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* Assessore alle Attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma – Presidente della Consulta della Cooperazione.

Le azioni realizzate, le sfide per il futuro
Palma Costi*

Con questa prima edizione del Rapporto biennale sulla cooperazione, che completa le azioni previste dalla 
Legge regionale n. 6/2006 per la promozione e lo sviluppo della cooperazione mutualistica in Emilia-Romagna, 
la Consulta mette a disposizione della comunità una rendicontazione sul lavoro svolto e sui risultati realizzati 
nel biennio 2016/2017, insieme a un contributo di analisi sui temi chiave per lo sviluppo del sistema cooperati-
vo regionale nei prossimi anni.

La storica e preziosa collaborazione con il Centro Studi Unioncamere Emilia-Romagna ha permesso di met-
tere a punto l’Osservatorio regionale sulla cooperazione in Emilia-Romagna che approfondisce la consisten-
za, le dinamiche e le peculiarità delle oltre 5mila imprese cooperative che operano nella nostra regione e in 
cui trovano lavoro oltre 242mila persone. Imprese che mettono le persone al centro, le valorizzano, stimola-
no e riconoscono la creatività, la professionalità, la capacità di collaborare per il raggiungimento degli obiet-
tivi comuni, e soprattutto hanno scritto nella loro cultura identitaria la garanzia dei diritti, l’equa retribuzione 
e il rispetto.

Tutti i giorni le cooperative del nostro territorio, qualunque sia il settore di appartenenza (agricolo, manifat-
turiero, sociosanitario, ecc.), sono una dimostrazione tangibile di come sia possibile fare impresa tenendo 
insieme competitività ed efficienza di mercato con i valori della solidarietà, dando un importante contributo 
non solo in termini di occupazione, ma anche di sviluppo economico e innovazione sociale.

La regione Emilia-Romagna è la terra dove la cultura della cooperazione ha avuto il miglior sviluppo, contri-
buendo in modo determinante a renderla uno dei luoghi più avanzati del paese: la legge regionale ricono-
sce e sostiene l’importanza di questo patrimonio storico e dei suoi principi, ne promuove la conoscenza e la 
diffusione, sostenendo la nascita di nuove imprese. Numerosi gli strumenti previsti dalla legge: dal sostegno 
finanziario agli investimenti realizzati, grazie al Foncooper, il fondo rotativo destinato al credito agevola-
to per le cooperative, che nell’ultimo decennio ha erogato oltre 66 milioni di euro, consentendo nuovi in-
vestimenti per oltre 94 milioni di euro, ai “Programmi integrati di sviluppo e promozione cooperativa”, 
che sono intervenuti con nuove azioni sulle aree prioritarie che la Consulta ha individuato e condiviso con la 
Giunta Regionale: l’innovazione, l’internazionalizzazione, la creazione di nuove imprese, le crisi aziendali.

In questi anni abbiamo promosso e sostenuto lo strumento dei workers buy out, quale opportunità di 
uscita da crisi aziendali e concreta risoluzione al problema del passaggio generazionale d’impresa, che in 
Emilia-Romagna ha dato vita a nuove cooperative e nuova occupazione.

Abbiamo affrontato il fenomeno delle false cooperative. Dapprima − a seguito delle vertenze del comparto 
carni − costituendo un gruppo di lavoro con associazioni di categoria, sindacati, Ministero dello sviluppo 
economico e Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, Provincia di Modena e Comune di Castelnuovo 
Rangone per approfondire analisi sul fenomeno e condividere in via sperimentale gli strumenti per prevenire 
e contrastare l’operato delle false cooperative, agendo ciascuno secondo le proprie competenze.

Successivamente l’Assemblea legislativa ha approvato all’unanimità la creazione di una Commissione speciale 
di ricerca e studio sulla cooperazione spuria, per mettere a punto un sistema di conoscenza funzionale a 
fornire meccanismi utili a contrastare le distorsioni ai soggetti competenti.
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Oggi, come sottoscritto nel Patto per il Lavoro, ci aspetta una grande sfida: il ridisegno di un sistema pro-
duttivo nel quale la sostenibilità ambientale è connaturata ad una sostenibilità sociale ed economica.

Questo territorio e questa regione hanno colto la sfida e affidato alla responsabilità sociale d’impresa, alla 
promozione della legalità e alle azioni per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030, il ruolo centrale 
di attivatori e moltiplicatori di crescita e di sviluppo di una buona occupazione.

Il ruolo della cooperazione, con i suoi principi, la sua concezione dell’impresa basata su un sistema di valori 
etici, come riconosciuto dall’art. 45 della Costituzione italiana e dall’ONU, è un partner strategico all’interno 
del settore privato per raggiungere l’obiettivo comune di costruire in questo territorio comunità durevoli 
per le generazioni future, assumendo quei valori e quegli obiettivi indicati dall’ONU per garantire un futuro 
sostenibile.

Grazie alla responsabilità nei confronti delle comunità e dei territori in cui prosperano, le cooperative sono 
portatrici di una visione di lungo periodo che sostiene la crescita economica, lo sviluppo sociale e la respon-
sabilità ambientale.

Il ruolo della cooperazione nel raggiungimento di una società sostenibile è il tema che abbiamo messo al 
centro della terza Conferenza regionale della cooperazione, in cui presentiamo questo rendiconto su quanto 
realizzato, con lo sguardo che si spinge oltre, verso il compito che ci attende per costruire insieme ai nostri 
giovani un mondo migliore.
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Le funzioni strategiche
della Consulta della cooperazione

La Consulta è stata istituita dalla Regione con decreto del presidente della Giunta n. 252/2006 per interpre-
tare in modo più diretto la volontà del mondo della cooperazione, nello spirito dell’art. 45 della Costituzione 
e dello Statuto regionale che riconosce e promuove la funzione sociale della cooperazione a scopo mutuali-
stico e non lucrativo e ne favorisce lo sviluppo nella società regionale.

Composta da rappresentanti delle Associazioni di cooperative più rappresentative sul territorio regionale e 
da esperti del mondo accademico, la Consulta esprime pareri sullo sviluppo della cooperazione e sulle politi-
che economiche e sociali che la interessano.

Il Presidente della Regione ha nominato i nuovi membri della Consulta con Decreto n. 220 del 9/12/2015 
affinché le proposte e i pareri dell’organo consultivo qualificassero la programmazione regionale in materia 
di cooperazione e prevedessero interventi di durata biennale.

La Consulta ha, quindi, condiviso con la Regione un piano di interventi da realizzarsi insieme alle Associazioni 
di rappresentanza del mondo cooperativo dando avvio ad una pluralità di iniziative progettuali aperte anche 
alla partecipazione di altri enti pubblici e privati. Tali iniziative, realizzate nel biennio 2016-2017, dovevano 
rispondere, sulla base della delibera 239/2016, a 4 “tematiche prioritarie di intervento”: costituzione di nuove 
imprese e formazione di nuova imprenditorialità, internazionalizzazione, ricerca e innovazione, la coopera-
zione come possibile risposta alla crisi.

Numerose le iniziative progettuali, cui hanno partecipato anche enti pubblici e privati (Enti locali, Camere 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, Università, Fondazioni bancarie, ecc.), nella logica della 
programmazione negoziata che ispira la LR 6/2006, quale strumento capace di creare una forte sinergia tra 
l’azione dei vari soggetti economici, culturali e istituzionali della Regione.

Nel 2016, oltre ad approfondire i “Programmi integrati di sviluppo e promozione cooperativa” germogliati dalla 
programmazione regionale, la Consulta ha fornito le indicazioni per lo svolgimento delle funzioni di Osservato-
rio previste dall’art. 5 della L.R. n. 6/2006, quale utile strumento per approfondire le dinamiche del comparto.

L’Osservatorio sulla cooperazione in Emilia-Romagna ha lo scopo di raccogliere ed elaborare informazioni di 
tipo economico, storico e sociologico sullo stato e sullo sviluppo della cooperazione regionale, anche attra-
verso accordi con Unioncamere Emilia-Romagna, Associazioni cooperative e organizzazioni sindacali, svolge 
un compito fondamentale in quanto determina gli indirizzi strategici di politiche regionali a favore dello 
sviluppo nella società regionale dei principi mutualistici e non lucrativi incardinati nella cooperazione “sana”.

La Consulta ha, inoltre, collaborato all’organizzazione della Conferenza regionale della cooperazione che si 
è tenuta il 1 luglio 2016, un momento di incontro e confronto tra mondo produttivo e soggetti istituzionali, 
sulle politiche di sviluppo nell’economia e nel territorio regionale. La Conferenza, intitolata “Il potere di agire 
per un futuro sostenibile”, ha contribuito a fare il punto sulle prospettive e il valore aggiunto della coope-
razione in Regione. Attraverso la conferenza, la Consulta ha potuto recepire alcune informazioni di rilievo, 
utili ad approfondire le conoscenze del sistema cooperativo per eventuali politiche di sviluppo. Tra i princi-
pali dati emersi, è risultato che un terzo del fatturato cooperativo italiano è made in Emilia-Romagna, dove 
le cooperative operano in diversi settori (agricolo, manifatturiero, sociale, sanitario, ecc.). Tali cooperative 
sono capaci di attenuare gli effetti della crisi, attraverso percorsi di inclusione sociale, qualificazione delle 
persone, innovazione e creazione di nuovi network con il resto del mondo.
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Nel corso del 2017, la Consulta oltre a aggiornare e integrare le 4 aree prioritarie di intervento in funzione 
dei “Programmi integrati di sviluppo e promozione cooperativa per gli anni 2018-2019”, ha affrontato alcuni 
temi di rilievo nel contesto cooperativo regionale, quali la diffusione dei Workers Buy Out e il controverso 
tema delle “cooperative spurie”.

La Conferenza regionale dello scorso anno, organizzata in occasione della giornata mondiale ONU della 
Cooperazione (30 giugno 2017), è stata dedicata al tema dell’inclusione sociale e dello sviluppo sostenibile. 
Intitolata “Le cooperative assicurano che nessuno resti indietro - Inclusione e sviluppo sostenibile: leve eco-
nomiche e sociali”, ha contribuito a mettere in luce il valore sociale ed economico dell’inclusione in Emi-
lia-Romagna, intesa come presupposto fondamentale per il rispetto delle persone e delle generazioni future 
per contribuire alla crescita delle comunità e alla tutela dell’ambiente in linea con gli obiettivi dell’Agenda 
2030 dell’ONU per lo sviluppo sostenibile.

Nella conferenza sono stati affrontati vari temi, dal globale al locale, il ruolo e le prospettive future della 
cooperazione a livello internazionale ma anche il contributo che le cooperative danno al sistema socio- 
economico regionale, in quanto per loro stessa natura improntate su un modello di economia sostenibile e 
inclusiva.
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1.
Osservatorio della 
cooperazione
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I numeri della cooperazione
in Emilia-Romagna

A fine 2017 le cooperative attive in regione erano 5.051, vale a dire l’1,2 per cento del totale delle imprese 
presenti in Emilia-Romagna. Rispetto all’anno precedente il numero delle società cooperative è diminuito 
dell’1 per cento, allineandosi al calo che ha interessato tutta la struttura produttiva regionale. Se dal punto di 
vista del numero delle imprese la cooperazione non pare essere rilevante nell’economia regionale, a conclu-
sioni diametralmente opposte si giunge guardando al dato dell’occupazione: oltre 242mila addetti secondo i 
dati Inps creati dalla cooperazione emiliano-romagnola in regione e nelle altre regioni italiane, l’1,5 per cento 
in più rispetto al 2016, oltre il 14 per cento dell’occupazione complessiva regionale. Nessun’altra regione 
italiana raggiunge il 10 per cento, a testimoniare la vocazione cooperativa dell’Emilia-Romagna, regione che 
raccoglie oltre il 15 per cento dell’occupazione cooperativa nazionale.

Imprese attive e addetti a fine 2017. Incidenza sul totale e variazione rispetto al 2016

Cooperative Incidenza
su totale imprese

Variazione
2017 su 2016

Addetti
cooperative

Incidenza
su totale addetti

Variazione
2017 su 2016

Incidenza
su Italia

Abruzzo 1.612 1,3% -2,1% 21.843 6,0% 6,4% 1,4%

Basilicata 1.395 2,6% 0,4% 11.618 8,7% -1,8% 0,7%

Calabria 2.696 1,7% 2,4% 24.158 6,9% 3,0% 1,5%

Campania 8.846 1,8% 1,6% 86.026 6,9% 3,0% 5,5%

Emilia Romagna 5.051 1,2% -1,0% 242.087 14,2% 1,5% 15,4%

Friuli-Venezia Giulia 839 0,9% -2,7% 29.175 7,9% -14,8% 1,9%

Lazio 9.229 1,9% 2,3% 207.467 9,9% 4,4% 13,2%

Liguria 1.432 1,0% -1,7% 29.170 7,1% 4,2% 1,9%

Lombardia 11.220 1,4% -0,7% 304.045 6,9% 0,3% 19,3%

Marche 1.706 1,1% -1,3% 30.746 6,3% 5,0% 2,0%

Molise 522 1,7% 0,6% 5.070 7,6% 7,2% 0,3%

Piemonte 3.270 0,8% -0,6% 98.398 6,9% 2,1% 6,3%

Puglia 7.921 2,4% 1,7% 89.132 9,7% 5,4% 5,7%

Sardegna 3.211 2,2% 3,5% 36.091 9,9% 4,6% 2,3%

Sicilia 12.157 3,3% 1,2% 83.301 9,0% 1,1% 5,3%

Toscana 3.694 1,0% -1,4% 96.216 7,9% 1,3% 6,1%

Trentino - Alto Adige 1.352 1,3% -3,0% 36.669 8,3% 2,7% 2,3%

Umbria 903 1,1% -1,8% 23.842 9,4% 3,0% 1,5%

Valle D'Aosta 175 1,6% -8,4% 2.358 5,8% -6,1% 0,1%

Veneto 3.848 0,9% 0,4% 114.754 6,4% -10,0% 7,3%

Italia 81.079 1,6% 0,5% 1.572.166 8,3% 0,9% 100,0%

Fonte: Centro studi Unioncamere Emilia-Romagna su dati Registro delle imprese, Inps
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In termini di addetti i settori più rilevanti sono quelli dell’assistenza sociale e dei servizi di supporto alle 
imprese, entrambi con oltre 40mila addetti. Al terzo posto il comparto del trasporto e magazzinaggio, quasi 
36mila addetti distribuiti in 717 cooperative. Quasi tre quarti degli addetti regionali occupati nel settore della 
sanità privata e dell’assistenza sociale opera all’interno di una cooperativa, percentuale che si attesta attorno 
al 40 per cento nei servizi alle imprese e nella logistica. L’assistenza sociale, assieme al settore dell’alloggio e 
della ristorazione, è quello cresciuto maggiormente nell’ultimo anno in termini di addetti, le attività finanzia-
rie quelle che hanno perso più lavoratori. Prosegue il calo delle costruzioni che anche nel 2017 hanno visto 
una flessione dell’occupazione superiore all’8 per cento.

Imprese attive e addetti (dato medio anno 2017). Incidenza sul totale e variazione rispetto al 2016

Cooperative Incidenza
su totale imprese

Variazione
2017 su 2016

Addetti
cooperative

Incidenza
su totale addetti

Variazione
2017 su 2016

Incidenza
su Italia

Agricoltura 504 0,9% 1,6% 13.568 14,0% 5,3% 5,4%

Estrazione di minerali 4 2,6% 0,0% 133 11,6% -2,9% 0,1%

Attività manifatturiere 527 1,2% -3,4% 23.514 4,8% -5,9% 9,4%

Energia elettrica, gas 9 1,1% -11,9% 1.755 9,1% -1,6% 0,7%

Fornitura di acqua 37 6,2% -5,8% 3.511 25,9% 2,4% 1,4%

Costruzioni 640 1,0% -0,5% 11.378 7,3% -8,4% 4,5%

Commercio 308 0,3% -4,5% 27.093 9,1% -2,6% 10,8%

Trasporto e magazz. 717 5,1% 0,5% 35.741 39,0% -2,4% 14,3%

Alloggio e di ristorazione 121 0,4% -3,8% 26.482 14,6% 6,9% 10,6%

ICT 168 1,9% -1,8% 1.833 4,8% 3,4% 0,7%

Attività finanziarie 55 0,6% -12,6% 4.519 7,8% -47,9% 1,8%

Attività immobiliari 132 0,5% -3,1% 332 0,7% -3,1% 0,1%

Attività professionali 354 2,2% -2,5% 5.926 11,8% -8,7% 2,4%

Serv. supporto imprese 463 3,9% -0,4% 40.249 40,1% 1,3% 16,1%

Istruzione 126 7,5% 3,3% 2.532 22,9% -3,4% 1,0%

Sanità e ass- sociale 533 22,4% 2,0% 43.847 71,2% 6,0% 17,5%

Attività artistiche, sport 316 5,4% -1,7% 4.363 14,3% 3,2% 1,7%

Altre att. di servizi 88 0,5% 12,1% 1.839 4,1% 19,5% 0,7%

Fonte: Centro studi Unioncamere Emilia-Romagna su dati Registro delle imprese, Inps

C’è un aspetto rilevante nell’analisi della cooperazione e riguarda l’adesione a una Centrale cooperativa.

A fine 2017 le cooperative aderenti a un’Associazione erano il 60 per cento del totale delle società coopera-
tive regionali, quasi il 90 per cento dell’occupazione creata dalla cooperazione. L’agroalimentare, i servizi alle 
persone e l’assistenza sociale sono i comparti dove la quota di cooperative associate è più elevato, oltre il 70 
per cento, la logistica (facchinaggio) quello con la percentuale più modesta: meno di un terzo delle coo-
perative della logistica aderiscono a una centrale cooperativa, anche se due terzi degli addetti del settore 
fanno riferimento a una società associata. Anche nel settore delle costruzioni la percentuale di aderenti non 
raggiunge il 50 per cento.

La dinamica tra associate e non associate non presenta differenze sostanziali in termini di variazione del 
numero delle imprese, mentre presenta andamenti opposti per quanto riguarda l’occupazione, in forte 
flessione quella delle cooperative non aderenti a nessuna centrale (-9,8 per cento), in aumento quello delle 
cooperative associate (+2,6 per cento).
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Imprese attive e addetti. Cooperative associate a una centrale e coop. non associate a confronto. 
Anno 2017 e variazione 2017 su 2016

Cooperative Addetti

Quota associate Non associate Associate Quota associate Non associate Associate

agroalimentare 74,1% 1,9% 0,3% 90,9% -8,8% -0,2%

industria senso stretto 58,1% -5,7% -2,1% 93,5% -19,0% 0,3%

costruzioni 46,8% 4,1% -0,4% 90,4% -12,2% -18,7%

commercio 60,4% -3,3% -1,1% 97,4% -8,6% -0,5%

alloggio e ristorazione 57,0% -1,8% -1,4% 98,9% 7,9% 4,6%

logistica 32,4% 6,1% -2,1% 65,4% -5,1% 4,2%

servizi imprese 62,2% -6,9% -1,6% 88,8% -16,1% 4,7%

credito assicurazioni 60,6% -7,1% -1,6% 87,7% -4,3% -2,6%

servizi persone 71,9% 0,7% -0,5% 84,4% -1,7% 7,9%

sanità sociale 71,6% -2,5% 3,9% 94,5% -16,0% 7,1%

TOTALE 60,6% -0,3% -0,2% 89,5% -9,8% 2,6%

Fonte: Centro studi Unioncamere Emilia-Romagna su dati Registro delle imprese, Inps, Centrali Cooperative

All’appartenenza ad una centrale cooperativa in molti casi corrisponde un maggior controllo sul corretto 
funzionamento dell’impresa e, in particolare, sulla presenza e sull’effettiva applicazione dei requisiti mutua-
listici. Il venir meno agli obblighi e ai comportamenti che discriminano le imprese cooperative dalle altre 
forme giuridiche è un tema dibattuto da anni ma che ha assunto maggior valenza negli ultimi mesi con 
l’emergere di diverse società cooperative che hanno operato con modalità non solo al di fuori delle regole 
cooperative, ma spesso al di fuori della legalità.

Queste società sono state definite false cooperative o cooperative spurie, società che attraverso escamota-
ge diversi e variegati perseguono una serie di obiettivi illeciti, come l’evasione fiscale e contributiva, l’applica-
zione di contratti pirata, l’illecita somministrazione di mano d’opera e il caporalato.

La Regione Emilia-Romagna, Unioncamere Emilia-Romagna e Ervet hanno messo a punto un algoritmo che 
a partire dalle numerose banche dati a disposizione è in grado di far emergere i comportamenti anoma-
li – quelli che divergono significativamente da quelli attesi o associabili a modalità sospette – delle società 
cooperative e non. L’algoritmo è in fase di sperimentazione e a breve consentirà di associare a ciascuna 
cooperativa, ma anche alle altre forme giuridiche, un rating che ne misura il corretto comportamento. 
Chiaramente il risultato dell’algoritmo, determinato da un calcolo probabilistico, dovrà essere affiancato da 
controlli qualitativi per valutare l’effettiva corrispondenza con l’attività svolta dall’impresa.
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La partecipazione delle cooperative
ai bandi regionali

La Struttura di Monitoraggio della Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Im-
presa, ha fornito alcune prime indicazioni sulla partecipazione delle imprese cooperative ai principali bandi 
regionali coordinati dalla Direzione nel periodo 2010-2018.

I dati hanno ad oggetto gli interventi a sostegno delle imprese cooperative a valere sulla programmazione 
del POR FESR 2007-2013 e 2014-2020, e i principali interventi finanziati con sole risorse regionali dal 2010 
ad oggi. Questo data set ha consentito di evidenziare i principali interventi cui hanno partecipato le imprese 
cooperative, i cui risultati sono di seguito esposti.

Aree di intervento
Complessivamente le imprese cooperative che hanno usufruito di un sostegno ai propri progetti strategici 
sono state 441, per un importo finanziario di 21 milioni di euro, in media circa 48.000 euro per ciascun pro-
getto. In termini relativi il loro peso risulta pari al 5,3% dei progetti finanziati e al 4% dei contributi concessi 
(v. tabella 1). Il dato risulta significativamente più alto rispetto al peso che rivestono nel sistema produttivo 
regionale (1,2%).

L’analisi per aree di intervento rileva che i contributi alle cooperative tendono a concentrarsi sull’area com-
petitività e attrattività del sistema produttivo, che assorbe il 95% del totale dei progetti finanziati contro una 
media generale dell’84,3%, mentre l’area della ricerca e innovazione incide per il 2,3% contro una media del 
9,7% e quella dell’efficienza energetica per il 2,7% contro una media del 6%.

Tabella 1 - Progetti ammessi a finanziamento e contributi concessi alle imprese cooperative e alle 
altre imprese per area di intervento

Area di Intervento Progetti ammessi a finanziamento aventi come 
Beneficiario una Cooperativa

Totale pregetti ammessi a finanziamento Quote % relative alle 
imprese cooperative

Numero 
progetti

% su totale Contributo concesso Numero 
progetti

% su totale Contributo concesso Numero 
progetti

Contributo 
concesso

Ricerca e Innovazione 10 2,3% 2.545.594 798 9,7% 151.610.661 1,3% 1,7%

Competitività e attrattività del sistema produttivo 419 95,0% 17.792.618 6.957 84,3% 350.576.485 6,0% 5,1%

Promozione dell'eco-efficienza
e riduzione di consumi di energia

12 2,7% 702.178 495 6,0% 28.006.026 2,4% 2,5%

Totale 441 100% 21.040.390 8.250 100% 530.193.173 5,3% 4,0%

Dati relativi ai progetti classificati come concessione di incentivi ad unità produttive nell’ambito dei principali bandi della Direzione Generale dell’Economia 
della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa. Anni 2010-2018. Dati aggiornati al 30 aprile 2018.

Fonte: Direzione Generale Economia della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa, Struttura di Monitoraggio
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Fonti di finanziamento
La suddivisione dei progetti ammessi per fonti di finanziamento evidenzia una maggiore partecipazione delle 
imprese cooperative nei bandi finanziati con sole risorse regionali (9%) e una minor partecipazione ai bandi 
del POR-FESR (v. tabella 2).

Tabella 2 - Progetti ammessi a finanziamento e contributi concessi alle imprese cooperative e alle 
altre imprese per fonte di finanziamento

Area di Intervento Progetti ammessi a finanziamento aventi 
come Beneficiario una Cooperativa

Totale pregetti ammessi a finanziamento Quote % relative alle imprese cooperative

Numero progetti Contributo concesso Numero progetti Contributo concesso Numero progetti Contributo concesso

POR FESR 2014-2020 45 1.883.669  1.764 101.845.600 2,6% 1,8%

POR FESR 2007-2013 123 5.494.599  3.456 177.524.411 3,6% 3,1%

Altre fonti di finanziamento Regionali 273 13.662.123  3.030 250.823.162 9,0% 5,4%

Totale  441 21.040.390 8.250 530.193.173 5,3% 4,0%

Dati relativi ai progetti classificati come concessione di incentivi ad unità produttive nell’ambito dei principali bandi della Direzione Generale dell’Economia 
della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa. Anni 2010-2018. Dati aggiornati al 30 aprile 2018

Fonte: Direzione Generale Economia della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa, Struttura di Monitoraggio

Dall’analisi dei singoli bandi emessi nelle diverse annualità, si rileva che la maggiore concentrazione di 
progetti presentati dalle imprese cooperative e ammessi a contributo, riguarda gli interventi di sostegno 
finanziati con risorse regionali per l’avvio di nuove cooperative, per la commercializzazione turistica e per 
reti di imprese (complessivamente 136 progetti), seguiti dagli interventi di sostegno finanziati con risorse 
del Por-Fesr per la crescita attraverso l’introduzione dell’ICT (77 progetti) e per investimenti produttivi nelle 
aree colpite dal sisma (23 progetti) (v. tabella 3).

Tabella 3 - Bandi che presentano la maggiore concentrazione di imprese cooperative tra i beneficiari

Titolo
intervento

Anno Fonte
finanziaria

Numero di
cooperative
finanziate

Investimenti 
programmati
dalle imprese

Contributi
concessi

Investimenti produttivi delle imprese
nell’area colpita dal sisma

2013 Risorse Regionali e 
POR FESR 2007-2013

23 8.180.722 2.065.933

Sostegno a progetti per reti di imprese 2010 Risorse Regionali 22 3.854.377 1.850.101

Sostegno finanziario all'avvio di iniziative imprenditoriali
di nuove cooperative

2010 Risorse Regionali 74 3.918.155 1.495.323

Sostegno a progetti di introduzione di ict nelle pmi 2010 POR FESR 2007-2013 34 3.405.497 1.362.199

Commercializzazione turistica vari anni
(2010-2015)

Risorse Regionali 40 5.633.574 1.172.477

Sostegno alla crescita delle imprese attraverso l’introduzione 
di ICT e di modalità e strumenti innovativi di gestione

2014 POR FESR 2007-2013 e 
POR FESR 2014-2020

43 2.894.247 742.032

Dati relativi ai progetti classificati come concessione di incentivi ad unità produttive nell’ambito dei principali bandi della Direzione Generale dell’Economia 
della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa. Anni 2010-2018.

Fonte: Direzione Generale Economia della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa, Struttura di Monitoraggio
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Distribuzione territoriale
La distribuzione territoriale dei progetti, riferita al numero di imprese cooperative, all’ammontare degli 
investimenti programmati e dei contributi concessi, registra la maggiore concentrazione nelle province di 
Reggio-Emilia e Bologna, rispettivamente con il 26,4% e il 25%, seguite dalle province di Forlì-Cesena, Mode-
na, Ravenna e Rimini (v. tabella 4).

Tabella 4 - Progetti ammessi a finanziamento e contributi concessi alle imprese cooperative

Provincia di localizzazione
della sede legale del beneficiario

Numero
beneficiari

Totale
Investimenti 
Programmati

Totale
Contributi
concessi

Distribuzione 
percentuale
dei beneficiari

Distribuzione 
percentuale
degli Investimenti 
Programmati

Distribuzione 
percentuale
dei contributi
concessi

Piacenza 13 1.136.703 341.401 2,9% 1,7% 1,6%

Parma 22 1.707.745 404.537 5,0% 2,6% 1,9%

Reggio nell'Emilia 76 15.237.150 5.556.451 17,2% 23,2% 26,4%

Modena 72 7.005.657 2.356.023 16,3% 10,7% 11,2%

Bologna 97 16.370.709 5.251.372 22,0% 25,0% 25,0%

Ferrara 15 2.792.311 564.473 3,4% 4,3% 2,7%

Ravenna 50 6.555.759 2.213.492 11,3% 10,0% 10,5%

Forlì-Cesena 56 9.529.112 2.570.324 12,7% 14,5% 12,2%

Rimini 35 3.889.230 1.316.673 7,9% 5,9% 6,3%

Cooperative con sede legale fuori regione 5 1.328.874 465.645 1,1% 2,0% 2,2%

Totale 441 65.553.250 21.040.390 100,0% 100,0% 100,0%

Dati relativi ai progetti classificati come concessione di incentivi ad unità produttive nell’ambito dei principali bandi della Direzione Generale dell’Economia 
della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa. Anni 2010-2018. Dati aggiornati al 30 aprile 2018

Fonte: Direzione Generale Economia della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa, Struttura di Monitoraggio

L’indice di concentrazione territoriale dei contributi concessi alle imprese cooperative per provincia di 
localizzazione, calcolato dal rapporto tra la quota dei contributi concessi e la quota di addetti occupati nelle 
imprese cooperative rispetto al totale regionale, pone la provincia di Rimini come l’area territoriale che as-
sorbe il maggior numero di contributi relativamente al numero di imprese cooperative presenti nella provin-
cia sul totale regionale. Seguono le province di Ravenna, Forlì, Cesena e Reggio Emilia. Si posiziona invece in 
fondo a questa classifica la provincia di Parma (v. tabella 5 e grafico 1).

Tabella 5, grafico 1 - Indice di concentrazione dei contributi concessi alle imprese cooperative per 
provincia di localizzazione

Provincia di localizzazione
delle cooperative

Indice di concentrazione dei 
contributi concessi per provincia

Piacenza 0,47 

Parma 0,22 

Reggio Emilia 1,22 

Modena 0,88 

Bologna 0,89 

Ferrara 0,69 

Ravenna 1,25 

Forlì 1,22 

Rimini 1,93 

Totale 1,00 

Rapporto tra la quota dei contributi concessi per provincia rispetto alla quota degli addetti delle imprese cooperative per provincia.

Fonte: Direzione Generale Economia della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa, Struttura di Monitoraggio
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Settori di attività
In termini di distribuzione settoriale, la maggiore concentrazione dei contributi assegnati riguarda progetti 
di investimento presentati da imprese cooperative che operano nel campo delle attività professionali e dei 
servizi a supporto delle imprese (40,6%), e nell’ambito dell’industria (16%) (v. tabella 6).

Tabella 6 - Progetti ammessi a finanziamento e contributo concesso alle imprese cooperative per 
settore di attività

Provincia di localizzazione
della sede legale del beneficiario

Numero 
beneficiari

Totale 
Investimenti 
Programmati

Totale
contributi 
concessi

Distribuzione 
percentuale
dei beneficiari

Distribuzione 
percentuale degli 
Investimenti 
Programmati

Distribuzione 
percentuale 
dei contributi 
concessi

Industria 38 14.921.140 3.360.551 8,6% 22,8% 16,0%

Costruzioni 23 5.656.317 1.761.691 5,2% 8,6% 8,4%

Commercio 61 3.454.607 1.371.948 13,8% 5,3% 6,5%

Trasporto e magazzinaggio 23 3.388.952 1.253.741 5,2% 5,2% 6,0%

Servizi di alloggio e ristorazione 7 643.469 184.964 1,6% 1,0% 0,9%

Servizi di informazione e comunicazione 30 3.474.042 1.304.742 6,8% 5,3% 6,2%

Attività professionali e altri servizi di supporto alle imprese 167 25.146.273 8.538.492 37,9% 38,4% 40,6%

Servizi alle persone 55 3.814.706 1.502.955 12,5% 5,8% 7,1%

Attività artistiche, sportive e di intrattenimento 29 4.089.978 1.425.677 6,6% 6,2% 6,8%

Non classificate 8 963.768 335.630 1,8% 1,5% 1,6%

Totale 441 65.553.250 21.040.390 100,0% 100,0% 100,0%

Dati relativi ai progetti classificati come concessione di incentivi ad unità produttive nell’ambito dei principali bandi della Direzione Generale dell’Economia 
della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa - Anni 2010-2018 (Dati aggiornati al 30 aprile 2018).

Fonte: Direzione Generale Economia della Conoscenza del Lavoro e dell’Impresa, Struttura di Monitoraggio
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Foncooper. Lo strumento finanziario
di sostegno e sviluppo della cooperazione

Foncooper è un fondo rotativo destinato al credito agevolato per le cooperative, ad eccezione delle società 
cooperative di abitazione, operanti in tutti i settori anche quello primario e che:

 › abbiano natura mutualistica

 › rientrino nei limiti dimensionali previsti per le PMI di cui al decreto Ministero Attività Produttive del 
18/4/2005 (Gazz.Uff. n. 238 del 12/10/2005).

Questo strumento finanziario nazionale di sostegno alle piccole e medie cooperative – la cosiddetta Legge 
Marcora – è dedicato per oltre il 50% alla nostra Regione e si caratterizza per operare in particolari aree 
territoriali come la Romagna, come conseguenza di tradizioni, e per la prevalenza di alcuni settori come il 
sociale, l’assistenza e l’agricoltura.
In particolare, il settore del sociale (che assorbe il 28,2% delle richieste di finanziamento) è caratterizzato da 
rientri di liquidità del business lenti e necessita di strumenti finanziari mirati. A tal necessità lo strumento del 
Foncooper risponde adeguatamente poiché consente, in presenza di determinati requisiti, di poter bene-
ficiare di una durata massima di rientro del finanziamento pari a 12 anni, di cui 2 di preammortamento per 
la realizzazione dell’investimento con pagamento di soli interessi limitatamente alle somme erogate a stato 
avanzamento dei lavori.
I vantaggi di un fondo rotativo sono evidenti perché non consuma risorse in modo permanente, ma attraver-
so il meccanismo dei rientri, come conseguenza del pagamento delle rate da parte delle imprese che hanno 
ricevuto il finanziamento, si rimpingua semestralmente, mantenendo in equilibrio finanziario il fondo che è 
tuttora capiente di risorse e garantendo così alle cooperative continuità nell’accesso al credito agevolato.

La storia e l’operatività del fondo
La costituzione del “Fondo di Rotazione per la promozione e lo Sviluppo della Cooperazione di cui 
all’art.1 della Legge 27/02/1985 n. 49 – Foncooper” venne promossa dal Ministero dell’industria su inizia-
tiva delle Associazioni nazionali di rappresentanza del movimento cooperativo all’epoca legalmente rico-
nosciute. Tale fondo venne costituito presso la ex “Sezione speciale per il Credito alla cooperazione” della 
BNL poi trasformata in Coopercredito Spa, al cui capitale di dotazione partecipavano, anche se in misura 
marginale, le Associazioni nazionali di rappresentanza.
La gestione del Foncooper venne pertanto demandata alla predetta “Sezione Speciale per il credito alla coo-
perazione” in virtù della specifica esperienza di BNL nell’esercizio del credito alla cooperazione.
Il Foncooper è sin dalla sua istituzione destinato al finanziamento degli investimenti effettuati dalle coopera-
tive rientranti nei limiti dimensionali delle PMI, operanti nei settori eleggibili a livello comunitario.
I finanziamenti “Foncooper” si sono caratterizzati per:

1. le condizioni di regolamento (tasso) particolarmente vantaggiose;

2. la garanzia prestata dalla cooperativa a fronte del finanziamento limitata ai soli beni dell’investimento 
ed eventualmente (solo nei casi eccezionali) estesa ad altri cespiti del sodalizio;

3. l’assenza di oneri accessori (esenzione delle spese di istruttoria);

4. l’elevata percentuale di intervento sull’ammontare degli investimenti a programma (70% degli stessi nel 
limite massimo erogabile di € 2 milioni).
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Il “Fondo” è diventato operativo nel 1987 con una dotazione iniziale di 95 miliardi delle vecchie lire ed è stato 
progressivamente alimentato da successivi stanziamenti e dagli interessi generati dalle rate di rimborso dei 
finanziamenti stessi e dagli interessi maturati sulle giacenze.
Il “Foncooper” ha la peculiarità di essere un fondo “rotativo”, ovvero la provvista utilizzata per l’erogazione 
dei finanziamenti deriva sia da specifici stanziamenti da parte degli enti finanziatori sia dalle somme che vi 
affluiscono per effetto del rimborso delle operazioni in ammortamento (capitale e interessi).

Il decentramento amministrativo del Fondo e la regionalizzazione dell’incentivo
A far data dal 30 giugno 2000, per intervenuta variazione normativa, è stato avviato il decentramento 
amministrativo del “Foncooper” che ha comportato la regionalizzazione dell’incentivo. BNL ha proseguito 
nell’attività di gestione del Foncooper attraverso la stipula di un contratto in data 26/06/2000, con l’allora 
Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato e di apposite convenzioni con le seguenti Regioni: 
Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Puglia, Sici-
lia e valle d’Aosta. Il 1 luglio 2004, BNL ha incorporato la Coopercredito SpA. La convenzione con la Regione 
Emilia-Romagna, in data 21/6/2002, prevedeva la gestione dei fondi regionali fino al 26 giugno 2005. Con atto 
aggiuntivo del 29 novembre 2005, la scadenza della convenzione veniva prorogata al 27 dicembre 2007.
Come sopra accennato, la provvista disponibile per l’erogazione di finanziamenti a valere sul fondo “Foncoo-
per” deriva principalmente dal riaccreditamento sul fondo delle rate dei finanziamenti in regolare ammorta-
mento e/o a “sofferenza” (Finanziamenti su fondi statali secondo percentuali di riparto di cui al DPCM del 2 
marzo 2001, nonché finanziamenti regionali accordati con fondi di rotazione regionali).
Grazie ai vantaggi del fondo di rotazione, per cui i rientri durante il periodo di convenzionamento rialimen-
tavano il Fondo, la BNL ha esaminato 154 richieste di finanziamento e ne ha deliberate ed erogate, al netto 
di 47 rinunciate/decadute, 107 per un totale di euro 71.230.899,00 che equivalgono ad un investimento 
complessivo di euro 101.758.427. I crediti ancora in essere gestiti da BNL ammontavano al 30/06/2016 ad 
euro 16.310.192,96. Risultavano rimborsati, successivamente alla scadenza della Convenzione, per rientri da 
finanziamenti regionali, euro 44.358.925,21.
La BNL, successivamente alla scadenza della convenzione, ha continuato a gestire, oltre alle pratiche in istrutto-
ria pervenute ante scadenza, tutti i finanziamenti in precedenza deliberati (erogazioni, invio avvisi di rate, incas-
so pagamenti e relativa contabilità) sino alla totale estinzione degli stessi, ivi inclusa la gestione del contenzioso.

La nuova convenzione con Unicredit Banca Spa e l’operatività dal 2008 ad oggi
In data 29 febbraio 2008 è stata sottoscritta la Convenzione non onerosa tra Regione Emilia-Romagna e 
Unicredit Banca Spa, mandataria dell’Associazione temporanea di Imprese, composta da Unicredit Banca 
Spa, in qualità di capogruppo mandataria, e da Banca Popolare dell’Emilia-Romagna Scrl, Banco Popolare di 
Verona e Novara Scrl e da Unicredit Banca d’Impresa Spa, mandanti, per la gestione del Servizio di Tesoreria 
della Regione Emilia-Romagna, per la gestione del Fondo Foncooper ex Titolo I della Legge 27 febbraio 
1985, n. 49, così come modificata e integrata dall’Art.12 della Legge 5 marzo 2001, n. 57, Misura 2.2 Azione C 
del Programma Triennale per le Attività produttive 2003-2005.
Dal 29/02/2008, data di stipula della Convenzione, al 29/5/2018 risultano pervenute presso il Soggetto Gesto-
re Unicredit Spa un numero complessivo di 124 domande di ammissione al Fondo Foncooper da parte delle 
cooperative dell’Emilia-Romagna, di cui 11 nel 2015, 9 nel 2016, 5 nel 2017 e 10 nei soli primi 5 mesi del 
2018, con un’accelerazione straordinaria dello strumento finanziario.
Al 29 maggio 2018 il totale dei finanziamenti richiesti è pari a oltre 66 milioni di euro, che considerato il 70% 
equivalgono ad un valore di investimento complessivo per oltre 94 milioni di euro, mentre al momento le 
erogazioni (anche parziali) riguardano 78 pratiche per una cifra complessiva di oltre 41milioni (corrispon-
denti a oltre 58 milioni di investimento) a cui si aggiungono ulteriori 7 pratiche già deliberate per le quali 
sono in corso le pratiche di perfezionamento per l’erogazione di ulteriori 5 milioni di euro. Complessivamen-
te è stato accolto il 68,5% delle pratiche presentate, pari al 69,5% degli importi richiesti.
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Tabella 1 - Operatività

stato pratica numero % su totale importo % su totale

deliberate e erogate interamente o parzialmente 78 62,9%  41.058.081,06 62,0%

deliberate e in corso di perfezionamento 7 5,6%  4.958.492,64 7,5%

totale domande accolte  85 68,5%  46.016.573,70 69,5%

da esaminare 6 4,8%  2.807.167,00 4,2%

non ammesse 4 3,2%  1.157.077,95 1,7%

rinunciate, decadute, declinate 29 23,4%  16.236.653,88 24,5%

totale domande presentate 124 100,0%  66.217.472,53 100,0%

Pratiche presentate dal 29/2/2008 al 29/5/2018 - Fonte: Unicredit Banca Spa

La tabella 2 e il grafico 1 evidenziano la distribuzione per ogni provincia delle domande pervenute e dell’im-
porto dei finanziamenti richiesti.

Tabella 2 - Numero domande pervenute e importi richiesti - dati provinciali

Province numero % sul totale importo % sul totale

BO 19 15,3%  7.808.665,74 11,8%

FC 63 50,8%  34.849.044,47 52,6%

FE 2 1,6%  494.775,33 0,7%

MO 5 4,0%  2.448.767,00 3,7%

PC 1 0,8%  1.174.821,61 1,8%

PR 1 0,8%  270.900,00 0,4%

RA 10 8,1%  7.968.179,72 12,0%

RE 15 12,1%  8.511.338,00 12,9%

RN 8 6,5%  2.690.980,66 4,1%

Totale 124 100,0%  66.217.472,53 100,0%

Pratiche presentate dal 29/2/2008 al 29/5/2018 - Fonte: Unicredit Banca Spa

La tabella 3 e il grafico 2 mostrano il numero di domande accolte per ogni provincia e l’importo dei finanzia-
menti approvati.

Tabella 3 - Numero domande accolte importo totale dei finanziamenti accordati - dati provinciali

Province numero % sul totale importo % sul totale

BO 13 10,5%  6.521.143,79 9,8%

FC 49 39,5%  26.632.469,55 40,2%

FE 2 1,6%  494.775,33 0,7%

MO 2 1,6%  1.700.098,00 2,6%

PC 1 0,8%  1.174.821,61 1,8%

PR 0 0,0%  -   0,0%

RA 7 5,6%  4.084.829,72 6,2%

RE 8 6,5%  4.836.220,00 7,3%

RN 3 2,4%  572.215,70 0,9%

Totale 85 68,5%  46.016.573,70 69,5%

Pratiche presentate dal 29/2/2008 al 29/5/2018 - Fonte: Unicredit Banca Spa
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La tabella 4 evidenzia la percentuale di domande con esito positivo per le diverse province.

Tabella 4 - Percentuale domande con esito positivo - dati provinciali

Province % domande % su importi

BO 68,4% 83,5%

FC 77,8% 76,4%

FE 100,0% 100,0%

MO 40,0% 69,4%

PC 100,0% 100,0%

PR 0,0% 0,0%

RA 70,0% 51,3%

RE 53,3% 56,8%

RN 37,5% 21,3%

Totale 68,5% 69,5%

Pratiche presentate dal 29/2/2008 al 29/5/2018 - Fonte: Unicredit Banca Spa

La gestione del fondo

Cooperativa richiedente
II Fondo è operativo per le società cooperative, compresi i consorzi in forma cooperativa, che operano nei 
settori economici ammissibili compreso il settore della produzione agricola primaria e nel settore della tra-
sformazione di prodotti agricoli e della commercializzazione di prodotti agricoli.
Le società cooperative devono possedere i seguenti requisiti:

 › essere iscritte all’Ufficio registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura nonché all’albo statale delle società cooperative istituito con decreto del Ministero delle 
attività produttive del 23 giugno 2004;

 › avere sede operativa nel territorio regionale alla data della domanda.

I progetti devono essere finalizzati all’aumento della produttività o dell’occupazione, alla valorizzazione dei 
prodotti, alla razionalizzazione del settore distributivo, alla realizzazione o acquisto di impianti nel settore 
della produzione e della distribuzione del turismo e dei servizi, alla ristrutturazione e riconversione degli 
impianti.
Ai fini dell’ammissione a finanziamento è necessario che al momento della presentazione della domanda i 
lavori non siano già stati avviati.

Il soggetto gestore (Unicredit Spa)

 › riceve le domande e ne verifica la regolarità formale e documentale, richiedendo le necessarie integra-
zioni;

 › verifica la disponibilità del Fondo per le somme necessarie al perfezionamento dei finanziamenti agevo-
lati richiesti;

 › procede con l’istruttoria domande di agevolazione, alla nomina del perito per la predisposizione della 
perizia di stima e predispone la relazione istruttoria da sottoporre nella prima seduta utile del Comitato 
Foncooper per le valutazioni di competenza;

 › sulla base degli esiti del Comitato, provvede alle necessarie comunicazioni alla cooperativa richiedente;

 › riceve dalla Cooperativa la documentazione necessaria per procedere alla stipula del contratto di finanzia-
mento, predispone la bozza di contratto e procede alla stipula dell’atto di finanziamento per atto pubblico;
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 › successivamente alla stipula, effettuate tutte le verifiche con esito positivo, procede con l’erogazione 
del SAL e invia ai competenti uffici della Regione copia dei piani di ammortamento dei finanziamenti 
erogati a saldo;

 › effettua il monitoraggio del finanziamento agevolato per tutta sua durata, verifica il mantenimento del 
merito creditizio della posizione, segnala eventuali modifiche soggettive/oggettive intervenute nella 
cooperativa richiedente, nelle garanzie e nel programma di investimenti oggetto del finanziamento, che 
potrebbero inficiare il regolare proseguimento dell’agevolazione, e le eventuali cause che determinano 
la riduzione e/o la revoca dell’agevolazione stessa (cfr criteri per la concessione di finanziamenti Fonco-
oper), con particolare riferimento alle informazioni non contabili;

 › provvede al riversamento delle rate pagate dalle cooperative finanziate sul c/c dedicato al Foncooper, 
con pari valuta rispetto al pagamento stesso;

 › invia all’esame del Comitato le richieste di variazione delle condizioni stabilite nella delibera di conces-
sione segnalate dalle cooperative e/o riscontate tramite sistemi di informazioni creditizie;

 › ad ogni riunione del Comitato, trasmette a quest’ultimo un riepilogo sulle risultanze del Fondo.

Il Comitato regionale Foncooper
È composto da 5 membri ed è costituito con provvedimento della Regione. Sulla base della relazione istrut-
toria inviata da Unicredit Spa, delibera sulla concessione dell’agevolazione, formalizzando le decisioni nei 
verbali delle proprie riunioni.

Modalità di trasferimento delle risorse al soggetto gestore
La Regione trasferisce con atto formale le risorse finanziarie necessarie all’attuazione del Fondo in ogget-
to, ovvero le eventuali risorse finanziarie disponibili sulla base degli stanziamenti disposti sul Bilancio della 
Regione.

Agevolazioni previste e misura dei tassi
Finanziamenti a tasso agevolato accordati in misura idonea a sostenere le spese necessarie per la realizza-
zione del progetto e rimborsabili tramite rate semestrali:

 › fino a 8 anni se il progetto riguarda esclusivamente l’acquisto di macchinari e/o attrezzature;

 › fino a 12 anni negli altri casi.

Il tasso di interesse praticato non potrà essere inferiore al 25% del tasso di riferimento del settore di attività 
(attualmente i tassi applicati sono pari al 25% o al 50% del tasso di riferimento stesso, a seconda dei casi) e 
comunque nel rispetto dei limiti di intensità di aiuto in termini di ESL (equivalente sovvenzione lorda) previ-
sti dalla normativa comunitaria.

Importo massimo del finanziamento
Il finanziamento concesso non può superare il limite del 70% dell’ammontare totale delle spese ammissibili e 
comunque non può essere superiore a 2.000.000,00 euro.
Le imprese dovranno partecipare alla copertura degli investimenti in misura non inferiore al 25% degli inve-
stimenti stessi.

Garanzie
Privilegio sugli immobili, impianti e loro pertinenze, sui macchinari e sugli utensili della cooperativa comun-
que destinati al suo funzionamento ed esercizio; nessuna altra garanzia, di qualsiasi natura, deve essere 
richiesta. Il privilegio può essere costituito anche su beni di proprietà di terzi, purché oggetto degli investi-
menti da finanziare e pertanto destinati al funzionamento ed esercizio della cooperativa.
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Un esempio di intervento di sostegno Foncooper ad una cooperativa sociale

Casa Famiglia multiutenza Venenta 29 di San Giorgio di Piano (BO)
Il complesso, oggetto del finan-
ziamento di Foncooper, è stato 
acquistato e interamente ristrut-
turato. Originariamente il casolare 
era utilizzato come abitazione pri-
vata. La ristrutturazione ha com-
pletamente ridisegnato i confini 
interni degli spazi. Il progetto edile 
ha tenuto conto dei criteri previsti 
all’interno della normativa regio-
nale che regolamenta le strutture 
residenziali per servizi socio-edu-
cativi rivolti a minori.

Ad oggi, l’immobile può essere 
idealmente suddiviso in due parti. Ad ogni parte corrisponde una differente autorizzazione al fun-
zionamento rilasciata da parte della commissione regionale istituita nel rispetto della DGR 1904/11 
e successive modificazioni. Nella parte già attiva e utilizzata, è presente una struttura residenziale 
di accoglienza per minori e adulti in difficoltà, denominata “casa famiglia multiutenza Venenta 29”. 
In questa parte di immobile, composto da PT, primo piano e sottotetto, vi sono 5 camere da letto, 
un’ampia cucina e uno spazio di soggiorno/ricreativo e tre servizi. Una famiglia, formata apposita-
mente nel rispetto dei parametri regionali e già famiglia affidataria di due minori, vive nella casa e ga-
rantisce la cura e l’ambiente familiare, per le 4 persone che vengono ospitate in regime residenziale.

La seconda porzione di immobile sarà a breve autorizzata al funzionamento come comunità di 
accoglienza residenziale per gestanti e madri con bambino. Dispone di 6 camere da letto, dotate 
di servizi in camera, un’ampia cucina, una zona pranzo/ludica, lavanderia e ufficio degli operatori e 
potrà ospitare fino a 14 persone.

L’ampio parco alberato e completamente recintato, garantisce la possibilità di programmare nei 
mesi estivi e primaverili attività in outdoor a contatto con la natura e nel rispetto dei ritmi di vita 
dei bambini.

In entrambe le strutture residenziali, lavorano durante l’intera giornata, personale qualificato come: 
pedagogisti, psicologi, educatori, counsellor, il cui lavoro di équipe ha come obiettivo l’individua-
zione di un progetto educativo e di vita, per ogni ospite (adulto o minore) inserito nelle strutture 
residenziali. Gli obiettivi che l’equipe si propone sono di ambito socio-educativo e vengono perse-
guiti spesso in collaborazione con il servizio sanitario nazionale. Ogni ospite è in carico al servizio 
sociale inviante o al servizio sociale e sanitario, in modalità integrata. La media della permanenza è 
di due anni.
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2.
I programmi 
integrati di sviluppo 
e promozione 
cooperativa
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Interventi a sostegno dei
“Programmi integrati di sviluppo
e promozione cooperativa”
La Regione Emilia-Romagna, in attuazione dell’art. 7, comma 1, della legge regionale 6/2006, sostiene inizia-
tive rivolte allo sviluppo e alla promozione cooperativa, attraverso interventi a sostegno dei “Programmi 
integrati di sviluppo e promozione cooperativa”.

Tali programmi, realizzati dalle Associazioni di cooperative maggiormente rappresentative, con l’eventuale 
partecipazione di enti pubblici e privati (Enti locali, Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricol-
tura, Università, Fondazioni bancarie, ecc.), nella logica della programmazione negoziata che ispira la LR 
6/2006, sono costituiti da una pluralità di iniziative.

In questo capitolo presentiamo sinteticamente gli 8 progetti cofinanziati dalla Regione per il biennio 2016-
2017, e un’anticipazione dei 7 progetti approvati per il biennio 2018-2019.

Nel 2016, la Giunta, in coerenza con quanto previsto nella programmazione regionale in materia di attività 
produttive e con le indicazioni pervenute dalla Consulta della cooperazione, ha individuato 4 “aree priorita-
rie di intervento per lo sviluppo cooperativo” e stabilito le modalità e i criteri per l’elaborazione e la presen-
tazione delle proposte progettuali (delibera 239/2016).

Le “aree prioritarie” individuano i temi centrali per il rilancio dello sviluppo cooperativo nella nostra regione:

1. la costituzione di nuove imprese e formazione di nuova imprenditorialità,

2. l’internazionalizzazione,

3. ricerca e innovazione,

4. la cooperazione come possibile risposta alla crisi.

I progetti del biennio 2016-2017 hanno sviluppato iniziative pubbliche di divulgazione sul territorio, predi-
sponendo e diffondendo materiali, realizzando azioni di studio, ricerca e formazione con e su gruppi coope-
rativi. Particolare attenzione è stata data, inoltre, al tema dell’innovazione tecnologica e sociale, che al pari 
dell’internazionalizzazione rappresenta una delle questioni centrali per la competitività del sistema produtti-
vo e per l’innovazione sociale.

Per il biennio 2018-2019, la Giunta ha confermato e aggiornato, con delibera 1120/2017, le 4 Aree prioritarie 
di intervento per lo sviluppo cooperativo, accogliendo le istanze della Strategia di specializzazione intelli-
gente (S3), che mette al centro la ricerca e l’innovazione, quali fattori strategici di collegamento tra sistema 
produttivo regionale, mondo della ricerca e della formazione, con l’attenzione rivolta non solo ai temi delle 
nuove tecnologie e dell’Ict, ma anche a quelli più pressanti dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile.

Per il nuovo biennio la Giunta ha voluto, inoltre, valorizzare e diffondere la formula dei Workers Buy Out 
che, attraverso la costituzione di nuove imprese cooperative, rappresenta una possibile soluzione per 
salvaguardare occupazione e professionalità nei casi di imprese in crisi o che hanno difficoltà nel passaggio 
generazionale.
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I PROGRAMMI INTEGRATI
DI SVILUPPO E PROMOZIONE
COOPERATIVA
Progetti realizzati
nel biennio 2016-2017
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PROGETTO
Sportello Anticrisi – Servizio di consulenza e assistenza nelle fasi di pre-crisi o di crisi 
conclamata, proposizione del modello cooperativo come soluzione nei casi di crisi aziendali

SOGGETTO PROPONENTE

AGCI Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › La Cooperazione come possibile risposta alla crisi

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Attraverso questo progetto AGCI Emilia-Romagna 
ha offerto un servizio di consulenza specifico per 
le cooperative in crisi aiutandole innanzitutto a 
individuare, attraverso lo strumento del “check-up 
cooperativo”, un questionario specifico rivolto alle 
cooperative, le aree che presentano maggiore criti-
cità all’interno della propria organizzazione.

Per risolvere tali criticità AGCI ha messo a disposi-
zione il proprio servizio di consulenza che si avvale 
di una selezionata rete di professionisti con diverse 
specializzazioni e con anni di esperienza nel mondo 
della cooperazione. L’obiettivo era quello di creare 
un servizio, tutt’ora attivo, per aiutare le imprese 
che, attraverso mirate azioni correttive, possono 
rimettere in sesto la propria attività. AGCI ha rite-
nuto necessario promuovere tra le imprese l’acqui-
sizione di autoconsapevolezza della propria realtà.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Il Check-up cooperativo è stato realizzato con la 
collaborazione del MUEC, Master in Economia della 
Cooperazione dell’Università degli Studi di Bologna. 
Si tratta di un questionario specifico che, valutando 
vari aspetti della cooperativa, consente di individua-
re all’interno di un’azienda le criticità e gli ambiti 
che più necessitano di intervento a vario livello.

AZIONI REALIZZATE

1. Creazione della rete di professionisti specializzati 
in aree specifiche per la gestione di un’impresa 
cooperativa. Sono stati organizzati con i profes-

sionisti selezionati degli incontri sia singoli sia 
di gruppo per illustrare il progetto, conoscersi, 
definire le aree di intervento e creare le schede 
personali decidendone la forma e la modalità di 
presentazione. Durante le riunioni è stato dispo-
sto anche il Codice Etico e l’Accordo di Sviluppo 
dei servizi tra AGCI e i consulenti, condiviso e 
sottoscritto.

2. Selezione di un target di cooperative da contat-
tare (circa 50). Per questa selezione si è proce-
duto in primo luogo all’individuazione dei settori 
lavorativi più a rischio, per cui ci si è focalizzati 
nello specifico sull’ambito logistico/multiservizi, 
ancora poco regolamentato e popolato di co-
operative con diverse difficoltà e scarsa consa-
pevolezza degli strumenti utilizzabili. Sono state 
prese in considerazione situazioni medio-piccole 
in cui è più facile la presenza di problematiche 
interne e che ancora non possiedono una rete di 
professionisti di fiducia a cui fare riferimento.

3. Creazione dello strumento di Check-up coope-
rativo. Si tratta di un questionario specifico che, 
valutando vari aspetti della cooperativa, con-
sente di individuare all’interno di un’azienda le 
criticità e gli ambiti che più necessitano di inter-
vento a vario livello. Questo strumento è stato 
studiato per essere utilizzato anche offline, così 
da consentire alle cooperative la massima tutela 
per i propri dati e la totale autonomia. 
Le macroaree individuate sono state:

 › Base associativa, elementi di mutualità e vita 
associativa;

 › Solidità economica e finanziaria;

 › Clienti, fornitori e stakeholder;

 › Forza lavoro;

 › Strumenti di analisi, controllo e certificazioni;

 › Domande generali.
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La valutazione della cooperativa avviene prenden-
do in esame i temi specifici che, a seconda delle 
risposte, possono attivare degli alert con consigli 
per migliorare le criticità emerse. Il check-up, alla 
fine della compilazione, restituisce un rating della 
situazione complessiva della cooperativa presa in 
esame. Si è provveduto a monitorare continua-
mente, in entrambe le annualità, lo strumento del 
Check-up Cooperativo.

Il monitoraggio del funzionamento strutturale è 
stato accompagnato dalla ricerca dell’aderenza alla 
realtà del mondo cooperativo tramite la validazio-
ne, di volta in volta, delle cooperative che ne hanno 
usufruito. Ciò ha portato a varie modifiche ma 
soprattutto ad uno “sdoppiamento” del test per 
poterlo implementare a tutti i settori. Sono stati 
così creati due questionari: un “Check-up generico” 
e un “Check-up Produzione e Lavoro”.

4. creazione della pagina web dedicata al servizio 
per le imprese http://www.agci-emr.org/servizi/
sportello-anticrisi/

5. Analisi dei check-up. I professionisti hanno ela-
borato, studiato e confermato i dati emersi dai 
check-up e dagli interventi in loco di entrambe 
le annualità: sono stati così estrapolati i risultati 
della ricerca “quali-quantitativa” del progetto.

6. Convegno conclusivo per la presentazione 
dell’intero progetto e dei risultati ottenuti.
All’evento pubblico, promosso da AGCI Emi-
lia-Romagna, sono state invitate tutte le coo-
perative aderenti e non all’Associazione, enti 
e stakeholders di tutto il territorio regionale. 
Durante il convegno è stato distribuito sia il 
check-up (entrambe le versioni) nella pennetta 
usb/biro di AGCI Emilia Romagna, sia una infogra-
fica illustrativa.

RISULTATI E IMPATTO SULLE AREE TERRITORIALI

Oltre al convegno conclusivo, durante il quale è sta-
to illustrato l’intero progetto alle imprese presenti, 
la diffusione di questo progetto è avvenuta anche 
attraverso i mezzi di comunicazione a disposizione 
di AGCI. Allo scopo di raggiungere il maggior nume-

ro di destinatari, in entrambe le annualità, è stata 
curata la veste grafica e contenutistica della pagina 
web dedicata al progetto sul sito dell’AGCI ER.

AGCI ha pubblicizzato, inoltre, questa iniziativa 
sull’House Organ dell’Associazione AGCI Notizie, 
provvedendo anche alla spedizione dell’Infogra-
fica relativa al progetto in allegato al giornale, e 
sulla Newsletter AGCI, raggiungendo solo così un 
pubblico di circa 1.500 soggetti tra cooperative, 
enti e istituzioni del territorio. AGCI ritiene che 
questo progetto sia stato produttivo per le imprese 
coinvolte e che possa essere ancor più valido nella 
misura in cui i dati raccolti, una volta aggregati, 
siano diffusi e continuamente aggiornati per avere 
un’istantanea della cooperazione del territorio, per 
fare emergere le criticità al fine di prevenirle e per 
valorizzare le sue grandi potenzialità.

I dati raccolti durante questo progetto saranno 
la base di partenza per ulteriori futuri interventi a 
sostegno delle imprese aderenti.
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PROGETTO
Strumenti e metodi per avviare all’internazionalizzazione 
le cooperative appartenenti a Federlavoro e Servizi Emilia-Romagna

SOGGETTO PROPONENTE

Confcooperative Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Internazionalizzazione

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Rivolto alle imprese appartenenti a Federlavoro e 
Servizi Emilia Romagna, che sono ancora lontane, 
a differenza del comparto agroalimentare, da una 
piena consapevolezza delle opportunità offerte 
dall’internazionalizzazione e quindi dalla sensibilità 
a sperimentarsi in progettualità strutturate.

I principali obiettivi:

1. Mettere a punto strumenti di stimolo e auto- 
orientamento all’internazionalizzazione, utili a 
tutte le cooperative appartenenti alla Federlavo-
ro e Servizi:

a. Definizione di una scheda di check up;

b. Sensibilizzazione attraverso una strategia di 
comunicazione dedicata;

c. Creazione di un contact point dedicato.

2. Inserire le cooperative con un livello più elevato 
di preparazione e strutturazione interna in un 
percorso finalizzato alla definizione di uno spe-
cifico progetto di internazionalizzazione, tramite 
l’affiancamento di esperti del settore.

a. Autovalutazione accompagnata tramite l’af-
fiancamento nell’erogazione dei check up;

b. Sessioni di auto-orientamento per la costru-
zione del piano di sviluppo;

c. Consulenza mirata alla messa a punto degli 
elementi specifici per lo start up di un proget-
to di internazionalizzazione.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Indaco: Società di consulenza cooperativa specializ-
zata nei servizi all’internazionalizzazione.
Irecoop Emilia Romagna: Ente di formazione 
emanazione di Confcooperative, Ufficio Progetti 
Internazionali.
Cooperative coinvolte in prima battuta nell’elabora-
zione della scheda di check up:

1. Target Sinergie

2. Come Group. Soc. Coop

3. C.R.C.S. Coop Restauri e Costruzioni

4. Coop. Valmarecchia Costruttori

5. L’operosa

6. Birrificio Statale 9

7. Coop. Muratori san Felice

8. CCDP Centro Cooperativo di Progettazione

9. Multitraccia

10. Consi Copra

11. Raviplast

12. Gemos

13. Evoluzioni Web

14. Coprogetto

15. Siem Impianti

AZIONI REALIZZATE

Azioni legate all’obiettivo 1:

a. È stata elaborata una scheda di check up per 
valutare il livello di preparazione e strutturazio-
ne delle cooperative all’internazionalizzazione, 
contenente elementi specifici per verificare il 
grado di prontezza delle imprese allo start up o 
consolidamento sui mercati esteri.

b. A seguito della definizione e somministrazione 
della scheda di check up, è stato impostato, a 
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partire da ottobre 2016 fino a novembre 2017, 
l’invio di una comunicazione indirizzata a tutte 
le cooperative che hanno aderito al progetto fin 
dalla sua fase iniziale, nonché alle Unioni provin-
ciali di Confcooperative e a tutti i referenti del 
comparto produzione lavoro e servizi. Comples-
sivamente, sono state inviate 14 newsletter.

c. Tutte le cooperative coinvolte hanno avuto la 
possibilità fin dall’avvio del progetto di contat-
tare gli esperti di settore di Indaco e i referenti 
di Irecoop Emilia Romagna che ha supportato 
Confcooperative nella gestione del progetto, 
fornendo assistenza sulle opportunità offerte.

Azioni legate all’obiettivo 2:

a. La scheda di check up è stata somministrata 
dagli esperti di settore di indaco e dal referen-
te di progetto di Irecoop ER ad un totale di 15 
aziende, come previsto dal progetto. L’accompa-
gnamento alla compilazione si è strutturato in un 
incontro presso le sedi delle cooperative, orga-
nizzato sotto forma di intervista condotta dagli 
esperti di settore con l’obiettivo di raccogliere 
informazioni sull’impresa, guidandola nell’attività 
di autoanalisi, per fotografare la propria realtà 
rispetto al tema dell’internazionalizzazione e la 
propensione e prontezza ad investirvi. Tale foto-
grafia è risultata utile sia all’azienda per inquadra-
re in modo sintetico il proprio status in merito 
all’internazionalizzazione, sia all’Associazione di 
rappresentanza per avere a disposizione infor-
mazioni puntuali e aggiornate relativamente alle 
proprie imprese e poter di conseguenza studiare 
servizi consoni alle esigenze e caratteristiche 
delle realtà rappresentate.

b. A seguito dell’erogazione dei check up e dei 
relativi report, ha preso avvio a novembre 2016 
la fase di auto-orientamento rivolte alle imprese 
più pronte ad acquisire strumenti per una piani-
ficazione strategica in tema di internazionalizza-
zione. L’obiettivo delle sessioni comuni è stato da 
un lato di fornire strumenti operativi a ciascuna 
impresa per poter elaborare una propria stra-
tegia, partendo da analisi di mercato, elementi 

strategici e definizione budget, selezione paesi, 
etc., e in secondo luogo di attivare possibili 
network e sinergie tra le imprese partecipanti, 
nell’ottica di incentivare future collaborazioni per 
intraprendere il percorso internazionale.

c. L’obiettivo era di creare e delineare il piano 
export delle singole cooperative, analizzando le 
specifiche del comparto settoriale e le esigenze 
dell’impresa rispetto al paese scelto come target.

L’attività di consulenza mirata per lo start up del 
progetto di internazionalizzazione ha preso pie-
namente avvio a seguito della conclusione del 
percorso di auto-orientamento con le imprese che 
sono risultate più pronte ad avviare un progetto di 
internazionalizzazione, si è quindi svolta prevalente-
mente nel 2017.

RISULTATI E IMPATTO SULLE AREE TERRITORIALI

I risultati finora conseguiti sono in linea con l’area 
prioritaria di intervento 2 “Internazionalizzazione” 
indicata nel bando (Dgr. 239/2016). Il progetto ha, 
infatti, avviato un percorso in grado di fornire alle 
cooperative partecipanti gli strumenti necessari 
per sviluppare processi di internazionalizzazione, in 
linea con altre iniziative avviate a livello regionale, 
che all’interno del progetto vengono promosse 
incentivando le aziende a parteciparvi.
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PROGETTO
SCOOP – cooperiamo a scuola
Laboratori di sensibilizzazione alla cultura cooperativa, formazione e accompagnamento allo sviluppo di conoscenze 
e competenze per lo startup di imprese cooperative tra studenti, coadiuvate e affiancate dagli insegnanti e da formatori specializzati

SOGGETTO PROPONENTE

Confcooperative Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Costituzione di nuove imprese e formazione di 
nuove imprenditorialità

OBIETTIVI DEL PROGETTO

L’obiettivo generale è stato quello di stimolare tra i 
giovani il senso di iniziativa e avvicinare la scuola al 
mondo del lavoro, presentando il funzionamento di 
un’impresa cooperativa, le dinamiche mutualistiche 
dietro la sua costituzione e i settori che offrono 
maggiori opportunità occupazionali, soprattutto in 
settori innovativi. Innovazione portata anche all’in-
terno della didattica, favorendo tra gli insegnanti 
l’arricchimento sia delle metodologie didattiche, 
che dei rapporti con la rete del territorio, generan-
do contatti utili per i giovani in uscita dalla scuola.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Irecoop Emilia-Romagna partner del progetto.

Parma: Classe 3a D Liceo Bertolucci; Classe 4a B 
AFM ITE Melloni; La classe Ia Liceo Classico del 
Convitto Maria Luigi; Confcooperative; Gruppo 
Scuola – Cooperativa sociale; EmilBanca; Nativa – 
Cooperativa sociale di tipo B; Len – Società coope-
rativa di produzione lavoro;

Ravenna: Ricercazione, Cooperazione Sociale, For-
mazione e Guida alla simulazione d’impresa – Luxco, 
Cooperativa Artigiana, Testimonianza Cooperativa - 
Coop-Up, Incubatore d’impresa della Cooperazione, 
Testimonianza Cooperativa. – Confcooperative Ra, 
Associazione di Categoria, Testimonianza sul Bi-
lancio d’impresa; Liceo Scientifico “A. Oriani” – Itip 
“Bucci”; “Torricelli” Liceo linguistico;

Forlì-Cesena: Coop.va Ricercazione, Cooperazio-
ne Sociale, Formazione e Guida alla simulazione 

d’impresa – Confcooperative Fc, Associazione di 
Categoria: Il Sistema Cooperativo Locale (Fran-
cesco Strocchi), Il Bilancio di Impresa (Riccardo 
Cappelli); Itas Garibaldi – Cesena, Classe 4a B; Itas 
Garibaldi – Cesena, Classe 4a C; Itc Agnelli, Cesenati-
co, Classe 4a A;

Rimini: Coop.va Ricercazione, Cooperazione Socia-
le, Formazione e Guida alla simulazione d’impresa, 
Il Sistema Cooperativo Locale. – Confcooperative 
Rn, Associazione di Categoria: Il Bilancio di Impresa 
(Mauro Mancini); I.T.E. “Valturio” Rimini, Classe 4a 
F-Rim; Liceo “Valgimigli”, Viserba di Rimini – Classe 
4a A, I.T.C. “Molari”, Santarcangelo di R. (Rn), Classe 
4a A;

Bologna: Coop.va Ricercazione, Cooperazione So-
ciale, Formazione e Guida alla simulazione d’impre-
sa. – Opengroup, Cooperazione Sociale, Formazio-
ne e Guida all’attività educativa. – Confcooperative 
Bo e Legacoop Bo; Itc “Salvemini”; Liceo “Galvani”; 
Liceo “L. Bassi”;

Piacenza: Cooperativa Arteficio; Itc Romagnosi – 
Classe 3a B (Indirizzo Turistico); Ist. Casali Di Castel 
San Giovanni – Classe 4a A; Istituto Casali Di Castel 
San Giovanni – Classe 5a A;

Reggio Emilia: Confcooperative – Settore ConfAgri-
coltura; Len; Irecoop; Società agricola Due Querce; 
Istituto Nelson Mandela; Istituto Tecnico per il 
turismo;

Ferrara: I.I.S. “L. Einaudi”; Liceo “L. Ariosto”; Liceo 
Statale “Roiti”; Integrazione Lavoro Società Coope-
rativa Sociale – Coop Sociale Matteo 25;

Modena: Iis Calvi Istituto Tecnico Agrario.

AZIONI REALIZZATE

Nel 2016 le attività di educazione all’imprenditorialità 
cooperativa hanno coinvolto 20 scuole superiori e 2 
Università dell’Emilia-Romagna, con azioni dedicate 
sia agli studenti (circa 700) che agli insegnanti (27).
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Di seguito il riepilogo dei percorsi 2016:

 › 27 attività di sensibilizzazione, orientamento 
e simulazione del modello cooperativo come 
strumento di autoimprenditorialità centrato su 
valori;

 › 4 percorsi sperimentali per la realizzazione di 
associazioni cooperative scolastiche;

 › laboratori di sperimentazione con 2 Università;

 › 1 workshop “formare i formatori” di approfondi-
mento e co-progettazione tra insegnanti, impre-
se e spazi di incubazione cooperativa sul tema 
dell’Associazione Cooperativa Scolastica (ACS).

Il 2017 ha visto coinvolti 664 studenti, 2 Università e 
23 istituti superiori di secondo grado, 28 insegnanti.

L’articolazione dell’annualità è stata la seguente:

 › 23 Attività di sensibilizzazione, orientamento e 
simulazione del modello;

 › 5 percorsi sperimentali per la realizzazione di 
Associazioni Cooperative Scolastiche;

 › Proseguimento dei laboratori di sperimentazione 
con l’Università Alma Mater di Bologna e Cattoli-
ca di Piacenza;

 › Realizzazione di materiale per la diffusione dei 
risultati: brochure e video;

 › 1 seminario di diffusione dei risultati rivolto agli 
insegnanti.

RISULTATI E IMPATTO SULLE AREE TERRITORIALI

Nel complesso i risultati raggiunti nel biennio sono 
stati importanti per la crescita del progetto.

La Buona Scuola è stata il volano dei percorsi 
SCOOP, che sono diventati – in diverse occasioni – 
parte dei percorsi di alternanza scuola lavoro negli 
Istituti Scolastici.

Attraverso le azioni di sensibilizzazione e la costi-
tuzione di Associazioni Cooperative Scolastiche gli 
studenti – con il supporto dei nostri esperti e degli 
insegnanti – hanno potuto sperimentare e mettere 
in pratica competenze trasversali fondamentali per 
un futuro inserimento nel mondo del lavoro: capa-
cità di problem solving, di lavoro di gruppo, respon-
sabilizzazione, autonomia decisionale, progettualità.
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PROGETTO
Coop Up IN

SOGGETTO PROPONENTE

Confcooperative Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Ricerca e innovazione

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto ha lo scopo di accompagnare le coope-
rative a cogliere le opportunità offerte dai processi 
di innovazione aperta, secondo modalità coerenti 
con la natura collaborativa insita nel DNA coopera-
tivo. I principali obiettivi sono:

 › Promuovere la cultura dell’Open Innovation 
e generare sperimentazioni concrete di Open 
Innovation dedicate alle imprese cooperative.

 › Trasferire competenze specialistiche alle funzioni 
preposte alla promozione cooperativa affinché 
siano in grado di intercettare, stimolare e pro-
muovere metodi di innovazione aperta tra le 
cooperative.

 › Rafforzare la capacità dei CoopUP e incubatori 
cooperativi di offrire servizi di Open Innovation 
diventare riferimento per le cooperative interes-
sate.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

 › Irecoop Emilia-Romagna: Ente di formazione 
emanazione di Confcooperative, Ufficio progetti 
internazionali.

 › Aiccon: Associazione Italiana per la promozione 
della Cultura della Cooperazione e del Non Profit.

 › Social Seed: cooperativa di innovazione civica e 
sociale.

AZIONI REALIZZATE

1. Per analizzare il fabbisogno di innovazione delle 
cooperative dell’Emilia-Romagna associate a 

Confcooperative, è stata realizzata un’indagine 
online tramite un questionario articolato in 4 
parti: la prima riferita ai dati anagrafici della coo-
perativa, la seconda incentrata sulle innovazioni 
esistenti, la terza volta a mappare le strategie e 
il potenziale di innovazione, la quarta inerente il 
fabbisogno di innovazione ancora disatteso.

2. Sulla base dei dati raccolti e delle buone prassi 
analizzate a livello nazionale e internazionale, è 
stata realizzata la prima Guida all’Open Innova-
tion per imprese cooperative in formato e-book, 
scaricabile gratuitamente online.

3. Per diffondere cultura attraverso azioni di 
sensibilizzazione e formazione, abbiamo scelto 
di non rivolgerci direttamente alle imprese, ma 
di formare un livello intermedio di soggetti che 
rappresentino dei “nodi” del sistema associativo, 
in qualità di facilitatori e diffusori di pratiche, 
al fine di aumentare l’impatto delle attività.
 › 5 laboratori di formazione e coprogetta-

zione itineranti nei diversi COOPUp attivi in 
Emilia-Romagna, che hanno coinvolto men-
tor da diverse parti d’Italia e 30 persone tra 
funzionari dell’associazione di rappresentanza, 
facilitatori degli spazi COOPUp attivi in regio-
ne (PC, RE, MO, BO, PR, FC, RA) e responsabili 
dell’innovazione di consorzi cooperativi. 
Tra gli output indiretti generati da questa fase 
del progetto si sottolinea l’attivazione di nuovi 
legami tra i facilitatori degli spazi COOPUp 
della Regione e lo scambio delle buone prassi 
come forma di rafforzamento reciproco. 
Durante il percorso sono nati due nuovi spazi 
COOPUp (FC e RE), che hanno beneficiato 
dei nuovi legami attivati e degli strumenti 
scambiati in aula. Il programma degli incontri è 
riportato nelle pagine che seguono e disponi-
bile online a questo link: http://bit.ly/2ahdV2F
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4. Il progetto ha previsto la realizzazione di 4 speri-
mentazioni territoriali di Open Innovation, in 
collaborazione con le Unioni territoriali di Con-
fcooperative Piacenza, Reggio Emilia, Bologna e 
Rimini e i facilitatori del relativo spazio COOPUp. 
Ha coinvolto le cooperative del territorio in-
teressate a realizzare dei prototipi, fornendo 
assistenza tecnica e cofinanziamento economico 
ai team per la definizione delle linee guida e per 
la gestione dei percorsi. L’obiettivo è stato spe-
rimentare nella pratica tutto il processo di open 
innovation, dall’analisi della sfida e della cultura 
organizzativa di chi la esprime, alla scelta degli 
strumenti più adatti a risolverla, alla risoluzione 
e accordo tra i diversi soggetti per la sua imple-
mentazione. Le sperimentazioni hanno permesso 
di mettere a punto un kit metodologico utile per 
i COOPUp per fare proprio questo strumento, 
che in prospettiva può diventare uno dei possibi-
li servizi di accompagnamento avanzato all’inno-
vazione per le imprese cooperative.

La sperimentazione di Reggio Emilia si è con-
centrata nel disegnare e implementare un’attività 
di innovazione di un servizio storico di una gran-
de cooperativa sociale, utilizzando gli strumenti 
del design dei servizi e dell’open innovation. 
Il percorso si è composto di 3 tappe:

 › 1 workshop con la cooperativa per mettere a 
fuoco le sfide di innovazione;

 › 1 workshop con il team di educational marke-
ting della cooperativa e alcuni stakeholder in-
terni per iniziare ad affinare le piste di innova-
zione e identificare gli ambiti su cui stimolare 
partnership esterne;

 › workshop a cui sono stati invitati 4 mentor 
esterni che hanno apportato commenti, 
suggerimenti, proposte per innovare gli ambiti 
messi a fuoco dalla cooperativa.

La sperimentazione di Bologna si è concen-
trata nel creare una comunità innovante tra le 
cooperative del territorio motivate a investire sul 
tema. In particolare, il percorso si è composto 
delle seguenti tappe:

 › Selezione delle cooperative sulla base della re-
ale motivazione a partecipare a un percorso di 
creazione di una cultura dell’open innovation 
interna alle loro strutture.

 › Un workshop con le cooperative selezionate 
dove far emergere i bisogni impliciti e creare 
un primo allineamento.

 › Un mese di tempo a ciascuno per lavorare 
individualmente nella propria organizzazione 
per testare e verificare l’effettiva rispondenza 
dei bisogni interni con quanto emerso.

 › Interviste individuali a 3 cooperative motivate 
ad approfondire.

 › Un evento finale dove far incontrare le 3 
cooperative con 3 mentor qualificati sul tema 
oggetto delle singole sfide.

La sperimentazione di Rimini si è concentrata 
nel creare un’offerta sui temi dell’innovazione 
per le cooperative di Rimini che potesse poi sfo-
ciare in possibili percorsi progettuali. Il processo 
seguito è stato il seguente:
 › 1 workshop con 15 cooperative del territorio 

dove sensibilizzare sul tema dell’open innova-
tion e definire i temi di maggiore interesse su 
cui costruire percorsi di accompagnamento e 
formazione;

 › 3 seminari tematici dove approfondire 3 dei 
principali temi di interesse emersi nel primo 
appuntamento e approfondire piste proget-
tuali sul tema attraverso attività laboratoriale. 
I temi scelti sono stati: Abitare Collaborativo, 
Design Thinking, Innovazione Digitale.

La quarta sperimentazione è stata l’Hackathon 
di Piacenza, una maratona creativa che ha visto 
esperti di nuove tecnologie creative e assistenziali 
confrontarsi con cooperative sociali per proporre 
soluzioni innovative a problemi reali (vedi box a 
pag. 65).

RISULTATI E IMPATTO SULLE AREE TERRITORIALI

Le imprese cooperative, sia quelle di grandi dimen-
sioni che quelle medio-piccole, hanno sempre più la 
consapevolezza e gli strumenti adeguati per proce-
dere autonomamente nel percorso di innovazione.
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PROGETTO
Promozione e creazione di start up cooperativi per un futuro sostenibile

SOGGETTO PROPONENTE

Legacoop Emilia-Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Costituzione di nuove imprese e formazione di 
nuova imprenditorialità

 › Ricerca e innovazione

OBIETTIVI DEL PROGETTO

 › Diffondere la conoscenza della forma di impresa 
cooperativa presso le giovani generazioni e favo-
rirne la comprensione in termini di valore sociale 
ed economico per il territorio.

 › Promuovere una collaborazione virtuosa tra 
mondo della scuola, della ricerca e del lavoro, 
per facilitare la nascita di nuove imprese coope-
rative soprattutto a carattere innovativo.

 › Promuovere la riflessione sui temi della soste-
nibilità ambientale, sociale ed economica, come 
requisiti inderogabili per le imprese esistenti e 
future così come per la quotidianità di cittadini e 
istituzioni pubbliche e private.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Oltre 70 cooperative del territorio sono state coin-
volte a supporto delle attività di promozione e for-
mazione, attraverso testimonianze, visite aziendali e 
il tutoraggio dei progetti di simulazione di impresa.

Tutte le sedi territoriali di Legacoop hanno idea-
to e realizzato dei progetti con le scuole nei loro 
territori di riferimento. In alcuni territori i progetti 
sono stati promossi e realizzati in partenariato con 
Confcooperative.

I progetti Coopstartup, finalizzati alla creazione di 
cooperative tra i giovani U40, sono stati realizzati in 
collaborazione con Coopfond - fondo mutualistico 
Legacoop.

Il concorso, realizzato sul territorio Estense, ha vi-

sto una stretta collaborazione tra Legacoop e Aster.

Innovacoop e Demetra Formazione hanno fornito 
supporto alla progettazione e coordinamento delle 
attività.

AZIONI REALIZZATE

Il progetto si sviluppa in tre principali aree di lavoro:

1. Diffusione della cultura e dei valori dell’impresa 
cooperativa nelle scuole medie inferiori, superio-
ri e università attraverso le iniziative della “Rete 
regionale Bellacoopia”.

2. Promozione di start up cooperative e sviluppo di 
nuova imprenditorialità.

3. Attività di ricerca e altre iniziative.

Per la prima area di lavoro, dal 2000 Legacoop 
diffonde la cultura cooperativa attraverso moduli 
didattici di approfondimento sulla forma di impresa 
cooperativa, la mutualità e i valori internazionali 
della cooperazione, fino alla ideazione di progetti 
imprenditoriali simulati in tutti i loro particolari: 
dalla definizione degli aspetti formali (statuti, rego-
lamenti), all’individuazione del modello di business 
(mercato, competitors, sostenibilità economica) 
fino all’individuazione dell’impatto sul territorio e 
sulla società (responsabilità sociale).

I progetti di “cultura cooperativa” per i giovani 
hanno coinvolto: 20.000 studenti, 1.022 classi delle 
scuole medie inferiori e superiori; oltre 1.000 i 
progetti di start up cooperativi ideati dai ragazzi. 
Il progetto educando ai principi della sostenibilità 
(economica, ambientale e sociale), è stato inseri-
to dalla Regione Emilia-Romagna all’interno della 
Rete regionale dell’educazione alla sostenibilità 
(Res). Una selezione di questi progetti che si sono 
particolarmente distinti per la valorizzazione degli 
aspetti di sostenibilità ambientale e sociale, valutati 
da una giuria composta da Impronta Etica, Regione 
Emilia-Romagna e Innovacoop, partecipa in autun-
no ad una manifestazione regionale.
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Nel 2016 l’evento regionale è stato ospitato all’inter-
no della Biennale dell’economia cooperativa, mani-
festazione di rilevanza nazionale che ha avuto luogo 
a Bologna dal 7 al 9 ottobre. Per l’occasione è stata 
prodotta una pubblicazione divulgativa dell’attività 
di Legacoop nelle scuole e dei progetti più creativi 
e sostenibili ideati dai ragazzi a partire dal 2010.

Nel 2017 l’evento conclusivo è stato organizza-
to a Imola, presso l’autodromo Dino Ferrari, e si 
è focalizzato sull’Agenda 2030. Nel corso della 
manifestazione è stato lanciato il programma 
“BE Sustainable! Cooperare per un futuro 
sostenibile”, programma di attività per il biennio 
2018-19.

Le attività della Rete sono promosse attraverso il 
sito www.farecooperativa.it, i social (Facebook, 
Instagram, Twitter) @retebellacoopia e con video 
dedicati.

La seconda area di lavoro, promozione di start up 
e nuove imprese cooperative, è stata sviluppata 
operativamente dalla rete di sportelli territoriali Le-
gacoop attraverso attività di accoglienza, consulen-
za e tutoraggio a gruppi di persone con potenzialità 
imprenditoriali e idee sostenibili.

Nel 2017 sono stati progettati e coordinati, in colla-
borazione con Coopfond, due percorsi territoriali 
“Coopstartup” per favorire la nascita di nuove coo-
perative under 40, nelle province della Romagna e 
dell’Emilia Ovest. Oltre 50 progetti di impresa sono 
stati selezionati e supportati attraverso attività di 
formazione e tutoraggio a sostegno dello sviluppo 
dell’idea imprenditoriale.

Sui territori di Modena e Ferrara, invece, è stata 
attivata una specifica collaborazione col progetto 
Start Cup Emilia-Romagna gestito da ASTER.

Per la terza area di lavoro, sono state realizzate le 
seguenti attività: il video “Workers Buy Out. Valo-
re al lavoro” presentato alla conferenza regionale 
“Workers Buy Out: mestieri, competenze, lavoro. 
Storie di nuova cooperazione” (8 giugno 2016), con 
l’obiettivo di supportare la conoscenza del pro-
cesso di creazione di un WBO e promuoverne la 
diffusione.

Infine, la collaborazione con il “Festival dell’Innova-
zione sociale in Appennino” (20 - 22 maggio 2016), 
rivolto ad individuare ambiti e potenzialità per 
nuovi progetti e idee di impresa innovativi per lo 
sviluppo dei territori di montagna.

RISULTATI E IMPATTO SULLE AREE TERRITORIALI

Nel biennio 2016-17 le attività di promozione co-
operativa nelle scuole della Rete regionale Bella-
coopia hanno coinvolto, sui territori di Piacenza, 
Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Imola, 
Ravenna, oltre 4.300 studenti degli istituti medi 
e superiori e 220 studenti universitari degli Ate-
nei di Parma e Modena e Reggio. Queste iniziative 
hanno favorito: la conoscenza del contesto impren-
ditoriale cooperativo regionale e internazionale, 
lo sviluppo di competenze per l’auto-imprendito-
rialità e l’orientamento lavorativo e le competenze 
trasversali (lavoro in team, leadership, autodeter-
minazione, abilità di comunicare i propri progetti). 
I percorsi della “Rete Bellacoopia” favoriscono 
inoltre l’attenzione verso il territorio e lo sviluppo 
di una imprenditorialità innovativa sia da un punto 
di vista sociale che tecnologico.

Sono stati 150 i progetti di impresa cooperativa 
simulata, con la collaborazione di oltre 50 coope-
rative del territorio.

Le attività di promozione cooperativa degli sportelli 
per lo startup hanno accompagnato la creazione di 
33 nuove imprese cooperative, tra cui 4 Workers 
Buy Out, a fronte di oltre 60 progetti seguiti.

Il progetto Coopstartup ha raccolto la candidatura 
di circa 90 progetti di nuove cooperative, offerto 
formazione specialistica a oltre 50 progetti e pre-
miato 7 cooperative che hanno superato le varie 
fasi di selezione, in base al merito e alla fattibilità 
delle proposte.
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PROGETTO
Servizi a sostegno dell’internazionalizzazione e innovazione delle imprese cooperative

SOGGETTO PROPONENTE

Legacoop Emilia-Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Internazionalizzazione

 › Ricerca e innovazione

OBIETTIVI DEL PROGETTO

 › Favorire percorsi di internazionalizzazione delle 
imprese associate attraverso servizi di sensibiliz-
zazione, assistenza e accompagnamento, in coe-
renza con le opportunità offerte dalle strategie 
regionali e dalla consistente rete di relazioni con 
le associazioni cooperative di tutto il mondo.

 › Facilitare l’avvio di processi di innovazione delle 
cooperative integrando, laddove necessario, le 
competenze all’interno delle imprese.

 › Valorizzare il patrimonio di competenze e cono-
scenze presenti nei cooperatori, nelle imprese 
e nel sistema cooperativo in senso lato, per 
favorire la nascita di nuove imprese innovative 
in grado di competere sul mercato e migliorare i 
processi di innovazione delle imprese esistenti.

 › Supportare l’accesso alle risorse finanziarie ne-
cessarie all’avvio di processi di sviluppo.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Tutte le sedi territoriali di Legacoop hanno ospitato 
e co-progettato eventi seminariali nei loro territori 
di riferimento.

Innovacoop, Demetra Formazione, Quadir e CNS 
hanno fornito supporto alla progettazione e coor-
dinamento delle attività.

Il servizio informativo dedicato all’innovazione è 
realizzato in collaborazione con ASTER.

AZIONI REALIZZATE

Il progetto ha consentito di rispondere con spe-
cifici servizi, ai mutati bisogni delle imprese del 
territorio, che hanno necessità di riposizionarsi 
sul mercato sia dal punto di vista dell’innovazione 
(tecnologica, organizzativa, sociale) che dell’inter-
nazionalizzazione (attraverso l’apertura di nuovi 
mercati).

Sotto il profilo dell’innovazione, particolare rilievo 
è stato dato al tema dell’Industria 4.0, che apre le 
imprese cooperative a processi di sviluppo produt-
tivo, organizzativo e delle competenze interne.

È stato avviato un programma che coinvolge i livelli 
territoriali e settoriali di Legacoop per la sensibiliz-
zazione delle imprese e ha previsto, nella sua fase di 
avvio, 2 seminari tecnici realizzati in collaborazione 
con il Politecnico di Milano e l’attivazione di gruppi 
di lavoro intersettoriali cui hanno preso parte le 
cooperative.

Sul piano dell’internazionalizzazione, Legacoop ER 
ha continuato nella promozione dei percorsi target 
individuati dalle politiche regionali e nazionali, al 
fine di coinvolgere le cooperative nelle iniziative 
istituzionali e di promozione del sistema produt-
tivo, mantenendo un elevato livello informativo e 
promuovendo progettualità coerenti con gli obiet-
tivi regionali. Tra i paesi target delle attività: Cina, 
Mozambico, Sudafrica, Area Balcanica, Vietnam, 
Cuba. Tra i servizi forniti alle imprese:

 › Monitoraggio dei fabbisogni attraverso incontri 
e check up.

 › Promozione e diffusione delle opportunità di 
finanziamento regionali, nazionali e comunitarie 
per l’internazionalizzazione e l’innovazione e 
assistenza alla progettazione.

 › Progettazione e realizzazione di IMPRESE DIGI-
TALI, piattaforma fisica e virtuale di scambio e 
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di informazione sui temi correlati allo sviluppo 
digitale delle imprese.

 › Progettazione e realizzazione di percorsi for-
mativi su diversi temi di sviluppo: rigenerazione 
urbana, qualificazione della governance coope-
rativa, Disruptive Innovation, rivoluzione digitale, 
pensiero creativo, Cybersecurity e privacy, Enter-
prise Risk management.

 › Assistenza e accompagnamento alle imprese 
nell’ambito di iniziative di internazionalizzazione 
per la promozione del sistema produttivo regio-
nale: incoming di gruppi stranieri e B2B, missioni 
imprenditoriali-istituzionali in paesi target e 
country presentation.

 › Workshop dedicato all’internazionalizzazione nel 
settore dei servizi, in collaborazione con CNS 
Consorzio Nazionale Servizi.

RISULTATI E IMPATTO SULLE AREE TERRITORIALI

I percorsi di formazione, informazione e assistenza 
realizzati attraverso il progetto consentono di qua-
lificare le imprese sotto molteplici punti di vista:

 › Prendere coscienza del mutamento in atto nel 
sistema economico-produttivo e incrementare 
la propensione all’innovazione e al confronto su 
scala internazionale.

 › Acquisire conoscenza dei percorsi e degli stru-
menti per l’innovazione e l’internazionalizzazione 
attivati a livello regionale e nazionale.

 › Migliorare le competenze interne aziendali per 
la gestione dei processi di innovazione e interna-
zionalizzazione.

 › Definire in maniera guidata programmi di svi-
luppo aziendali, con l’individuazione dei corretti 
strumenti finanziari e di supporto.

 › Accedere in modo facilitato e mirato alla rete dei 
soggetti pubblici e privati di supporto all’innova-
zione e alla promozione sui mercati esteri.

 › Partecipare ad iniziative di sistema in tema di in-
ternazionalizzazione, che consentano un accesso 
assistito ai mercati e una adeguata valorizzazione 
del sistema produttivo regionale grazie ad un 

mirato supporto istituzionale e all’inserimento in 
contesti di rilievo internazionale.

Nel corso del biennio 2016-17 sono stati realizzati 
oltre 50 incontri di orientamento e check up per 
l’internazionalizzazione e 60 incontri di verifica 
e orientamento delle esigenze delle imprese in 
termini di innovazione.

Le attività di supporto all’internazionalizzazione – 
che hanno coinvolto complessivamente 51 imprese 
- hanno previsto iniziative sia sul territorio, quali 
incoming, study tour e incontri b2b, sia all’estero. In 
particolare, sono stati organizzati incontri e visite 
aziendali con 23 delegazioni straniere mentre 
sono state 4 le missioni istituzionali e imprendi-
toriali all’estero.

Sono stati progettati 4 interventi di sistema per 
la promozione all’estero delle imprese a valere su 
bandi regionali che hanno visto l’adesione di 45 
imprese.

Le attività di sensibilizzazione rispetto ai temi 
dell’innovazione hanno previsto l’organizzazione 
di 14 seminari e workshop. Oltre 30 imprese di 
tutti i settori e territori partecipano stabilmente ai 
gruppi di lavoro su Industria 4.0.

Le attività di supporto e orientamento sui bandi per 
l’innovazione e l’internazionalizzazione, in partico-
lare quelli proposti dalla Regione attraverso il POR 
FESR, ma anche programmi europei quali UIA Urban 
Innovative Actions, Erasmus, Interreg Italia-Croazia, 
Blue Carreers, hanno permesso a diverse coope-
rative del territorio di conseguire finanziamenti a 
supporto dei progetti di sviluppo e di costituire 
partenariati anche intersettoriali utili allo definizione 
di proposte su scala nazionale ed europea.

Sono state attivate, durante il biennio, una newslet-
ter internazionalizzazione e un servizio informativo 
personalizzato su bandi e opportunità per l’innova-
zione (Servizio First-Innovacoop).
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PROGETTO
Cooperative di Comunità: promuovere la cooperazione, i beni comuni, il territorio

SOGGETTO PROPONENTE

Legacoop Emilia-Romagna con la collaborazione di 
Confcooperative Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Costituzione di nuove imprese e formazione di 
nuova imprenditorialità

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto promuove e diffonde l’esperienza delle 
cooperative di comunità attraverso il percorso 
formativo “Scuola delle cooperative di comunità” 
che si realizza in autunno nell’Appennino reggiano 
presso due cooperative storiche di Cerreto Alpi 
e Succiso. Il progetto intende offrire ad un ampio 
target di persone, cittadini, cooperatori e rappre-
sentanti della PA una opportunità di scambio e di 
confronto per la conoscenza del fenomeno e per la 
contaminazione dell’esperienza su altri territori.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

AICCON, Euricse, Agenzia LAMA sono coinvolti 
quali referenti scientifici.

Innovacoop, Cooperativa di comunità Valle dei ca-
valieri, Cooperativa di comunità I Briganti di Cerre-
to, Confcooperative Reggio Emilia, Legacoop Emilia 
Ovest partecipano alla organizzazione delle giorna-
te della Scuola delle Cooperative di comunità.

AZIONI REALIZZATE

Nel corso del biennio 2016 e 2017 sono state realiz-
zate due edizioni della Scuola delle cooperative di 
comunità, ciascuna articolata in 4 giornate residen-
ziali presso le cooperative di comunità “storiche” 
reggiane, Valle dei Cavalieri e I Briganti di Cerreto.

Alla base della progettazione dei percorsi formativi 
c’è un Comitato scientifico composto da rappre-
sentanti di Legacoop e Confcooperative, Aiccon, 
Euricse e Agenzia Lama, che sono anche gli enti e 
le strutture che hanno supportato il Ministero dello 
Sviluppo Economico nella realizzazione dello Studio 
di fattibilità sulle cooperative di comunità1.

Al Comitato è stato affidato il compito di progetta-
re e coordinare il percorso formativo che si rivolge 
a cittadini, cooperatori, amministratori, ricercatori 
e a quanti sono impegnati a coinvolgere le comu-
nità per la costruzione di progetti di sviluppo e 
salvaguardia dei territori, sia sotto il profilo cultura-
le, che sociale ed economico.

Il Comitato scientifico individua nei mesi prece-
denti all’evento i temi da sviluppare, gli speaker, 
i docenti da coinvolgere e il target di utenza sul 
quale insistere.

Parallelamente un Comitato organizzativo compo-
sto dalle due centrali e dalle due cooperative ospi-
tanti si occupa di gestire le 4 giornate residenziali di 
formazione.

I contenuti della Scuola sono predisposti con la 
finalità di aprire la cooperazione di comunità a 
nuove prospettive di sviluppo, incentrate sulla 
valorizzazione delle ricchezze culturali e ambien-
tali dei territori. Particolare rilievo è stato dato, 
in entrambe le edizioni, alla collaborazione con il 
Parco Nazionale Appennino tosco-emiliano, entrato 
nel 2015 nella Rete delle riserve “Uomo e Biosfera” 
MaB UNESCO.

Le iniziative della Scuola sono state diffuse attra-
verso una pagina Facebook dedicata e con clip 
promozionali “La Scuola vista dai protagonisti”.

1 Lo Studio è stato realizzato da un gruppo di lavoro congiunto di Confcooperative e Legacoop, coordinato in ATI da Irecoop ER (capofila) e Lama Deve-
lopment and Cooperation Agency e composto da esperti delle associazioni e degli enti collegati, centri di ricerca e università, con la testimonianza di sei 
cooperative di comunità.



37

RISULTATI E IMPATTO SULLE AREE TERRITORIALI

Nelle due edizioni 2016-17, la Scuola ha accolto 
oltre 170 partecipanti provenienti – oltre che dal 
territorio dell’Emilia-Romagna – anche da Liguria, 
Piemonte, Lombardia, Friuli, Veneto, Toscana, Lazio, 
Molise e Calabria. Si è trattato di partecipanti pre-
valentemente giovani: cooperatori, studenti univer-
sitari e ricercatori, amministratori, rappresentanti 
di GAL, rappresentanti di comunità montane.

Nel corso dell’edizione del 2016 è stata presenta-
to, in anteprima in Regione, lo Studio di fattibilità 
sulle cooperative di comunità realizzato dal MISE 
tramite Invitalia. Lo studio è parte di una iniziativa 
del Ministero per la promozione del movimento 
cooperativo, che ha previsto la realizzazione di otto 
studi di fattibilità per lo sviluppo di nuovi progetti 
integrati e di filiera tra le imprese cooperative in 
ambiti innovativi.

Nell’ottica di ampliare la visibilità internazionale 
delle eccellenze di questa regione, nell’edizione del 
2017 è stata ospitata una delegazione di imprese 
sociali operanti nelle Aree MAB Unesco di Svezia, 
Scozia e Galles, dove nuove imprese nascono per 

promuovere soluzioni atte a conciliare la conser-
vazione della biodiversità con l’uso sostenibile di 
questi territori.

Uno dei punti di forza della scuola è la capacità di 
creare networking tra i partecipanti, le cooperative 
di comunità e le associazioni e gli enti di supporto, 
potenziando le capacità di sviluppo di nuovi proget-
ti. Questo obiettivo viene raggiunto sia attraverso 
il confronto diretto con esperienze virtuose, sia at-
traverso il coinvolgimento diretto dei partecipanti.

Le cooperative di comunità regionali si confermano 
esperienze di riferimento a livello internazionale, 
grazie ad una intensa attività di studio, analisi e 
diffusione del fenomeno, che suscita l’interesse di 
numerose delegazioni straniere interessate a cono-
scere e sviluppare nuovi progetti di comunità.

I risultati dell’ultimo biennio hanno fatto maturare 
nelle due associazioni proponenti la volontà di dare 
una veste istituzionale riconosciuta e stabile alla 
Scuola delle cooperative di comunità, valorizzando 
le competenze e le esperienze finora acquisite.

Nel 2018 si darà alla scuola una personalità giuridica 
attraverso un Contratto di Rete.
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PROGETTO
Verso una Nuova Impresa! Il rilancio della cooperazione in Emilia Romagna

SOGGETTO PROPONENTE

UNCI Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Costituzione di nuove imprese e formazione di 
nuova imprenditoria

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Le finalità perseguite dall’Associazione sono state:

 › stimolare ed ottenere la nascita e lo sviluppo 
di nuove imprese cooperative in tutti i settori, 
specie a maggior valore aggiunto, innovativi e/o 
di miglioramento di prodotti e/o processi pro-
duttivi;

 › sviluppare la formazione cooperativa dei coo-
peratori, degli studenti, dei disoccupati e delle 
persone già impiegate in altre imprese diverse da 
quelle mutualistiche;

 › diffondere e accrescere la cultura cooperativa 
fra i cooperatori – con specifico riferimento alla 
loro partecipazione nel governo dell’impresa – e 
fra la popolazione.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Coinvolti e beneficiari del progetto sono stati enti 
mutualistici di diverse dimensioni (piccole coope-
rative con ristretta base associativa e consorzi di 
grandi dimensioni composti da numerose coope-
rative aderenti) e operanti in diversi settori mu-
tualistici: agricoltura e agroalimentare, produzione 
e lavoro (organizzazione eventi, fornitura servizi, 
logistica, distribuzione libri e riviste, facchinaggio, 
pulizia, elaborazione dati, consulenza, servizi alle 
imprese) edilizia e gestione immobiliare, sociale 
(assistenza ai malati, aiuto ai familiari, attività in 
case di cura e/o di riposo, servizi cimiteriali e cura ai 
defunti).

AZIONI REALIZZATE

Il progetto constava di tre “macro azioni”:

Azione 1: conoscere il territorio.
Grazie al coinvolgimento di un campione di coope-
rative aderenti ad UNCI, si è tentato lo studio dei 
meccanismi generativi del lavoro mutualistico 
già esistente e la verifica dell’evoluzione del sistema 
cooperativo a seguito di macro fattori (terremoto 
2012, crisi economica, integrazione europea, globa-
lizzazione).

Azione 2: far interagire i protagonisti del territorio.
L’azione ha messo in interazione fra loro le realtà 
economiche e sociali di ogni territorio al fine di rea-
lizzare incontri pubblici nei quali toccare tematiche 
di interesse per il movimento cooperativo e con-
sentire a ogni ente di presentare aspetti legati alle 
proprie competenze. Le Camere di Commercio e 
Unioncamere per fornire uno spaccato della realtà 
imprenditoriale esistente, i Comuni, per presentare 
le opportunità dagli stessi offerte alle nuove forma-
zioni sociali di impresa, le cooperative per espor-
re le proprie esperienze mutualistiche e per far 
comprendere la propria capacità di fare impresa, 
le istituzioni scolastiche i loro studenti per valutare 
le nuove opportunità lavorative o di formazione 
professionale, ASTER per fornire una panoramica 
dei servizi offerti dagli incubatori ed acceleratori di 
imprese presenti in Regione alle start up innovative.

Azione 3 : creare nuove imprese cooperative nel 
territorio.
I consorzi e le coop aderenti sono stati coinvolti: 
per individuare gli spazi economici in cui dirigere 
eventuali nuove cooperative, per estendere la 
forma cooperativa a nuovi settori economici o 
a settori ancora poco frequentati dal fenomeno 
cooperativo, per formare i nuovi soci e i dirigenti 
delle cooperative esistenti e delle società costi-
tuende (grazie a 3 differenti corsi del progetto: 

UNCI EMILIA ROMAGNA
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per cooperatore, per dirigente di cooperative, per 
controllo ed autocontrollo delle società nella fase di 
revisione).

RISULTATI E IMPATTO SULLE AREE TERRITORIALI

Grazie alle attività realizzate nell’ambito del presen-
te progetto, la Federazione è riuscita ad ottenere 
lusinghieri risultati nel biennio considerato. Ogni 
anno sono state costituite 4 nuove cooperative 
(4 nel 2016 e 4 nel 2017). Inoltre, la Federazione 
è riuscita nel corso del biennio a far aderire alla 
propria organizzazione 1 consorzio di cooperative 
e 16 società già attive sul mercato. Tali risultati, pur 
in leggero scostamento rispetto ai target teorici fis-
sati all’atto della presentazione del progetto (sono 
state costituite ogni anno 4 cooperative in luogo 
delle 5 programmate), fanno però ben sperare per 
il futuro sia in virtù dell’esperienza accumulata sul 
campo dagli organizzatori, sia a causa del positivo 

passaparola che una migliore collaborazione fra gli 
enti riesce a provocare nel settore della coopera-
zione. L’andamento delle adesioni delle cooperative 
alla federazione, considerato – con riferimento ai 
singoli esercizi del periodo biennale compreso – 
supporta tali positive valutazioni. E, infatti, le ade-
sioni del secondo anno del progetto (11 unità) sono 
più che raddoppiate rispetto a quelle del primo 
anno (5 unità). Le attività realizzate dalla Federazio-
ne nel corso del biennio 2016/17 hanno infatti avuto 
un’importante ricaduta sulle imprese aderenti sia in 
termini di qualificazione (grazie ai corsi svolti e alle 
relazioni instaurate) sia in termini di innovazione 
sociale (poiché ha generato nuova collaborazione 
fra le imprese associate, ponendo i semi di possibili 
future alleanze per realizzare filiere d’impresa) sia 
in termini di individuazioni di nuovi mercati e di 
opportunità di business.





41

I PROGRAMMI INTEGRATI
DI SVILUPPO E PROMOZIONE
COOPERATIVA
Progetti in corso
di realizzazione
nel biennio 2018-2019
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Le “Aree prioritarie di intervento” per lo
sviluppo cooperativo nel biennio 2018-2019

Con delibera 1120/2017, la Giunta ha confermato e ridefinito, su proposta della Consulta per la cooperazione, 
le 4 Aree prioritarie di intervento per lo sviluppo cooperativo per gli anni 2018-2019.

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO 1: 
COSTITUZIONE DI NUOVE IMPRESE, FORMAZIONE DI NUOVA IMPRENDITORIALITÀ 
E CONSOLIDAMENTO E QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESISTENTI
Il rilancio dello sviluppo e dell’occupazione sono al centro del Patto per il Lavoro e dell’azione di governo 
dell’attuale legislatura della Regione Emilia-Romagna. Proporsi di creare lavoro oggi vuol dire impegnare 
tutta la società in un percorso di sviluppo “Smart, inclusive e sustainable”, come prefigurato dal Programma 
Europa 2020, integrando tutti gli strumenti per stimolare dinamismo e avviare una nuova fase di sviluppo 
in cui ritrovare una nuova coesione sociale. In questa prospettiva la Giunta e le componenti della società 
regionale condividono le linee di azione con cui ognuno si impegna a contribuire al rilancio dello sviluppo e 
dell’occupazione nella nostra Regione.

La cooperazione di questa Regione può mettere a disposizione del sistema regionale la rete di imprese ed 
il patrimonio di relazioni e competenze che possono utilmente supportare l’azione del Governo regionale 
nel percorso di generare valore aggiunto in termini di competenze e buona occupazione, in linea con la sua 
tradizionale attenzione al territorio, alle persone e alle comunità, sostenendo con tutti i mezzi disponibili 
l’affermazione della legalità, l’inclusione sociale, la creazione di valore sul territorio e la coesione sociale.

È importante dunque affrontare il tema legato alla nascita della nuova impresa anche in forma cooperativa, 
non solo nell’ambito delle attività tradizionali, ma anche rispetto a nuove opportunità che emergono da un 
mercato in continua trasformazione e dai nuovi bisogni sociali.

Per la cooperazione, quindi, si apre potenzialmente un ampio ambito di intervento, che potrebbe vedere 
una nuova espansione della forma societaria cooperativa in settori che, sino ad ora, non hanno interessato 
in modo significativo il mondo cooperativo, sia attraverso la creazione di start up, sia identificando azioni di 
sistema che favoriscano la contaminazione intersettoriale delle imprese esistenti e delle filiere.

Per contribuire al raggiungimento dell’obiettivo della creazione di nuove imprese cooperative, soprattutto 
tra i giovani e in settori innovativi e ad alto potenziale di internazionalizzazione, è fondamentale coltivare 
nei giovani la sensibilizzazione al fare impresa cooperativa fin dalle scuole superiori e nelle Università della 
Regione, per preparare il terreno alle scelte di vita e di lavoro successive.

Si tratta, quindi, di studiare le condizioni necessarie, predisporre gli strumenti utili e impiegare le profes-
sionalità adeguate per espandere la presenza cooperativa in nuovi settori, favorendo il coinvolgimento dei 
soggetti che in ambito regionale hanno specifici compiti nella promozione dell’innovazione nel sistema 
produttivo e nella creazione di impresa, con particolare riferimento ad Aster, agli Incubatori ed acceleratori 
creati in questi anni.



43

Più precisamente si tratterà di:

 › individuare i nuovi settori e le nuove attività che offrono maggiori opportunità per la costituzione di 
imprese cooperative e i diversi modelli imprenditoriali che la cooperazione esprime;

 › esaminare le normative specifiche al fine di sostenere lo sviluppo imprenditoriale nei diversi settori;

 › promuovere tramite azioni di sistema l’utilizzo degli strumenti coerenti con la propria attività al fine di 
sostenere la crescita imprenditoriale delle imprese nella legalità;

 › collaborare con gli Istituti Medi Secondari e le Università della Regione, per trasmettere e diffondere 
nelle scuole e tra gli studenti la cultura, i contenuti e i valori dell’impresa cooperativa, anche in riferi-
mento alle sue possibilità di sviluppo in settori innovativi e ad alto potenziale di internazionalizzazione;

 › affinare, in relazione ad ASTER e al lavoro del portale emiliaromagnastartup, gli strumenti di assistenza 
e servizio per la costituzione e lo sviluppo delle imprese cooperative nei nuovi ambiti economici;

 › sostenere le nuove cooperative promosse in maggioranza da lavoratori che intendono rilevare l’attivi-
tà o rami di attività dell’azienda nella quale hanno operato, per finalità di salvaguardia occupazionale, 
ovvero da lavoratori provenienti da aziende in crisi che avviano una nuova impresa cooperativa;

 › promuovere l’inserimento delle imprese cooperative di nuova costituzione nella rete regionale degli 
incubatori;

 › studiare vecchi e nuovi meccanismi generativi di lavoro mutualistico e/o condiviso, nuove linee e per-
corsi innovativi di policy, azioni di promozione, processi di strutturazione di ecosistemi favorevoli allo 
sviluppo dell’impresa cooperativa.

Le attività dovranno comportare iniziative sul territorio, iniziative pubbliche di divulgazione, predisposizione 
di materiali, studi e ricerche su gruppi di cooperative, soprattutto costituite da giovani, e su nuove e diverse 
forme di associazione del lavoro condiviso.

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO 2: 
INTERNAZIONALIZZAZIONE
Anche negli anni di crisi le cooperative che hanno registrato le migliori performance sono quelle che hanno 
seguito politiche di sviluppo improntate all’export e all’internazionalizzazione.

Attraverso il ricorso al mercato estero, molte cooperative hanno potuto raggiungere livelli di remunerazio-
ne, diversamente non ottenibili attraverso il solo mercato interno.

L’obiettivo è quello di avviare un percorso per dare alle imprese cooperative gli strumenti per sviluppare 
nuovi processi di internazionalizzazione, anche in raccordo con le altre iniziative avviate a livello regionale e 
rivolte alle imprese di tutti i settori produttivi.

In particolare, si tratterà di lavorare per:

 › Sensibilizzare le imprese sugli strumenti per l’internazionalizzazione e la partecipazione alle diverse 
iniziative regionali;

 › Diffondere le esperienze di filiere che hanno approcciato i mercati esteri;

 › Organizzare la partecipazione a iniziative fieristiche;

 › Costruire accordi di partenariato, anche a livello sovranazionale, relativi a specifici progetti di sviluppo e 
promozione del settore cooperativo.
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Sfruttando al meglio ogni sinergia possibile con le esperienze già maturate sul territorio regionale, si ritiene 
prioritario che i progetti prevedano:

 › L’organizzazione di incontri preparatori sui Paesi Target, anche in accordo con il programma di attività 
del Servizio Attrattività e Internazionalizzazione;

 › La messa a punto di un sistema mirato di check up aziendali, al fine di misurare il potenziale dell’impre-
sa cooperativa rispetto a progetti di internazionalizzazione;

 › Il supporto alla redazione di specifici progetti di internazionalizzazione;

 › Il supporto all’impresa cooperativa per l’individuazione delle competenze e delle necessarie figure pro-
fessionali per l’internazionalizzazione.

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO 3: 
RICERCA E INNOVAZIONE
L’innovazione tecnologica e sociale, al pari dell’internazionalizzazione rappresenta una delle questioni cen-
trali per la competitività del sistema produttivo e per l’innovazione sociale.

La Strategia di specializzazione intelligente (S3) è uno strumento utilizzato in tutta l’Unione europea per mi-
gliorare l’efficacia delle politiche pubbliche per la ricerca e l’innovazione e, attraverso la propria S3, la Regio-
ne Emilia-Romagna ha costruito un quadro strategico di azioni con l’obiettivo del rafforzamento competiti-
vo e della crescita occupazionale del sistema economico regionale. La S3 fa della ricerca e dell’innovazione 
il filo rosso che collega le imprese e il sistema produttivo regionale con il capitale umano e l’ampio sistema 
della conoscenza e dei prodotti e servizi ad alto valore aggiunto.

Parte integrante del Por Fesr, la S3 individua gli ambiti prioritari di ricerca e innovazione su cui intervenire, 
con l’obiettivo di garantire un maggiore orientamento al risultato degli interventi, in particolare di quelli 
rivolti alla ricerca e all’innovazione.

La S3 dell’Emilia-Romagna definisce gli obiettivi da raggiungere per il sistema economico regionale nel suo 
complesso e, al tempo stesso, declina le sinergie con il mondo della ricerca e con quello della formazione, 
così come – ad esempio -con i temi dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile, delle nuove tecnologie e dell’I-
ct, della salute e dell’attrattività turistica.

Promuovere, diffondere e facilitare l’acquisizione di comportamenti coerenti agli obiettivi che l’Ente Regio-
ne ci indica, è un processo complesso che richiede competenze e risorse dedicate, in grado di sostenere la 
crescita dei processi produttivi, dei prodotti e dell’organizzazione aziendale.

Si tratta pertanto di promuovere, in sinergia con ASTER e le Agenzie di studi e ricerche sull’innovazione so-
ciale presenti sul territorio, accelerando i rapporti con la Rete Alta Tecnologia, percorsi di cambiamento tesi 
all’innovazione sociale interna e alla sua capacità di influenzarne quella esterna, effettuando iniziative mirate 
ai diversi settori, sistematizzandone i percorsi e i modelli di sviluppo.

Gli interventi di stimolo in questo ambito dovrebbero prioritariamente prevedere:

 › L’organizzazione di incontri tematici da realizzarsi anche mediante focus group e seminari;

 › La realizzazione di nuovi canali comunicativi basati su piattaforma digitale mirati sia alla diffusione delle 
opportunità offerte dagli assi POR-FESR, sia alla relazione bidirezionale con le cooperative coinvolte in 
programmi evoluti di ricerca e innovazione;

 › La realizzazione di eventi e partecipazione a fiere di settore da parte delle imprese cooperative più 
innovative;
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 › Lo sviluppo attraverso ASTER di punti di informazione e assistenza sui temi dell’innovazione tecnologica;

 › Azioni di studio, ricerca e formazione sull’innovazione sociale e sull’innovazione dell’economia coope-
rativa, nonché sperimentazione su cooperative e/o gruppi di cooperative e/o settori, di programmi, 
metodologie e modelli di cambiamento e innovazione sociale;

 › La creazione di una rete di imprese integrato con i laboratori di ricerca industriale della rete alta tecnologia;

 › L’incremento delle nuove pratiche “green” per il miglioramento degli indicatori di sostenibilità;

 › L’incremento della spesa o del ricorso alla ricerca industriale;

 › La creazione di una rete di imprese interessate a partecipare alla programmazione europea.

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO 4: 
LA COOPERAZIONE COME RISPOSTA ALLA CRISI
La particolare contingenza economica ha favorito l’affermarsi di esperienze esemplari di crisi aziendali che si 
sono parzialmente risolte attraverso la nascita di Workers Buy Out: imprese cooperative guidate da lavora-
tori che costituendosi in cooperativa hanno garantito di fatto la continuità aziendale.

Questi fenomeni, rilevanti anche a livello europeo, meritano attenzione e sviluppo, con un ruolo particolar-
mente forte delle associazioni e delle parti sociali nell’intento di valorizzare e diffondere il Workers Buy Out 
come meccanismo di costituzione di nuove imprese dalle imprese in crisi o imprese che hanno difficoltà nel 
passaggio generazionale.

L’obiettivo è di supportare le nuove aziende nella costituzione e nella gestione delle attività incentivandole 
nelle leve riconosciute come promotrici di crescita: formazione (alta formazione), ricerca, innovazione e 
internazionalizzazione.

È proprio nel contesto europeo che prendono vita iniziative con un ampio coinvolgimento di partner euro-
pei, come poli internazionali di studi e laboratori di idee per la conoscenza, la promozione e lo sviluppo del 
modello cooperativo e dell’economia sociale.

In tale contesto possono essere approfonditi modelli e best practice anche grazie ad un ampio confronto in 
ambito internazionale che nella nostra Regione può contare sull’apporto di qualificati organismi di studio e 
ricerca sull’economia cooperativa e sull’economia sociale.

Tra gli argomenti prioritari da analizzare quelli relativi:

 › Agli strumenti giuridici e di sostegno diretto utili a superare le crisi aziendali attraverso il coinvolgimen-
to dei lavoratori;

 › Agli aspetti finanziari e allo sviluppo di servizi offerti dal sistema della cooperazione alle nuove imprese 
nate da situazioni di crisi aziendale;

 › All’attività di formazione dei lavoratori nella fase di avvio dell’attività e di ricollocamento del personale;

 › Alla generazione di reti di imprese finalizzate al rafforzamento e alla qualificazione del posizionamento 
strategico anche delle cooperative di piccole e medie dimensioni.

Le azioni che si potrebbero implementare a supporto riguardano diversi ambiti:

1. Azioni informative e formative sul tema dei WBO nei confronti di target specifici che possono inci-
dere tempestivamente sulla costituzione delle nuove cooperative: gli ordini e le professioni che entrano in 
gioco dal manifestarsi della crisi;
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2. Azioni informative nei confronti di soggetti privilegiati che possono favorire/supportare la nascita 
e lo sviluppo delle imprese (attori nazionali e dei territori)

 › Sedi provinciali/territoriali delle centrali cooperative/comuni/istituzioni per la diffusione delle informa-
zioni e dei punti di riferimento;

 › Incontro e formazione con i sindacati e le associazioni territoriali;

 › Formazione nelle Università;

 › Rapporti con INPS nazionale per proposte di “pratiche amministrative veloci”;

3. Azioni di comunicazione e creazione di un punto di riferimento

 › Implementazione della pagina dedicata sul sito della Regione con tutte le informazioni (anche normati-
ve), link a video e interviste già pubblicate.

 › Incontro/seminario di informazione anche a livello europeo/internazionale con la rete EURADA (Europa 
sta organizzando seminari sul tema “come reagire alle crisi aziendali”);

 › Eventuale (con supporto di Ervet) creazione di un portale ad hoc.

4. Networking e partecipazione a reti nazionali ed europee

Creare una rete di imprese da inserire nei network europei e disponibili per la programmazione comunitaria 
con il supporto di Ervet e Aster come facilitatori per l’ingresso in network internazionali anche allo scopo di 
partecipare a progetti comunitari.



47

PROGETTO
Buona cooperazione tra legalità e sviluppo - promozione della cultura imprenditoriale 
e della buona cooperazione sul nostro territorio

SOGGETTO PROPONENTE

AGCI Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Costituzione di nuove imprese, formazione di 
nuova imprenditorialità e consolidamento e 
qualificazione delle imprese esistenti

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto nasce dalla valutazione che le coopera-
tive, al pari delle piccole e medie imprese, presen-
tano spesso grandi potenzialità imprenditoriali e 
hanno un indubbio ruolo anticiclico nei periodi di 
crisi, ma difettano di cultura imprenditoriale e ten-
dono a sottovalutare situazioni di rischio potenziale 
per la propria impresa, vuoi perché non conoscono 
fino in fondo le potenziali conseguenze, vuoi per-
ché non conoscono gli strumenti più adeguati per 
gestire tali situazioni al meglio.

L’obiettivo è quello di agire sulla consapevolezza dei 
rischi derivanti dalla mancanza di cultura impren-
ditoriale e diffondere al contempo la cultura della 
legalità promuovendo le opportunità che derivano 
dal “fare buona impresa”.

Le sei aree di intervento sulle quali verrà sviluppato 
il progetto sono: Risorse Umane; Finanza; 
Compliance; Governance; pianificazione strategica; 
gestione del fattore reputazionale.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Si prevede di intervistare due/tre “osservatori pri-
vilegiati”, soggetti che per il loro ruolo istituzionale 
o professionale sono spesso portati a monitorare il 
mondo delle cooperative.

AZIONI PREVISTE E TERRITORI COINVOLTI

Verrà realizzato un focus con alcune imprese dell’E-
milia-Romagna per evidenziare le criticità presenti 
in ciascuna delle aree proposte.

Sarà organizzata una giornata focus durante la 
quale, dopo una illustrazione generale del progetto, 
verranno organizzati sei tavoli tematici ai quali a 
rotazione parteciperanno alcune cooperative sele-
zionate. I tavoli saranno improntati sullo scambio di 
informazioni e visioni tra imprenditori e professio-
nisti al fine di raccogliere il materiale che, opportu-
namente rielaborato, costituirà la bozza di sistema 
di analisi per le imprese.

I dati emersi verranno elaborati per creare un 
questionario che verrà sottoposto alla validazione 
da parte di un gruppo ristretto di cooperative e di 
“osservatori privilegiati”. Il questionario, una volta 
validato dalle cooperative ed eventualmente modi-
ficato con le indicazioni ricevute, verrà sottoposto 
a circa 40 cooperative, ai direttori/presidenti e capi 
settore.

I casi specifici e le criticità riscontrate verranno ri-
condotte dai professionisti ad un unicum generale 
per poi realizzare sei guide sintetiche, una per ogni 
area, di facile comprensione e fruibilità e conter-
ranno l’analisi in forma generale delle principali 
casistiche riscontrate. Le guide, prima di essere 
diffuse, saranno sottoposte alla validazione di un 
gruppo ristretto di cooperative tra le prime inizial-
mente coinvolte nei tavoli tematici. Le sei guide 
saranno presentate e distribuite nel corso di sei 
eventi tematici.

RISULTATI ATTESI

L’auspicio è quello di trasmettere alle cooperative 
il messaggio che un’impresa operando nella lega-
lità trarrà vantaggi economici e reputazionali che 
compensano quelli derivanti da una gestione meno 
attenta al rispetto delle regole e delle normative.



48

PROGETTO
Rete COOPUP 2.0 - Innovazione aperta al servizio della cooperazione

SOGGETTO PROPONENTE

Confcooperative Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Ricerca e Innovazione

OBIETTIVI DEL PROGETTO

 › Promuovere la più ampia diffusione di sperimen-
tazioni concrete di metodi e strumenti di Open 
Innovation dedicate alle cooperative della regione, 
associate e non a Confcooperative, in sinergia con 
gli strumenti regionali.

 › Costruire reti di relazione e collaborazione tra 
soggetti diversi sul territorio, capaci di scambiare 
competenze e idee innovative (soprattutto tra 
il nascente mondo dell’imprenditoria giovanile e 
della relativa consulenza con le realtà produttive 
più mature).

 › Rafforzare la rete di spazi di Open Innovation 
cooperativi che trovano ospitalità negli incubatori 
cooperativi di Confcooperative, i CoopUP, di offri-
re servizi ad alto contenuto di innovazione, con un 
focus aggiuntivo rispetto al passato, alla luce degli 
sviluppi di Industria 4.0.

 › Affiancare ai necessari processi di innovazione 
tecnologica, metodi e culture nuove dell’innova-
zione, più orientati sul processo, sull’organizzazio-
ne e sul cambiamento, in azienda, ma anche della 
produzione in sé.

 › Trasferire competenze specialistiche all’attività di 
promozione cooperativa, affinché siano in grado 
di intercettare, stimolare e promuovere l’innova-
zione tra le cooperative associate.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Il progetto è realizzato da Confcooperative Emi-
lia-Romagna in partenariato con la rete regionale dei 
CoopUP e con tutte le Confcooperative provinciali.

AZIONI PREVISTE E TERRITORI COINVOLTI

Fase 1 – 2018

1. Mappatura partecipata delle richieste di innova-
zione delle cooperative.

2. Formazione dei funzionari preposti alla promo-
zione cooperativa e all’animazione dei CoopUp.

3. Realizzazione di attività di sensibilizzazione 
(seminari, workshop) rivolti alle cooperative del 
territorio sul tema dell’open innovation e dell’in-
novazione tecnologica.

Fase 2 – 2019

1. Accompagnare le cooperative in 7 sperimentazio-
ni concrete di Open Innovation (una per ogni Co-
opUp attivo), coinvolgendo gruppi di cooperative 
di diversi settori e realtà associative del territorio.

RISULTATI ATTESI

A fronte degli obiettivi prefissati, il progetto punta 
a raggiungere i seguenti risultati:

 › accresciuta consapevolezza delle cooperative 
coinvolte circa le opportunità offerte dall’acces-
so a strumenti di open innovation per la crescita, 
lo sviluppo, la diversificazione produttiva e l’inno-
vazione tecnologica e organizzativa dell’impresa;

 › accresciute competenze su temi e strumenti del 
fare innovazione delle persone presenti nell’As-
sociazione di rappresentanza e/o nelle coope-
rative, preposte alla promozione cooperativa, 
in quanto nodi capaci di moltiplicare a cascata 
l’impatto sul tessuto produttivo associato;

 › accresciute competenze e strumenti degli spazi 
di incubazione cooperativa CoopUP al fine di 
favorire un empowerment sui temi dell’innova-
zione aperta e tecnologica all’interno dei luoghi 
dove si incontrano idee e bisogni di innovazione, 
con le persone e realtà esterne alle imprese e al 
sistema di rappresentanza, capaci di contribuire 
con proposte e idee innovative.
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PROGETTO
SCOOP – cooperiamo a scuola
Laboratori di sensibilizzazione alla cultura cooperativa, formazione e accompagnamento allo sviluppo di conoscenze 
e competenze per lo startup di imprese cooperative tra studenti, coadiuvate e affiancate dagli insegnanti e da formatori specializzati

SOGGETTO PROPONENTE

Confcooperative Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Costituzione di nuove imprese, formazione 
di nuova imprenditorialità, consolidamento e 
qualificazione delle imprese esistenti

OBIETTIVI DEL PROGETTO

 › Stimolare tra i giovani il senso di iniziativa, agen-
do su attitudini come la proattività, la capacità 
d’innovare, la creatività individuale e collettiva, 
imparare a collaborare e cooperare sperimen-
tando dinamiche di gruppo tipiche del mondo 
professionale.

 › Promuovere l’imprenditorialità a fini mutualistici, 
illustrando come nasce e si sviluppa un’impresa 
cooperativa nel mercato reale, anche in settori 
ad alto potenziale di innovazione.

 › Avvicinare la scuola al mondo del lavoro, presen-
tando i modelli organizzativi aziendali, le profes-
sionalità coinvolte, i settori che offrono maggiori 
opportunità occupazionali, soprattutto in settori 
innovativi, in un momento storico in cui i modelli 
di alternanza scuola-lavoro assumono una valen-
za strategica.

 › Formare i formatori, ovvero gli insegnanti, in 
un’ottica di moltiplicazione dell’impatto nel 
trasferimento di modelli didattici nell’educazione 
all’imprenditorialità cooperativa.

 › Contribuire a innovare la didattica, incoraggian-
do gli insegnanti a rinfrescare le proprie meto-
dologie, facilitare le relazioni con la comunità 
esterna, fare dell’interazione con il territorio una 
parte naturale del processo di apprendimento.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Il progetto è realizzato da Confcooperative Emi-
lia-Romagna in partenariato con Irecoop Emilia-Ro-
magna e con tutte le Confcooperative provinciali. 
Nell’elaborazione metodologica e nella realizzazio-
ne delle attività sarà coinvolta la rete dei CoopUP, 
incubatori d’impresa cooperativa: www.coopup.net

AZIONI PREVISTE E TERRITORI COINVOLTI

1. Attività di sensibilizzazione, orientamento e simu-
lazione del modello cooperativo come strumen-
to di autoimprenditorialità centrato su valori.

2. Realizzazione di Imprese cooperative scolastiche.

3. Laboratori di sperimentazione con le Università.

4. Acquisto o ammodernamento di giochi multime-
diali per la promozione dell’impresa cooperativa.

5. Diffusione dei risultati: 1 workshop “formare i 
formatori” di approfondimento e co-progetta-
zione; 
1 evento di diffusione dei risultati con premiazio-
ne delle migliori Imprese cooperative scolastiche 
create nel territorio nel il biennio.

RISULTATI ATTESI

 › Sensibilizzazione di almeno 2.000 studenti degli 
istituti secondari superiori e di circa 1.000 stu-
denti universitari.

 › Coinvolgimento di almeno 30 insegnanti nelle 
attività formative e in quelle di diffusione.

 › Coinvolgimento di 25 istituti scolastici in tutta la 
regione.

 › Realizzazione di almeno 18 imprese cooperative 
scolastiche.

 › Coinvolgimento di almeno 2 nuovi Atenei nei 
percorsi rivolti alle Università.

 › Aggiornamento degli strumenti multimediali per 
la formazione.
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PROGETTO
Obiettivi sostenibili di sviluppo per nuova imprenditoria e giovani

SOGGETTO PROPONENTE

Legacoop Emilia-Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Costituzione di nuove imprese, formazione di 
nuova imprenditorialità e consolidamento e 
qualificazione delle imprese esistenti

 › Ricerca e innovazione

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Promuovere iniziative di ricerca, formazione, diffu-
sione e sostegno agli start up per:

 › Diffondere innovazione e sostenibilità quali 
driver fondamentali per la nascita e lo sviluppo di 
nuova imprenditorialità.

 › Promuovere gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 tra i giovani.

 › Valorizzare il ruolo delle imprese nel consegui-
mento degli SDGs e l’importanza di favorire 
l’innovazione dei modelli imprenditoriali.

 › Monitorare e migliorare i percorsi di valorizzazio-
ne dell’occupazione femminile nelle cooperative.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Cooperative del territorio a supporto delle attività 
di promozione e formazione.
Tutte le sedi territoriali di Legacoop per la promo-
zione presso le scuole e il contatto con i professori 
e i tutor dei progetti di Alternanza scuola-lavoro.
Innovacoop e Demetra Formazione per progettazio-
ne, coordinamento delle attività e supporto in aula.
Impronta Etica per la supervisione scientifica e l’ac-
compagnamento nella progettazione dei contenuti.
ASviS per i materiali e Unipol per la realizzazione 
dell’evento finale.
Coopfond per i progetti dedicati allo start up di 
nuove cooperative.
Università di Bologna – Dipartimento di Statistica 

per attività di ricerca sul lavoro femminile.

AZIONI PREVISTE E TERRITORI COINVOLTI

Nel biennio 2018-2019 il programma di cultura 
cooperativa diretto ai giovani U18 è stato arricchito 
con l’iniziativa “BE Sustainable! Cooperare per 
lo sviluppo sostenibile”, con cui Legacoop porta 
nelle classi che partecipano ai percorsi di simula-
zione di impresa, gli obiettivi e i target dell’Agenda 
2030, attraverso incontri formativi con gli studenti 
e un vero e proprio tutoraggio con cui esplorare gli 
aspetti di sostenibilità connessi a ciascun progetto.
In parallelo è stata promossa una redazione under 
18 “BE Sustainable!”, flessibile e diffusa sul territorio, 
aperta a tutti gli studenti che hanno voglia di rac-
contare e commentare eventi, buone prassi e idee 
attorno al tema della sostenibilità (v. box a pag. 72).
Il blog www.besustainable.coop raccoglie articoli e 
contenuti multimediali sul tema della sostenibilità.
Oltre al nuovo percorso per le scuole, il progetto 
include attività di sostegno alla nascita di start up 
attraverso specifici servizi di informazione e tuto-
raggio gestiti da sportelli territoriali dedicati.

RISULTATI ATTESI

Diffondere le conoscenze e le competenze ne-
cessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile, 
raccogliendo la partecipazione attiva di giovani e 
imprese, considerati i motori della sostenibilità, 
portatori di creatività e innovazione.
Nel 2018 sono stati già oltre 400 gli studenti delle 
scuole superiori coinvolti nel percorso “BE Sustai-
nable!”, mentre per il 2019 si prevede di estendere 
l’iniziativa ad almeno 40 istituti.
Un risultato tangibile di questa attività è la reda-
zione U19 e il blog dedicato, all’interno del quale i 
ragazzi delle scuole producono articoli e materiali 
di comunicazione destinati ai loro coetanei.
Si prevede inoltre di supportare lo start up di 40 
nuove cooperative.
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PROGETTO
Supporto ai processi di innovazione e sviluppo delle imprese

SOGGETTO PROPONENTE

Legacoop Emilia-Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Internazionalizzazione

 › Ricerca e innovazione

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Rafforzare la competitività delle cooperative regio-
nali attraverso servizi di:

 › Orientamento e supporto nei percorsi di innova-
zione tecnologica e organizzativa, raccogliendo 
le sfide poste da Industria 4.0.

 › Guida nel posizionamento sui mercati internaziona-
li, in coerenza con le politiche regionali e nazionali.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Tutte le sedi territoriali di Legacoop partecipano alla 
progettazione e realizzazione di eventi seminariali.
Innovacoop, Demetra Formazione supportano la 
progettazione e il coordinamento delle attività.
Il servizio informativo dedicato all’innovazione è 
realizzato in collaborazione con ASTER.

AZIONI PREVISTE E TERRITORI COINVOLTI

Sul piano della promozione di interventi inno-
vativi saranno principalmente tre i temi su cui si 
concentreranno le iniziative per sensibilizzare e 
coinvolgere le cooperative: Industria 4.0, Circular 
economy e innovazione organizzativa.
Particolare attenzione rivestirà il coinvolgimento 
delle cooperative sul tema delle reti e delle piatta-
forme digitali. Si promuove l’attivazione e l’accredi-
tamento di un Digital Innovation Hub, delineato 
sui fabbisogni delle cooperative, con la funzione 
di supportarle nella pianificazione di investimenti 
innovativi e di creare efficaci e rapidi collegamenti 
con il sistema di ricerca e sviluppo e dell’innova-

zione regionale. Le cooperative sono coinvolte in 
tavoli di lavoro per identificare competenze e ruoli, 
all’interno delle filiere produttive, per garantire la 
circolarità dei flussi di materiali e la loro re-immis-
sione nei cicli produttivi o naturali, promuovendo 
progettualità anche a carattere intersettoriale.
Infine, l’innovazione organizzativa sarà letta attra-
verso interventi sulla Buona Governance e sugli 
strumenti per garantire la legalità, a salvaguardia 
dell’identità cooperativa.
Sul piano dell’internazionalizzazione, Legacoop 
Emilia Romagna continuerà nella promozione dei 
percorsi target individuati dalle politiche regionali 
e nazionali, per favorire la partecipazione delle 
cooperative. Il progetto consente di attivare servizi 
di supporto quali incontri di check up con le im-
prese, attività di ricerca e analisi sui mercati target, 
anche in collaborazione con Ervet e Unioncamere 
regionale, diffusione delle opportunità di finanzia-
mento dedicate ai processi di sviluppo, supporto 
alla progettazione, assistenza nel corso di missioni 
all’estero e organizzazione di b2b.
Particolare attenzione viene posta a supportare 
Workers Buy Out nei percorsi di innovazione e 
internazionalizzazione. A oggi stanno partecipando 
3 imprese ai programmi di internazionalizza-
zione della Regione, 5 imprese sono state oggetto 
di check up tecnologico da parte di ASTER, 2 
sono partner in uno studio di fattibilità in tema 
di economia circolare nel settore delle costruzioni 
commissionato da Invitalia - MISE.

RISULTATI ATTESI

Accrescere la capacità delle cooperative nell’affron-
tare processi di sviluppo forti di una rete di colla-
borazione tra imprese, servizi regionali e nazionali 
di supporto, sistema della ricerca e dell’innovazio-
ne, mettendo a valore esperienze e best practice 
e identificando le competenze e gli strumenti per 
accompagnare i percorsi di crescita.
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PROGETTO
Diffusione della creazione di impresa cooperativa 
attraverso percorsi di Workers Buy Out

SOGGETTO PROPONENTE

Legacoop Emilia-Romagna in collaborazione con 
Confcooperative Emilia Romagna, AGCI Emilia 
Romagna, UNCI Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Costituzione di nuove imprese, formazione di 
nuova imprenditorialità e consolidamento e 
qualificazione delle imprese esistenti

OBIETTIVI DEL PROGETTO

Le quattro centrali cooperative che partecipano 
alla Consulta, insieme alla Regione, intendono con-
tribuire alla diffusione e conoscenza del fenomeno 
dei Workers Buy Out e degli strumenti che lo pos-
sono sostenere, allo scopo di creare un ambiente 
favorevole per la moltiplicazione delle esperienze. 
L’obiettivo prioritario è fornire in tempo competen-
ze e risorse adeguate per salvaguardare il lavoro e 
l’attività produttiva sul territorio.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Le sedi locali delle centrali cooperative proponenti 
collaborano alla organizzazione di iniziative e alla 
loro promozione sul territorio.
La collaborazione di ASTER è prevista per monito-
rare e valorizzare con azioni specifiche i fabbisogni 
innovativi dei WBO.
Al Centro Studi di Unioncamere è richiesto suppor-
to per il monitoraggio del fenomeno
Ervet sarà coinvolta per la raccolta di informazioni 
tecnico-specialistiche su WBO.
Le Università della regione saranno coinvolte per 
favorire approfondimenti scientifici sul fenomeno e 
promuovere tesi e tirocini sul tema.

AZIONI PREVISTE E TERRITORI COINVOLTI

Saranno realizzati, in collaborazione con la Regione, 
eventi sul territorio per coinvolgere capillarmente 

amministrazioni pubbliche, ordini professionali e 
sindacati e aumentare il livello di consapevolezza 
sullo strumento del WBO presso chi, per primo, 
data la vicinanza al territorio, viene a conoscenza 
delle situazioni di difficoltà delle imprese.
All’interno dei team che accompagnano i percorsi 
di costituzione dei potenziali WBO, saranno in-
serite, in collaborazione con ASTER, competenze 
specifiche innovative (sia tecnologiche che organiz-
zative) per indirizzare fin dall’inizio le aziende che 
presentino potenzialità verso gli strumenti regionali 
di supporto e di accompagnamento (Rete Alta 
Tecnologia, Innovation Hub, ecc.).
Sarà attivato un monitoraggio del numero e delle ca-
ratteristiche dei WBO esistenti sul territorio regiona-
le e saranno favoriti approfondimenti scientifici sul 
fenomeno, con il supporto delle Università regionali, 
anche attraverso la conoscenza di casi internazionali.

RISULTATI ATTESI

Si intende dare voce alle numerose esperienze 
di imprese rigenerate dalla determinazione e dal 
coraggio dei propri lavoratori, e rafforzare la rete 
dei soggetti che possono affiancare e sostenere i 
percorsi di Workers Buy Out, migliorando gli stru-
menti, le conoscenze e le competenze.
In particolare, saranno organizzati 3 eventi di diffu-
sione sul territorio emiliano-romagnolo, che mirano 
a coinvolgere i rappresentanti di amministrazioni 
pubbliche, ordini professionali e sindacati.
I materiali e gli studi realizzati nel corso del progetto 
saranno diffusi tramite i siti delle Centrali coopera-
tive coinvolte e se ne promuoverà la pubblicazione 
sulla pagina dedicata nel sito della Regione.
Si intende monitorare il fenomeno WBO anche 
attraverso la creazione e l’aggiornamento di un data-
base regionale.
Nel corso del biennio si prevede l’attivazione di 
almeno 8 percorsi di accompagnamento a nuovi 
Workers Buy Out.
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PROGETTO
COOPERARE NELL’IMPRESA! 
Il ruolo della mutualità nell’idea e nell’azione d’impresa collettiva

SOGGETTO PROPONENTE

UNCI Emilia Romagna

AREA PRIORITARIA DI INTERVENTO

 › Costituzione di nuove imprese, formazione di 
nuova imprenditorialità, e consolidamento e 
qualificazione delle imprese esistenti.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

1. Studiare i meccanismi generativi di lavoro mutua-
listico esistenti sul territorio emiliano-romagnolo 
(con il coinvolgimento delle cooperative aderenti).

2. Conoscere la situazione delle cooperative dell’E-
milia-Romagna aderenti ad UNCI.

3. Collaborare con le Camere di Commercio e con 
i Comuni del territorio per individuare le aree di 
crisi lavorativa che necessitano di interventi di 
riqualificazione e ricollocazione del personale 
(con il coinvolgimento degli Enti locali).

4. Collaborare con le cooperative e i consorzi 
aderenti per individuare nuovi settori economi-
ci di potenziale espansione e realizzare reti di 
collaborazione, anche al fine di affrontare le sfide 
dell’internazionalizzazione.

5. Organizzare giornate di incontro fra imprese, co-
operative e studenti delle scuole medie superiori 
per presentare nuove opportunità di lavoro.

6. Collaborare con gli Istituti medi secondari per tra-
smettere e diffondere nelle scuole la cultura e i va-
lori dell’impresa cooperativa, anche in riferimento 
alle sue possibilità di sviluppo in settori innovativi.

7. Estendere la forma cooperativa a nuovi settori 
economici e professionali ad alto potenziale di 
crescita e innovazione.

8. Individuare le professionalità necessarie per la 
creazione di nuove forme cooperative.

9. Formare i soci lavoratori e il personale dirigente 
delle nuove cooperative alla modalità del lavoro 

collaborativo, anche mediante affiancamento dei 
nuovi cooperatori a tutor con pluriennale espe-
rienza nel mondo cooperativo.

IMPRESE, ENTI E ISTITUZIONI COINVOLTE

Le cooperative coinvolte hanno dimensioni diver-
se e operano in settori differenti (organizzazione 
eventi, fornitura servizi, agroalimentare, edilizia, 
produzione e lavoro, settore sociale).
La destinazione dei servizi a tutte le associate emi-
liano-romagnole sarà estesa anche a settori quali la 
logistica, l’editoria, il facchinaggio.
Il progetto prevede il coinvolgimento attivo di: Ca-
mere di Commercio, Comuni del territorio, coopera-
tive e consorzi della provincia, studenti degli Istituti 
medi superiori del territorio, ASTER, Istituti scola-
stici territoriali attraverso la costituzione di Tavole 
rotonde pubbliche in tutte le province della Regione.

AZIONI PREVISTE E TERRITORI COINVOLTI

Le azioni del progetto coinvolgeranno gli enti locali, 
i lavoratori, gli studenti e le cooperative/consorzi 
esistenti nelle diverse province in Emilia-Romagna.
Nel 2018 le azioni saranno svolte nelle province di: 
Bologna, Ferrara, Ravenna, Rimini, Forlì-Cesena. Nel 
2019 nelle province di: Modena, Parma, Piacenza e 
Reggio Emilia.

Il progetto si compone di quattro azioni diverse:

1. conoscere il territorio;

2. far interagire i protagonisti del territorio;

3. far conoscere lo scopo mutualistico e le specifi-
cità dell’azione cooperativa nell’impresa;

4. creare nuove imprese cooperative nel territorio.

RISULTATI ATTESI

La Federazione intende di raggiungere oltre agli 
obiettivi sopra descritti, anche il coinvolgimento di 
nuove forze cooperative e la costituzione di almeno 
tre nuove cooperative per ogni anno del progetto.
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3.
Focus sui temi 
chiave della 
cooperazione



56

WORKERS BUY OUT,
opportunità di rinascita e innovazione

Il working buyout è un meccanismo di impresa che si è diffuso in tutto il territorio della regione evidenzian-
dosi come fenomeno in crescita, soprattutto a seguito della crisi economica del 2009. Uno strumento che 
nel concreto si è rivelato non solo come una possibile risposta ai casi di situazione di crisi, ma che rappre-
senta una soluzione anche nei casi in cui il passaggio generazionale di impresa risulta difficile. Quest’ultimo 
viene stimato dalla Commissione Europea come una delle difficoltà del comparto produttivo europeo del 
prossimo futuro.

Dal punto di vista numerico parliamo di una sessantina di imprese che danno lavoro a più di mille persone, 
con una dimensione qualitativa particolarmente rilevante. Si parla, infatti, di aziende cooperative piccolis-
sime o di grandi dimensioni che oltre ad aver salvato posti di lavoro e professionalità, dopo qualche anno 
hanno ricominciato anche a creare nuova occupazione, magari riassumendo chi era rimasto fuori in un 
primo tempo. Hanno contribuito a creare ‘’buon lavoro’’, garantendo diritti, valorizzando le persone, stimo-
landone e riconoscendone la creatività, la professionalità, la capacità di collaborare per il raggiungimento 
degli obiettivi comuni, l’equa retribuzione e il rispetto. In breve, assumendo tutti i valori della cooperazione 
all’interno della organizzazione, dove gli individui sono la principale risorsa e rappresentano il primo riferi-
mento dell’azione d’impresa.

Per alcuni la scelta è stata quella di costituire piccole cooperative di persone che si dedicano ad attività pre-
valentemente nei servizi. Talvolta, l’investimento è stato davvero oneroso e i cooperatori hanno accettato il 
rischio d’impresa. In ogni caso, la scelta è stata sempre quella di innovare e rinnovare l’intero assetto azien-
dale, i mercati di riferimento e i sistemi di produzione.

La Regione è ben consapevole di questo inestimabile patrimonio, come è consapevole della complessità del 
processo. Per ripartire è necessario avere un vantaggio competitivo nel settore per fronteggiare il mercato, o 
avere la capacità di diversificare su una nuova area strategica. Occorre avere ben compreso quali sono state 
le criticità che hanno portato alla situazione di crisi precedente. Indispensabile risulta la capacità di analizzare 
le competenze esistenti nell’organizzazione e, ove necessario, ricorrere anche temporaneamente a figure 
esterne – i temporary manager – che ricoprano ruoli chiave e che facciano crescere le competenze interne.

Allo stesso tempo occorre una forte motivazione dei soci cooperatori e tanta flessibilità per adattarsi ai nuo-
vi ruoli, ricoprendo nuove responsabilità, comprendendo il fondamentale passaggio da dipendente a socio 
di cooperativa. Così come fondamentali sono i tempi. Tempi di decisione, tempi per la realizzazione delle 
procedure, tempi di valutazione, tempi di ricorso al credito… su questo, come istituzione e come Consulta re-
gionale della cooperazione siamo chiamati a fare la nostra parte cercando di favorire e agevolare il processo.

Le azioni della Regione Emilia-Romagna
La Regione, ritiene perciò strategico lavorare per sviluppare “Workers Buy Out”.

All’interno dei tavoli di salvaguardia occupazionale è attenta a valutare l’opportunità e la possibilità che la 
crisi possa trasformarsi nella nascita di un WBO, anche mettendo a disposizione strumenti per la formazio-
ne, la ricerca, l’innovazione e l’internazionalizzazione della neo-azienda.

In attuazione dell’art. 7 della LR n. 6/2006, nel sostenere iniziative rivolte allo sviluppo e alla promozione 
cooperativa, come possibile risposta alla crisi economica, ha dedicato una delle aree prioritarie di intervento 
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stabilite come riferimento per i “Programmi integrati di sviluppo e promozione cooperativa” proprio allo 
sviluppo dei WBO. Ha attivato un progetto regionale specifico – condiviso con le centrali cooperative Agci, 
Confcooperative, Legacoop e Unci – per diffondere e sostenere la formazione dei WBO. Il progetto si arti-
cola in 4 ambiti:

1. La valorizzazione
La Regione, in collaborazione con Unioncamere, ha svolto nel 2016 la mappatura dei WBO dell’Emilia-Roma-
gna, presentando i dati in occasione del convegno “Workers Buy Out: mestieri, competenze, lavoro. Storie di 
nuova cooperazione”. Il convegno è stato un’occasione di analisi e soprattutto di presentazione e confronto 
di casi di studio di eccellenza. All’evento hanno partecipato i rappresentanti di Comuni, ordini professionali, 
sindacati e di alcune cooperative che hanno raccontato la propria esperienza di trasformazione, dimostran-
do come, pur nella complessità del processo, un’impresa in crisi possa rilanciare il proprio business e creare 
nuovi posti di lavoro di qualità mettendo al centro l’innovazione, la ricerca e l’internazionalizzazione.

Dai dati emersi nel convegno, in Emilia-Romagna nel 2016 risultavano 56 nuove cooperative nate con il per-
corso del WBO, 1.200 posti di lavoro salvati: il fenomeno è distribuito un po’ su tutto il territorio regionale, 
ma spicca nella provincia di Forlì-Cesena con 30 cooperative, seguita da Reggio Emilia con 8, Bologna con 6, 
Modena con 4, Ravenna con 3, Rimini e Ferrara con 2, infine Parma con una. Per quanto riguarda i compar-
ti produttivi, emerge in misura maggiore l’industria, in cui si concentra il 60% dei WBO, seguita dai servizi 
(35%) e dall’agricoltura (5%).

2. La promozione
La Regione intende favorire la creazione di WBO diffondendo la conoscenza del fenomeno attraverso atti-
vità informative e formative rivolte ai vari “interlocutori chiave”. Essendo per questo meccanismo d’impresa 
il tempo una variabile fondamentale, la Regione ritiene, infatti, indispensabile informare rispetto all’esistenza 
di questa opportunità/possibilità perché possa essere considerata come soluzione già al manifestarsi della 
crisi d’impresa o nei casi di passaggio generazionale d’impresa.

Un ruolo fondamentale viene svolto dalle centrali cooperative regionali che si adoperano per sostenere tut-
to il processo di formazione dei WBO fornendo un servizio di tutoraggio che va dall’analisi dell’idea impren-
ditoriale, al business plan, all’analisi dei mercati, fino a seguire passo per passo il decollo della nuova impresa.

La Regione mette inoltre a disposizione una pagina web dedicata ai WBO con le prime informazioni utili, 
un video esplicativo su come funziona il meccanismo, i nominativi cui rivolgersi, le indicazioni fondamentali 
per cittadini, enti locali, servizi e agenzie per il lavoro. La pagina del sito è accessibile dal link http://imprese.
regione.emilia-romagna.it/industria-artigianato-cooperazione-servizi/temi/workers-buyout.

Un’altra fonte utile sul tema è il nuovo sito www.wbo-coop.it, promosso da Legacoop Estense, Legacoop 
Bologna e Legacoop Produzione e servizi, che informa in modo dettagliato sul percorso necessario per la 
creazione dei WBO, con approfondimenti su casi virtuosi, videointerviste e normative di riferimento.

3. L’innovazione, la ricerca e la formazione
Le linee guida della Regione rispetto al tema della continuità occupazionale mirano non solo alla sopravvi-
venza delle imprese ma anche al loro rilancio. Ecco perché la Regione si adopera per facilitare l’accesso dei 
WBO alla Rete dell’alta tecnologia e agli investimenti in innovazione.

La Regione, attraverso Aster, in collaborazione con Confcooperative e Legacoop, ha avviato un percorso 
di conoscenza e supporto delle aziende Workers Buy Out per capire come poterle supportare nel loro 
percorso di consolidamento e crescita, con particolare riferimento all’innovazione e al trasferimento 
tecnologico. In particolare, si è voluto diffondere e sedimentare la conoscenza della Rete Alta Tecnologia 
dell’Emilia-Romagna, quale strumento a disposizione per lo sviluppo delle attività di ricerca e di innovazione 
all’interno dei processi aziendali.
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Complessivamente sono state analizzate le informazioni relative a 74 workers buy out. Di queste ne sono 
state selezionate 10 con cui si è dato avvio ad una azione pilota che vuole proporre una più puntuale analisi 
dei fabbisogni di innovazione, e quindi proporre servizi di innovazione, strumentazioni, e collaborazioni con 
start up dello stesso settore o con laboratori attivi su progetti di ricerca pertinenti.

La Regione, inoltre, promuove a tutte le imprese e ai workers buy out regionali l’adesione alle associazioni 
Clust-ER, per favorire ulteriormente l’accesso a percorsi di innovazione esistenti, facilitare il trasferimento 
tecnologico, favorire la creazione di network e reti di impresa e la partecipazione a progettazioni europee.

4. Proposte e soggetti interessati
Il Patto per il lavoro ci ha permesso di aprire un dialogo con le parti sociali e tutti gli stakeholder del territo-
rio. L’istituzione del Comitato delle professioni (ai sensi dell’art. 4 della LR 14/2014) ha permesso l’instaurarsi 
di un rapporto proficuo che ci permette di diffondere e informare i professionisti rispetto allo strumento 
del WBO e di sensibilizzarli alla proposizione dello stesso nei casi opportuni.

Attraverso il rapporto con le Università altamente qualificate, presenti nella nostra Regione, è possibile 
prevedere di sperimentare un’attività laboratoriale di ricerca, approfondimenti qualitativi e quantitativi sul 
fenomeno e sviluppare nuovi modelli interpretativi e gestionali.
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Contrasto alle “Cooperative spurie”

Il fenomeno in Emilia-Romagna
L’esistenza di cooperative false o spurie, basate sullo sfruttamento dei lavoratori, assenza di democrazia 
interna, l’applicazione di contratti di lavoro marginali, oltre a gettare discredito sul mondo cooperativo, de-
termina una situazione oggettiva di illegalità e concorrenza sleale.
La Regione Emilia-Romagna è la terra dove la cultura della cooperazione ha avuto il miglior sviluppo contri-
buendo in modo determinante a renderla uno dei luoghi più sviluppati del paese. Diventa quindi prioritario 
studiare il fenomeno e contrastare le distorsioni della falsa cooperazione e lo si sta facendo con l’istituzio-
ne, per la prima volta, di una Commissione speciale di ricerca e studio sulla cooperazione spuria, approvata 
all’unanimità da parte dell’assemblea legislativa.

La Commissione si è insediata il 2 febbraio 2018 e ha iniziato ufficialmente i lavori il 4 aprile, definendo le fasi 
del programma di lavoro:

1. audizioni e incontri con soggetti sia interni che esterni all’amministrazione (esperti del mondo del lavo-
ro, della cooperazione, dell’impresa, del sindacato e dell’università) per una analisi del sistema economi-
co e per conoscere il fenomeno delle cooperative spurie;

2. ulteriori audizioni interne di approfondimento;

3. individuazione delle correlazioni e degli indicatori utili a definire la falsa cooperazione con l’obiettivo di 
proporre elementi novativi legislativi al fine di introdurre elementi utili per combattere l’attività delle 
false cooperative.

L’obiettivo è definire gli scenari economico-sociali che hanno permesso la nascita e la diffusione delle “coo-
perative spurie”, attraverso un’analisi trasversale ai vari settori produttivi (lavorazione delle carni, logistica, 
agricoltura, turismo, servizi alla persona, facchinaggio) e arrivare a definire delle proposte legislative in siner-
gia con la Consulta regionale per la legalità.

Nell’audizione del 24 aprile, Unioncamere Emilia-Romagna ed Ervet hanno presentato i primi dati sul feno-
meno in Emilia- Romagna, ricavati dalle rispettive banche dati, allo scopo di individuare alcuni criteri per 
rilevare soggetti con comportamenti fortemente anomali (ad es. la durata della cooperativa, la crescita 
repentina del personale, ecc.). Tra i principali dati emersi, in Emilia-Romagna nel 2017 risultano attive 5.065 
cooperative, di cui il 45% non è associato a nessuna centrale cooperativa (Tav. 1).

Le false cooperative possono nascere in qualsiasi settore, tuttavia sono stati individuati alcuni settori più a 
rischio: la logistica, alcuni comparti manifatturieri (lavorazione carni in primis) e alcuni comparti dei servizi 
alle imprese. In regione sono 3.952 le cooperative dei “settori a rischio” presenti dal 2008 al 2017, di cui 800 
non associate a nessuna centrale cooperativa (Tav. 2).

La ricerca elaborata da Unioncamere ed Ervet è stata finalizzata alla creazione di un sistema di analisi codi-
ficato e integrabile con i contributi anche di altre banche dati (Inps, Camere di Commercio, SILER). Dall’in-
crocio con l’archivio dell’INPS, che fornisce alcuni dati interessanti sull’occupazione dei dipendenti dal 2008 
al 2017 (Tav. 3), risultano 327 cooperative con almeno 30 addetti, di cui 128 hanno una quota di lavoratori 
stranieri superiore al 50%.

Il 61% di queste non è associato a nessuna centrale cooperativa (Tav. 4).
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Grazie all’incrocio con l’archivio delle Camere di Commercio, è stato rilevato che 832 persone ricoprono 
cariche in più cooperative (Tav. 5). La banca dati statistica costituita in questi anni dall’Agenzia per il lavoro 
e da Ervet a partire dal SILER consente di monitorare l’evoluzione della carriera lavorativa di un lavoratore 
dipendente o parasubordinato a partire dal momento dell’assunzione e quindi di analizzare in modo più 
mirato le dinamiche occupazionali delle imprese.

Un’altra ricerca, Una questione di legalità. Strumenti di analisi e costruzione di una buona cooperazione (II 
Edizione), condotta dalla Fondazione Mario Del Monte in collaborazione con il coordinamento modenese 
dell’Alleanza delle Cooperative italiane, ha contribuito a chiarire il quadro sulle caratteristiche di alcune coo-
perative del settore autotrasporto, facchinaggio e logistica delle Provincie di Modena e Ferrara.

L’indagine ha preso in esame i dati del Registro delle Imprese presso le Camere di Commercio di Modena 
e Ferrara, e ha analizzato i bilanci di un campione di imprese cooperative, confrontandoli con quelli della 
precedente indagine e con quelli delle associate ad una o più centrali cooperative. Dall’analisi emerge una 
situazione fortemente preoccupante, che sostanzialmente conferma i dati negativi del 2014, e in alcuni casi 
presenta elementi di peggioramento. I numerosi meccanismi utilizzati per occultare fenomeni sommersi di 
sfruttamento (dalle finte voci contributive nelle buste paga alla mancanza di informazioni sulla revisione dei 
requisiti mutualistici, ecc.) svelano una economia informale che nei fatti crea danno all’individuo e alla collet-
tività, soprattutto in termini contributivi e fiscali.

Tav. 1 - Dati anagrafici delle imprese cooperative

Numero delle cooperative presenti dal 2008 al 2017 12.599 Cooperative non associate 2.285

Numero delle cooperative attive nel 2017 5.065 Hanno sede in Emilia Romagna 4.478

Cooperative associate a una Centrale cooperativa 2.780 Operano in Emilia Romagna ma hanno sede fuori regione 587

La banca dati riporta i dati di tutte le imprese dell’Emilia Romagna dal 2008 al 2017. Per ciascuna impresa oltre ai dati anagrafici sono riportati il settore di 
attività e altre informazioni, per esempio per le coopertative l’adesione ad una centrale cooperativa (dato fornito dalle Centrali cooperative).

Fonte: Ricerca di Unioncamere Emilia-Romagna ed Ervet

Tav. 2 - Dati anagrafici delle imprese cooperative. I settori a rischio

Numero delle cooperative presenti dal 2008 al 2017 3.952 Cooperative non associate 800

Numero delle cooperative attive nel 2017 1.378 Hanno sede in Emilia Romagna 1.172

Cooperative associate a una Centrale cooperativa 578 Operano in Emilia Romagna ma hanno sede fuori regione 206

Le false cooperative possono essere registrate in qualsiasi settore. Si concentrano nella logistica, in alcuni comparti manifatturieri (lavorazione carni in 
primis). alcuni comparti dei servizi alle imprese. 
In questa elaborazione si è scelto di definire come settori a rischio tutti quelli sopranidicati, sicuramente un campo d’osservazione molto esteso.

Fonte: Ricerca di Unioncamere Emilia-Romagna ed Ervet

Tav. 3 - Dati sull’occupazione. I settori a rischio

Settore Cooperative Addetti Tempo indeterminato Femminile Giovanile Straniera

Manifatturiero 267 14.354 47% 48% 74% 26%

Logistica 717 27.868 80% 25% 54% 46%

Servizi imprese 394 21.956 83% 57% 67% 33%

TOTALE 1.378 64.178 74% 41% 63% 37%

Per ciascuna impresa, grazie all’incrocio con l’archivio dell’Inps, è possibile avere i dati sull’occupazione dipendente in forma dettagliata. Dal 2008 al 2017 le 
informazioni riguardano, oltre al numero di dipendenti complessivo, il genere, la nazionalità, la classe di età, l’inquadramento, la tipologia di contratto.

Dipendenti per caratteristiche - Anno 2017

Fonte: Ricerca di Unioncamere Emilia-Romagna ed Ervet
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Tav. 4 - Dati sull’occupazione. I settori a rischio. Associate e non

44.946
Dipendenti in

cooperative
associate

19.232
Dipendenti in

cooperative
 non associate

70%
75%

Tempo
indeterminato

29%

46%

Femminile

32%

20%

Giovanile

50%
89 (61%)

non associate

39 (21%)
associate

32%

Straniera Almeno il 50% di stranieri

327
Cooperative con

almeno 30 addetti

128 (39%)
ha almeno

il 50% di stranieri

Fonte: Ricerca di Unioncamere Emilia-Romagna ed Ervet

Tav. 5 - Dati sulle persone con cariche. I settori a rischio

9.152
Le cariche ricoperte dal 2008

al 2017 nelle coopertative
nei settori a rischio

88%
italiani

12%
stranieri

832
Le persone che hanno

ricoperto cariche
in più cooperative

89%
italiani

11%
stranieri

Per ciascuna impresa, grazie all’incrocio con l’archivio delle persone detenuto dalle Camere di commercio, è possibile conoscere (per codice fiscale) chi 
ricopre una carica in impresa. Le informazioni sono disponibili per il periodo dal 2008 al 2017 e riguardano il nome e il cognome, il genere, la data di nascita, 
la nazionalità, l’indirizzo, la carica ricoperta, la data di inizio e di fine carica.

Fonte: Ricerca di Unioncamere Emilia-Romagna ed Ervet

Iter normativo
In Emilia-Romagna il primo intervento normativo messo a punto per promuovere la legalità e la responsa-
bilità sociale dei settori a rischio è stato la legge regionale n. 3/2014, Disposizioni per la promozione della 
legalità e della responsabilità sociale nei settori dell’autotrasporto, del facchinaggio, della movimentazione 
merci e dei servizi complementari. In questi settori, infatti, è da tempo assai diffuso, anche in forme gravi, lo 
sfruttamento lavorativo, soprattutto di lavoratori stranieri, i quali rappresentano oramai la maggioranza del 
personale impiegato.

L’azione della Regione è diretta ad adottare procedure finalizzate alla trasparenza, alla semplificazione, alla 
dematerializzazione dei procedimenti amministrativi, alla promozione di iniziative di coordinamento e coo-
perazione istituzionale. La legge prevede anche l’adozione e la diffusione di buone pratiche di responsabilità 
sociale da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, l’attività di formazione e di sensibilizzazione su questi 
temi, rivolta ai lavoratori, agli operatori economici e ai dipendenti delle P.a.

Per quanto riguarda il settore del facchinaggio e dei servizi complementari la legge punta a contrastare il fe-
nomeno di caporalato e gli altri illeciti che alterano la regolarità del mercato del lavoro, attraverso qualsiasi 
forma di sfruttamento dei lavoratori e dell’utilizzo non regolare degli stessi. Viene inoltre istituito un elenco 
regionale dei prezzi relativi ai servizi di facchinaggio, complementari e all’attività di logistica.
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Dal 2014 a oggi altri interventi positivi sono stati realizzati in Emilia-Romagna e a livello nazionale.

Tra questi la legge regionale n. 18/2016, Testo Unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione 
della cittadinanza e dell’economia responsabili, prevede:

 › valorizzazione del rating di legalità e creazione di elenchi di merito, a partire dall’edilizia;

 › monitoraggio costante degli appalti pubblici, anche in collaborazione con ANAC;

 › riduzione delle Stazioni appaltanti e valorizzazione delle Unioni dei Comuni;

 › promozione della responsabilità sociale delle imprese;

 › misure specifiche per il settore dell’autotrasporto e facchinaggio per contrastare i fenomeni del capo-
larato e sfruttamento della manodopera.

A livello nazionale la legge n. 199/2016, cosiddetta “sul caporalato”:

 › stabilisce che il reato-base si configura anche in assenza di comportamenti violenti, minacciosi o intimi-
datori, che rappresentano un’aggravante;

 › introduce il reato anche in capo al datore di lavoro che utilizza, assume o impiega manodopera così 
reclutata, e che sfrutta e approfitta dello stato di bisogno dei lavoratori;

 › aggiunge, tra gli indici di sfruttamento, il pagamento di retribuzioni palesemente difformi da quanto 
previsto dai contratti collettivi territoriali stipulati dai sindacati maggiormente rappresentativi;

 › fa rientrare il delitto di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro tra i reati per i quali è sempre 
disposta la confisca del denaro e dei beni.

La legge n. 49/2017, invece, ripristina la responsabilità solidale del committente con l’appaltatore e con 
ciascuno dei subappaltatori.

Grazie all’impegno dell’Alleanza delle Cooperative, che a partire dal 2016 ha raccolto oltre 100mila firme per 
proporre una legge di iniziativa popolare contro le false cooperative, alcune misure sono state assorbite 
nella legge di Bilancio 2018 (art. 1 comma 936). La legge, che introduce norme più stringenti in materia di 
controlli e sanzioni alle false cooperative, rappresenta un positivo passo avanti per contrastare questo feno-
meno e prevede:

 › per il sistema di governance, il superamento dell’amministratore unico e degli amministratori senza sca-
denza di mandato e obbligo dell’organo collegiale amministrativo composto da almeno 3 membri e con 
una durata di massimo tre esercizi;

 › per il sistema di vigilanza, la cancellazione dall’albo per le cooperative che si sottraggono alla vigilanza o 
non rispettano le finalità mutualistiche;

 › per i finanziamenti, nuove norme per il prestito sociale finalizzate ad assicurare maggiori tutele ai soci, 
ai creditori e a terzi.
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La cooperazione e le cooperative
nell’ambito delle strategie per l’innovazione
della Commissione europea
Fabio Fava*

Le cooperative sono una parte importante dell’economia europea: sono circa 132.000 le imprese cooperati-
ve nell’Unione Europea e queste impiegano circa 2,3 milioni di persone. Considerando l’Europa dei 28 Paesi, 
sono circa 140 milioni le persone che direttamente o indirettamente – comunque in qualità di soci – coin-
volte nelle attività delle cooperative. Molte cooperative sono presenti in diversi segmenti dell’industria e 
alle tradizionali si stanno aggiungendo nuove forme di cooperative, per esempio nei settori del sociale e del 
welfare. Esse rivestono dunque grande importanza per l’economia della maggior parte degli Stati membri.

In generale, le cooperative accrescono il potere economico delle piccole e medie imprese (PMI) permetten-
do a queste di acquisire alcuni vantaggi quali le economie di scala, l’accesso ai mercati (compresa la parteci-
pazione ai grandi appalti pubblici), il potere d’acquisto, il potere di commercializzazione e la capacità di fare 
formazione e ricerca e innovazione.

Le cooperative permettono anche l’integrazione verticale delle catene di produzione, consentendo, ad 
esempio, a piccole imprese che sono in posizione di debolezza nella catena di approvvigionamento di far 
proprio il reddito derivante dal valore aggiunto dei loro prodotti o dei loro servizi.

La cooperativa è spesso essenziale perché le PMI possano fornire servizi di alta qualità. Oltre il 75% delle 
imprese create in Europa appartiene al settore dei servizi e i servizi rappresentano nell’EU dei 28 oltre il 70% 
della produzione e dei posti di lavoro. In quest’ambito la necessità è di fornire servizi di qualità sempre più 
elevata e personalizzati e questo può essere garantito da una struttura cooperativa perché è l’unica che pos-
sa conferire ai suoi utilizzatori, che sono al tempo stesso i suoi membri, il potere di influire sull’impresa che 
fornisce loro servizi, perché questi rispondano direttamente ai loro bisogni. Infine, attraverso le strutture 
cooperative, le piccole imprese possono acquistare un potere negoziale in mercati sempre più competitivi 
pur mantenendo controllo e indipendenza nelle loro operazioni, per cui esse rappresentano un ponte tra le 
forze della globalizzazione e l’attività economica locale. Oltre alla loro funzione imprenditoriale, molte coo-
perative svolgono un ruolo importante nella rigenerazione ambientale e rurale, per lo sviluppo delle regioni 
in difficoltà economica, e questo ha un grande valore etico e sociale, facilitatore di una preziosa maggiore 
coesione sociale.

Le cooperative sono dunque un mezzo per realizzare molti degli obiettivi dell’Europa unita quali la politica 
dell’occupazione, l’integrazione sociale, lo sviluppo regionale e rurale, la crescita e l’occupazione, ossia gli 
obiettivi di Lisbona, poiché in grado di perseguire contemporaneamente obiettivi imprenditoriali e sociali, 
in un modo che gli uni e gli altri risultino reciprocamente rafforzati. Per queste motivazioni la Commissione 
europea riconosce alle cooperative un’importanza centrale nel pluralismo economico del mercato misto 
europeo, dove traggono vantaggio da strumenti e da programmi della politica della Comunità in campi 
come lo sviluppo regionale, la politica sociale, i fondi strutturali, la ricerca e innovazione e la formazione. La 
Commissione ritiene anche che la presenza di cooperative in vari programmi e politiche della Comunità deb-
ba essere ulteriormente sfruttata e promossa.

* DICAM, Università di Bologna & Rappresentante italiano per la Bioeconomia nei comitati di Horizon2020 e presso la Public Private Partnership “Biobased 
industry” (Commissione Europea, Brussels) e presso l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE, Parigi).
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Le cooperative possono interagire proficuamente con la Commissione europea, addirittura indirizzando le 
sue azioni, attraverso la rete Europe Direct (ED), promossa e coordinata dalla Direzione generale Comu-
nicazione della Commissione, che conta circa 50 Centri in Italia e oltre 500 in tutta Europa; questa agisce 
come una sorta di intermediario tra l’Unione europea, le PMI e i cittadini di tutti i paesi. A questa si affianca-
no poi la rete Enterprise Europe Network e i Centri di documentazione europea.

La Commissione sostiene la promozione e lo sviluppo efficaci dell’impresa cooperativa nell’Unione europea 
e nei paesi candidati anche se lo sviluppo dell’impresa cooperativa resta un’azione principalmente di compe-
tenza degli Stati membri. Oltre all’adozione di una legislazione favorevole, la Commissione promuove attività 
commerciali cooperative solide, buona gestione, cooperazione tra le cooperative e, soprattutto, l’inserimen-
to dei giovani nello sviluppo e nella gestione delle cooperative. Questo è di grande interesse in tutti i settori 
ma in particolare i quello dell’agricoltura e della crescita rurale, dove giovani agricoltori altamente qualificati 
garantirebbero una maggiore propensione ad innovare o ad assumere rischi e a divenire prestatori di servizi. 
La promozione di cooperative di vendita e di acquisto può colmare questa lacuna, aprendo nuove oppor-
tunità alle cooperative nel campo dei servizi non agricoli forniti in precedenza dal settore pubblico, come 
le cure sanitarie, dell’infanzia e delle persone anziane, nonché le “cooperative sociali” con vari obiettivi di 
interesse collettivo, contribuendo al mantenimento dei posti di lavoro locali, contrastando la desertificazio-
ne delle zone rurali e contribuire allo sviluppo di regioni e località sfavorite.

Sono molte inoltre le opportunità offerte alle cooperative e alle PMI da Horizon2020, il più grande program-
ma mai realizzato dall’Unione Europea per la ricerca e l’innovazione (https://ec.europa.eu/programmes/
horizon2020/sites/horizon2020/files/H2020_IT_KI0213413ITN.pdf). Sono stati resi disponibili quasi 80 
miliardi di euro di finanziamenti per il periodo 2014-2020. Come noto, sono tre i pilastri di Horizon 2020: 
eccellenza scientifica, leadership industriale e sfide della società. L’obiettivo del programma di investimento 
è di applicare le più recenti scoperte scientifiche all’interno delle imprese dell’unione, avviando in Europa 
un processo di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. All’interno del pilastro dedicato alla leadership 
industriale, vi è lo “Strumento PMI”, che si è affermato ad oggi come l’opportunità più accessibile per le PMI 
e le cooperative (https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-section/sme-instrument). Ad 
oggi, questo strumento ha ricevuto ¼ del totale delle richieste di finanziamento complessivamente sotto-
poste ad Horizon 2020. L’Italia è al primo posto per numero di richieste inviate, ma è il terzo Paese come 
numero di progetti finanziati e il tasso di successo delle aziende italiane, vale a dire il rapporto tra aziende 
italiane finanziate e aziende italiane che hanno presentato una proposta, è leggermente inferiore rispetto al 
tasso medio di successo Europeo. I maggiori successi sono stati registrati da PMI delle regioni Lombardia, 
Emilia Romagna e Piemonte (http://www.apre.it/APRE_panoramica_partecipazione_H2020.pdf). Grazie alle 
sue peculiarità, quali la possibilità di poter presentare e portare a compimento la propria idea progettuale 
come singolo proponente e l’approccio prevalentemente bottom-up, lo “Strumento PMI” è stato molto 
apprezzato dalle aziende italiane. Lo stesso ha rappresentato una grossa novità rispetto agli strumenti di 
finanziamento del passato, focalizzando l’attenzione su attività close to market e creando spazio per azien-
de innovative che possano crescere, possibilmente in misura rapida ed esponenziale, sui mercati europei e 
internazionali. Molte delle proposte italiane non finanziate sono risultate tuttavia di alta qualità, ed hanno 
per questo ricevuto un “Seal of Excellence”, e questo ha consentito ad alcune di loro di essere finanziate 
a livello nazionale o regionale attraverso sinergie con altri programmi di finanziamento. Su questo si dovrà 
fare di più nei prossimi anni. Ma le PMI e le cooperative italiane hanno partecipato copiosamente, di norma 
quali partners, a consorzi europei di ricerca e innovazione che hanno partecipato ad altri bandi aperti sotto 
gli altri pilastri di Horizon2020, e in particolare quello delle sfide sociali, dove sono stati finanziati ad oggi 
oltre 12 miliardi di euro di progetti di ricerca e innovazione (RIA) o di innovazione (IA) nelle aree della salute, 
bioeconomia, energia e trasporto sostenibili, clima e materie prime, inclusione sociale e sicurezza (https://
ec.europa.eu/programmes/horizon2020/sites/horizon2020/files/H2020_IT_KI0213413ITN.pdf). Complessi-
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vamente la partecipazione delle PMI ai vari bandi Horizon2020 è stata ad oggi molto ricca con una presenza 
delle PMI italiane pari al 19% dei partner Italiani presenti nei partenariati avviati al finanziamento; le PMI del 
Nord Ovest hanno totalizzato il 47% del budget vinto dalle PMI Italiane in tutto Horizon2020 ad oggi (http://
www.apre.it/APRE_panoramica_partecipazione_H2020.pdf).

Si è dunque sviluppata tanta consapevolezza sull’opportunità che le cooperative e le loro PMI si interfacci-
no sempre più con la ricerca e l’innovazione Europea che per altro dispone di strumenti interessanti a loro 
sostegno. Le cooperative hanno fatto la loro parte perché questo potesse accadere ma serve un ulteriore 
sforzo perché le stesse e le loro PMI possano partecipare con ancora maggiore determinazione ai prossimi 2 
anni di Horizon 2020, che vedranno in palio oltre i 2/5 degli 80 Miliardi di euro di dotazione del programma, 
e al nuovo programma quadro Europeo “Horizon Europe”, che finanzierà la ricerca e l’innovazione Europea 
nel periodo 2021-2028 con una dotazione finanziaria (probabilmente 95 miliardi di euro) e un’attenzione alle 
PMI ancora maggiori rispetto all’attuale programma quadro. A questo fine serve che le PMI lavorino più pro-
ficuamente con le Università e gli enti di ricerca pubblica regionali e nazionali, promotori chiave dell’innova-
zione e primi attori nella progettazione europea, e con le istituzioni Regionali, che mediamente facilitano il 
processo e le condizioni necessarie alla proficua implementazione dell’innovazione. Le cooperative saranno 
determinanti in questo e si attiveranno perché in questi ultimi anni hanno dimostrato la piena convinzione 
che la ricerca e l’innovazione europea sono elementi essenziali alla loro missione di favorire la crescita e 
l’occupazione sui territori, lo sviluppo regionale e rurale e dunque l’integrazione e la coesione sociale.

SOCIAL HACKATHON. Un esempio di open innovation cooperativo.

Il 2 dicembre 2017 Confcooperative Piacenza e le cooperative sociali iscritte hanno promosso, 
presso il polo dell’innovazione Urban Hub di Piacenza, il Social Hackathon, la prima maratona di 
solution making collettivo sul territorio piacentino.

Per l’evento sono stati coinvolti esperti di diverse estrazioni (creativi, sviluppatori, designer, stu-
denti, comunicatori e nativi digitali) che per un giorno intero hanno lavorato fianco a fianco con 
gli operatori delle cooperative sociali, i referenti dei servizi, gli utenti e i loro famigliari, in un mix 
creativo di saperi ed esperienze.

La cooperazione sociale, attraverso l’Hackathon, ha voluto lanciare una sfida per raccogliere idee 
innovative, inventare nuovi prodotti, servizi o progetti che possano contribuire a risponde-
re a bisogni reali della città di Piacenza e della sua comunità attraverso le nuove opportunità di 
comunicazione offerte dal digitale. Tema principale della maratona di idee, poi divisa in sottosfide, 
era trovare soluzioni per migliorare la relazione tra famiglie, servizi e comunità locale, utilizzando 
principalmente la tecnologia. Durante l’incontro si è lavorato per raccogliere idee e prototipi utili a 
migliorare i servizi alla persona, facendo leva sui nuovi strumenti tecnologici e digitali.

A fine evento la giuria, composta dai rappresentanti di Unicoop, Casa Morgana, Eureka, Istituto 
Sant’Eufemia, Auroradomus e Centro Educativo Oasi aderenti a Confcooperative, oltre che da 
CoopUp In ER, Social Seed e Aster Emilia-Romagna, ha premiato le tre idee ritenute migliori, a cui è 
andato il riconoscimento di 1000 euro ciascuno.

Per info: http://www.confcooperativepiacenza.it/social-hackathon
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4.
Cooperazione 
e Agenda 2030: 
la sfida della 
sostenibilità
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Cooperazione e Agenda 2030:
la sfida della sostenibilità

Con l’approvazione dell’Agenda globale dello sviluppo sostenibile e i suoi 17 obiettivi (Sustainable Develop-
ment Goals - SDGs nell’acronimo inglese) la comunità internazionale ha espresso un chiaro giudizio sull’inso-
stenibilità dell’attuale modello di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su quello economico e 
sociale, affermando una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo per una crescita economica 
equilibrata e duratura, basata sul progresso sociale, l’equità, il miglioramento della qualità della vita, la tutela 
dell’ambiente e delle generazioni future.

L’Agenda 2030 si rivolge a tutte le componenti della società, imprese, istituzioni, cittadini, scuole, università 
e centri di ricerca, affinché siano protagoniste di un grande processo di cambiamento per vincere questa sfi-
da, identificando l’attività di impresa, gli investimenti e l’innovazione, quali motori principali per la creazione 
di posti di lavoro e per realizzare una crescita economica inclusiva. Innovazione, crescita, lavoro sono, infatti, 
gli strumenti indispensabili e trasversali, che emergono nelle parole chiave dei Goal 8 e 9, per vincere tutte le 
sfide di un futuro sostenibile.

Il movimento cooperativo, per definizione attento allo sviluppo delle comunità e del territorio, alla tutela 
delle persone, del lavoro e ai bisogni degli individui in un’ottica di inclusione, afferma una visione dell’im-
presa basata su un sistema di valori etici con l’obiettivo di costruire opportunità durevoli per le generazioni 
future.

La seconda conferenza regionale sulla cooperazione, focalizzata sul valore sociale ed economico dell’inclu-
sione e sulla sostenibilità come presupposto per una crescita nel rispetto delle persone e dell’ambiente, ha 
richiamato l’attenzione sulle connessioni profonde che intrecciano i valori e i principi cooperativi con gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile indicati dall’ONU con l’Agenda 2030.

Nel biennio 2016/2017 le tematiche della sostenibilità sono diventate centrali nel dibattito pubblico anche 
grazie alla mobilitazione di un ampio schieramento di soggetti pubblici e privati, che in Italia hanno dato 
vita all’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS). L’Alleanza, nata il 3 febbraio del 2016, su iniziativa 
della Fondazione Unipolis e dell’Università di Roma “Tor Vergata” per far crescere nella società italiana, nei 
soggetti economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e per mobilitarli allo scopo di realizzare gli Obiettivi di sviluppo sostenibile, riunisce attualmen-
te oltre 200 tra le più importanti istituzioni e reti della società civile, tra cui Legacoop, Confcooperative e 
AICCON, il Centro Studi promosso dall’Università di Bologna, dall’Alleanza delle Cooperative Italiane e da 
numerose realtà, pubbliche e private, operanti nell’ambito dell’Economia Sociale, con sede presso la Scuola 
di Economia, Management e Statistica di Forlì - Università di Bologna.
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Le cooperative e gli SDGs

Porre fine ad ogni forma
di povertà nel mondo

Vi è un consenso diffuso tra molti attori, tra cui le Nazioni Unite (ONU), l’International 
Labour Organization (ILO) e l’International Cooperative Alliance (ICA), secondo cui 
l’impresa cooperativa è il tipo di organizzazione che meglio risponde alle esigenze di 
riduzione della povertà e dell’esclusione, perché indentifica opportunità economiche 
per i propri membri e le persone che vivono in condizioni di povertà, consentendo loro 
di difendere i propri interessi e incoraggiandoli a partecipare a processi decisionali che 
li riguardano. Sono per natura orientate all’inclusione sociale ed economica. Sono attive 
in settori critici dove l’azione dei governi è insufficiente: abitazioni, servizi di assistenza 
sociale e sanitaria, supporto legale, cura dei bambini, degli anziani e dei disabili.

Porre fine alla fame, raggiungere 
la sicurezza alimentare, migliorare 
la nutrizione e promuovere una 
agricoltura sostenibile

Le cooperative contribuiscono alla sicurezza alimentare aiutando i piccoli agricoltori, 
i pescatori, gli allevatori, i proprietari delle foreste e altri produttori a risolvere 
numerose sfide che devono affrontare nei loro sforzi per produrre cibo.

Assicurare la salute e il benessere 
per tutti e a tutte le età

Le cooperative hanno avuto impatti significativi nei settori della sanità e degli alloggi, 
fornendo ai propri soci il reddito necessario per accedere ai servizi e alle opportunità 
in molte aree remote del mondo. Le cooperative assicurano una vita sana creando le 
infrastrutture per fornire servizi sanitari; finanziando l’assistenza sanitaria e fornendo, 
tra gli altri, servizi di assistenza domiciliare alle persone che vivono con l’HIV / AIDS.

Fornire una educazione di qualità, 
equa e inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti

Le cooperative migliorano le opportunità di istruzione favorendo l’accesso diretto 
all’educazione, anche sotto forma di prestiti alle famiglie per le tasse scolastiche, il 
reinvestimento degli utili in infrastrutture educative e forniture.
Sostengono l’accesso a un’istruzione di qualità e opportunità di apprendimento 
permanente fornendo i mezzi per finanziare l’istruzione; sostenere le scuole; istituire 
le proprie scuole per fornire un’istruzione di qualità sia ai giovani che agli adulti; e 
servendo da centri per l’apprendimento permanente.

Raggiungere l’uguaglianza di 
genere ed emancipare tutte le 
donne e le ragazze

Sulla base dei principi di adesione libera e volontaria, le cooperative sono aperte a 
tutti coloro che sono disposti ad accettarne le responsabilità, senza discriminazioni 
di carattere sessuale, sociale, razziale, politico o religioso. Le cooperative hanno un 
impatto positivo sulle condizioni di vita delle donne e delle ragazze, fornendo loro 
accesso all’occupazione, a condizioni di lavoro dignitose, alla partecipazione nella 
leadership e a benefici sociali.
Le cooperative stanno contribuendo all’uguaglianza di genere, non solo aumentando 
l’appartenenza femminile, ma espandendo le opportunità per le donne nelle economie 
e società locali in molte parti del mondo.

Garantire a tutti la disponibilità e 
la gestione sostenibile dell’acqua 
e delle strutture igienico-sanitarie

Le cooperative stanno diventando attori sempre più importanti nel facilitare l’accesso 
ai servizi di acqua pulita e servizi igienici, compensando in molte parti del mondo le 
insufficienze del settore pubblico e privato.

Assicurare a tutti l’accesso a 
sistemi di energia economici, 
affidabili, sostenibili e moderni

Le Energy Coop stanno contribuendo al raggiungimento dell’obiettivo di una energia 
sostenibile, dell’accesso all’energia, dell’efficienza energetica e della riduzione delle 
emissioni

Incentivare una crescita 
economica e duratura, inclusiva e 
sostenibile, un’occupazione piena 
e produttiva e un lavoro dignitoso 
per tutti

Le cooperative svolgono un ruolo significativo nella creazione di posti di lavoro e 
nella generazione di reddito, con oltre 100 milioni di posti di lavoro in tutto il mondo. 
Utilizzano approcci partecipativi tra i lavoratori sia per la produzione di beni e servizi 
sia per la divisione degli utili. Evidenze recenti hanno dimostrato che le cooperative 
sono più resilienti e si comportano meglio durante le crisi finanziarie ed economiche.
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Costruire infrastrutture resilienti 
e promuovere l’innovazione
ed una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile

Le cooperative stanno contribuendo alla creazione di un ambiente globale favorevole 
per accompagnare lo sviluppo sostenibile colmando il divario commerciale tra il 
mondo sviluppato e quello in via di sviluppo; stabilizzare i sistemi finanziari durante le 
crisi; e fornire la base per l’approfondimento finanziario in tutto il mondo.

Ridurre l’ineguaglianza all’interno 
e fra le nazioni

La disuguaglianza rafforza la povertà, con un aumento del livello di esclusione 
sociale e di tensione che destabilizza le società e ne mina la crescita economica. Le 
cooperative dedicano particolare attenzione al tema dell’equità offrendo un modello 
di business esemplare per promuovere democrazia e giustizia sociale, economica e 
politica.

Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi
e sostenibili

Le cooperative stanno contribuendo sempre più agli insediamenti umani nelle 
aree rurali e urbane attraverso lo sviluppo della proprietà e all’accesso alla finanza 
abitativa.

Garantire modelli sostenibili
di produzione e di consumo

Le cooperative hanno aggiunto la sostenibilità ambientale tra i loro obiettivi e 
possiedono la capacità e i meccanismi istituzionali per mobilitare un gran numero di 
persone nel rispondere al degrado, per educare e sensibilizzare l’opinione pubblica 
al fine di promuovere una produzione più sostenibile e modelli di consumo rispettosi 
dell’ambiente.

Promuovere azioni, a tutti i livelli, 
per combattere il cambiamento 
climatico

Mentre le cooperative ambientali guidano la gestione sostenibile delle risorse naturali 
per le future generazioni, il modello di governance cooperativa può facilmente fornire 
il quadro di riferimento per processi partecipativi equi che garantiscono trasparenza 
e rendicontazione, collaborando con le comunità, i governi, aziende e altre parti 
interessate per realizzare uno sviluppo sostenibile.

Conservare e utilizzare in modo 
durevole gli oceani, i mari e le 
risorse marine per uno sviluppo 
sostenibile

Proteggere, ripristinare e favorire 
un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre, gestire sostenibilmente 
le foreste, contrastare la 
desertificazione, arrestare e far 
retrocedere il degrado del terreno 
e fermare la perdita di diversità 
biologica

Promuovere società pacifiche
e inclusive per uno sviluppo 
sostenibile, garantire a tutti 
l’accesso alla giustizia e creare 
istituzioni efficaci, responsabili 
ed inclusive a tutti i livelli

I principi democratici della gestione cooperativa affermano il dialogo tra i membri, i 
lavoratori e i residenti della comunità, i diritti di voto pari tra tutti, la rappresentanza, 
la responsabilità, la fiducia e la coesione sociale e la valorizzazione di relazioni tra 
le parti interessate nel processo di sviluppo. In seguito a violenti conflitti in molte 
parti del mondo, le cooperative sono spesso emerse come fonti di “capitale sociale 
positivo”, promuovendo un forte senso di comunità, partecipazione, empowerment e 
inclusione tra i suoi membri e ripristinando le relazioni interpersonali e la pace.

Rafforzare gli strumenti i mezzi
di attuazione e rinnovare
il partenariato mondiale e le 
partnership locali per lo sviluppo 
sostenibile

Attraverso l’impegno dell’ICA, le cooperative sono partner attive e vigili della 
promozione degli obiettivi sostenibili, dando un contributo nei paesi partner per la 
produzione di beni equo e solidali a prezzi onesti, condizioni di lavoro dignitose e 
consumo e produzione etica.



Altre imprese
89 (54,6%)

Progetti da cooperative
54 (33,1%)

Altre associazioni
10 (6,1%)

Associazioni cooperative
6 (3,7%)

Enti locali
4 (2,5%)

Altre imprese
67 (60,4%)

Cooperative sociali
26 (23,4%)

Totale cooperative
44 (39,6%)

Imprese cooperative
18 (16,2%)
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“Innovatori Responsabili”. La partecipazione delle cooperative al premio regionale
Il premio regionale per la responsabilità sociale di impresa, istituito con la Legge Regionale 14/2014 e dal 2016 
denominato “Innovatori Responsabili”, raccoglie le migliori esperienze realizzate nella regione da imprese, asso-
ciazioni ed enti locali, con l’intento di valorizzare l’importanza e il ruolo delle imprese per la realizzazione dei 17 
obiettivi di sostenibilità indicati dall’Agenda 2030 e sostenere la realizzazione e la diffusione di nuove iniziative.

Il premio ha raccolto in tre anni 163 
progetti, di cui 54 presentati da imprese 
cooperative e 6 dalle centrali cooperati-
ve che operano a livello locale e regiona-
le; nelle prime tre edizioni del premio, la 
partecipazione del sistema cooperativo 
è stata dunque particolarmente signi-
ficativa, pari al 36,8% del totale delle 
proposte presentate, a testimonianza di 
un impegno consolidato sui temi della 
sostenibilità e di una forte attenzione 
agli impatti sulla comunità.

Grafico 1 - Progetti candidati al Premio Innovatori responsabili - edizioni 2015/2017. 
Distribuzione per soggetto proponente

Fonte: Regione Emilia-Romagna -Servizio qualificazione delle imprese

L’analisi dei partecipanti rileva inoltre 
che sul totale delle imprese, il 39,6% è 
rappresentato da cooperative. Il dato 
mette in evidenza che, pur con una pre-
vedibile predominanza delle cooperative 
sociali, la propensione ad integrare i 
principi di sostenibilità all’interno della 
strategia imprenditoriale è diffusa non 
solo per chi opera nel campo dell’inclu-
sione sociale, ma è sviluppata in modo 
trasversale da imprese cooperative che 
operano su tutti i settori produttivi.

Grafico 2 - Partecipanti al Premio Innovatori responsabili - edizioni 2015/2017. 
Distribuzione per tipologia di imprese

Infine, si è voluto analizzare l’impatto dei progetti realizzati dalle imprese cooperative rispetto ai 17 obiet-
tivi indicati dall’Agenda 2030. Il grafico 3 mette in evidenza che le cooperative assumono come priorità 
l’obiettivo 11, volto ad assicurare città e comunità sostenibili, richiamato nel 63,6% dei progetti presentati, 
interpretando con varie modalità l’impegno verso la collettività sancito dal 7o principio della “Dichiarazione 
di Identità Cooperativa”, approvata dall’Alleanza Cooperativa Internazionale. Ma l’azione delle imprese co-
operative interviene anche sull’obiettivo 8 “lavoro dignitoso e crescita economica” a cui si riferisce il 52,3% 
dei progetti, e sugli obiettivi 4 “istruzione di qualità” e 12 “consumo e produzione responsabili”, richiamati 
rispettivamente nel 38,6% e nel 34,1% delle iniziative realizzate.

La trasversalità delle azioni contenute nei progetti candidati rende però evidente come gli interventi realiz-
zati dalle imprese producono impatti positivi su tutti gli obiettivi di sostenibilità, a dimostrazione di quanto 
sia fondamentale il contributo delle imprese per preservare il nostro pianeta e garantire pace e prosperità 
alle generazioni presenti e future.
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Grafico 3 - Contributo agli SDGs dei progetti presentati da imprese cooperative - edizioni 2015/2017

Fonte: Regione Emilia-Romagna -Servizio qualificazione delle imprese

BE Sustainable! L’Agenda nelle scuole dell’Emilia-Romagna

BE Sustainable! Cooperare per lo Sviluppo Sostenibile è il progetto di Legacoop Emilia-Ro-
magna per promuovere tra le giovani generazioni i Sustainable Development Goals e l’Agenda 
2030.

Il progetto, inserito tra gli interventi approvati nell’ambito dei Programmi integrati di sviluppo e 
promozione cooperativa per il biennio 2018/2019, ha coinvolto 13 scuole superiori, per un totale 
di circa 400 studenti, in incontri divulgativi e di tutoraggio per lo sviluppo delle idee di impresa co-
operativa, cogliendo l’importanza della sfida lanciata dall’ONU. Concepito con modalità didattiche 
innovative e coinvolgenti, il progetto coglie l’esigenza di promuovere tra gli studenti delle scuole 
superiori della regione un concetto di imprenditorialità innovativa, responsabile e sostenibile, con-
tribuendo al perseguimento del Goal 4 (educazione per lo sviluppo sostenibile).

Le 19 idee di startup cooperative elaborate dagli studenti evidenziano l’esigenza di città più inclu-
sive e Smart con mezzi pubblici fruibili, alternative ecologiche e turismo eco-sostenibile (Goal 
11 e 8), valorizzano le produzioni locali, soluzioni contro lo spreco di cibo e idee di economia 
circolare (Goal 12). Il rispetto per l’ambiente fa da filo conduttore con la riduzione dell’uso e 
inquinamento delle acque (Goal 6 e 14) e la produzione di energie rinnovabili (Goal 7).

L’evento finale, tenutosi il 5 giugno 2018 all’Unipol Auditorium, ha preso la forma di un quiz interat-
tivo sulla sostenibilità, un modo per imparare e divertirsi allo stesso tempo.

Ulteriore strumento è il blog besustainable.coop al quale i ragazzi possono partecipare attivamen-
te come redazione diffusa, caricando articoli e materiale creativo sul tema della sostenibilità.

La redazione giornalistica Be Sustainable, racconta, con gli occhi dei ragazzi, eventi, buone pras-
si e idee dai nostri territori attorno al tema della sostenibilità, degli SDGs e del pianeta che cambia, 
attraverso articoli, contenuti multimediali, foto e vignette, che possano testimoniare cosa succede 
nelle nostre città, nelle nostre scuole, nelle nostre comunità in termini di sostenibilità.

Materiali e maggiori informazioni su www.besustainable.coop
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TAVOLE STATISTICHE
1. Imprese cooperative

1.1 Imprese cooperative per provincia, imprese attive, addetti

Provincia Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale 
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota coope-
rativa nella 
provincia
(2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota coope-
rativa nella 
provincia
(2)

Bologna 1.033 1 0,1 20,2 1,2 79.290 1.745 2,2 31,7 17,7 76,8

Ferrara 358 1 0,2 7,0 1,1 11.153 254 2,3 4,5 10,7 31,2

Forlì-Cesena 531 -13 -2,3 10,4 1,4 25.763 -883 -3,3 10,3 15,9 48,5

Modena 879 -6 -0,7 17,2 1,3 28.050 -4.391 -13,5 11,2 9,7 31,9

Parma 572 -0 -0,0 11,2 1,4 20.125 -167 -0,8 8,0 11,0 35,2

Piacenza 299 -1 -0,4 5,9 1,1 10.392 523 5,3 4,1 11,0 34,8

Ravenna 457 3 0,6 9,0 1,3 21.749 220 1,0 8,7 15,2 47,6

Reggio Emilia 664 -21 -3,1 13,0 1,4 43.890 -810 -1,8 17,5 18,5 66,1

Rimini 311 -5 -1,5 6,1 0,9 10.053 535 5,6 4,0 7,2 32,3

Emilia-Romagna 5.102 -41 -0,8 100,0 1,3 250.463 -2.974 -1,2 100,0 13,9 49,1

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative sul totale delle imprese 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese



77

1.2 Imprese cooperative per settore di attività, imprese attive, addetti

Settore Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota 
cooperativa 
nei settori
(2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota 
cooperativa 
nei settori
(2)

A Agricoltura, silvicoltura 
pesca

504 8 1,6 9,88 0,9 13.568 688 5,3 5,42 14,0 26,9

B Estrazione di minerali da 
cave e miniere

4 0 0,0 0,08 2,6 133 -4 -2,9 0,05 11,6 33,3

C Attività manifatturiere 527 -18 -3,4 10,32 1,2 23.514 -1.467 -5,9 9,39 4,8 44,7

D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

9 -1 -11,9 0,18 1,1 1.755 -29  -1,6 0,70 9,1 189,8

E Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di 
gestione d...

37 -2  -5,8 0,72 6,2 3.511 81  2,4 1,40 25,9 96,2

F Costruzioni 640 -3  -0,5 12,54 1,0 11.378 -1.039  -8,4 4,54 7,3 17,8

G Commercio all'ingrosso e 
al dettaglio; riparazione 
di aut...

308 -15  -4,5 6,03 0,3 27.093 -731  -2,6 10,82 9,1 88,0

H Trasporto e 
magazzinaggio

717 4  0,5 14,06 5,1 35.741 -896  -2,4 14,27 39,0 49,8

I Attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione

121 -5  -3,8 2,37 0,4 26.482 1.698  6,9 10,57 14,6 219,3

J Servizi di informazione e 
comunicazione

168 -3  -1,8 3,28 1,9 1.833 60  3,4 0,73 4,8 10,9

K Attività finanziarie e 
assicurative

55 -8  -12,6 1,08 0,6 4.519 -4.153  -47,9 1,80 7,8 81,8

L Attività immobiliari 132 -4  -3,1 2,59 0,5 332 -11  -3,1 0,13 0,7 2,5

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche

354 -9  -2,5 6,93 2,2 5.926 -564  -8,7 2,37 11,8 16,8

N Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

463 -2  -0,4 9,08 3,9 40.249 524  1,3 16,07 40,1 86,9

O Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P Istruzione 126 4  3,3 2,46 7,5 2.532 -88  -3,4 1,01 22,9 20,2

Q Sanità e assistenza 
sociale

533 11  2,0 10,45 22,4 43.847 2.482  6,0 17,51 71,2 82,2

R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento e diver...

316 -6  -1,7 6,20 5,4 4.363 135  3,2 1,74 14,3 13,8

S Altre attività di servizi 88 10  12,1 1,72 0,5 1.839 300  19,5 0,73 4,1 20,9

T Attività di famiglie e 
convivenze come datori 
di lavoro p...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

X Imprese non classificate 1 -1  -62,5 0,01 0,7 1.850 39  2,1 0,74 16,9 2466,7

Totale 5.102 -41  -0,8 100,00 1,3 250.463 -2.974  -1,2 100,00 13,9 49,1

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative sul totale delle imprese 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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1.3 Imprese cooperative per divisione di attività, imprese attive, addetti

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

A 01 Coltivazioni agricole e 
produzione di prodotti 
animali, c...

376 5  1,3 7,38 0,7 12.613 702  5,9 5,04 13,6 33,5

A 02 Silvicoltura ed utilizzo 
di aree forestali

33 -2  -5,7 0,65 5,8 136 -10  -6,8 0,05 15,4 4,1

A 03 Pesca e acquacoltura 95 5  5,6 1,86 4,4 819 -4  -0,5 0,33 23,6 8,6

B 05 Estrazione di carbone 
(esclusa torba)

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio 
greggio e di gas 
naturale

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 07 Estrazione di minerali 
metalliferi

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 08 Altre attività di 
estrazione di minerali 
da cave e miniere

4 0  0,0 0,08 2,8 133 -4  -2,9 0,05 15,2 33,3

B 09 Attività dei servizi di 
supporto all'estrazione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 10 Industrie alimentari 245 -12  -4,7 4,80 5,2 14.384 -780  -5,1 5,74 21,7 58,7

C 11 Industria delle bevande 15 1  3,6 0,28 8,6 770 40  5,5 0,31 36,8 53,1

C 12 Industria del tabacco 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 5 -0  -4,5 0,10 0,4 110 -37  -25,3 0,04 1,5 21,0

C 14 Confezione di articoli 
di abbigliamento; 
confezione di ar...

10 -4  -27,3 0,20 0,2 271 -156  -36,5 0,11 0,9 27,1

C 15 Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili

4 0  0,0 0,08 0,4 116 -1  -0,4 0,05 1,2 29,0

C 16 Industria del legno e 
dei prodotti in legno e 
sughero (es...

18 0  0,0 0,35 0,9 664 -117  -15,0 0,26 6,3 36,9

C 17 Fabbricazione di carta 
e di prodotti di carta

3 -2  -40,0 0,06 0,9 113 -11  -9,0 0,05 2,1 37,8

C 18 Stampa e riproduzione 
di supporti registrati

19 -1  -3,8 0,37 1,4 404 7  1,8 0,16 4,7 21,3

C 19 Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 20 Fabbricazione di 
prodotti chimici

1 -1  -33,3 0,02 0,2 23 -140  -85,9 0,01 0,2 23,0

C 21 Fabbricazione di 
prodotti farmaceutici 
di base e di prepa...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 22 Fabbricazione di 
articoli in gomma e 
materie plastiche

4 -1  -23,8 0,08 0,4 67 -12  -15,3 0,03 0,4 16,6

C 23 Fabbricazione di 
altri prodotti della 
lavorazione di miner..

19 1  7,1 0,37 1,3 1.657 -53  -3,1 0,66 4,8 88,4

C 24 Metallurgia 5 -0  -5,0 0,09 1,9 180 -1  -0,4 0,07 2,3 37,8

C 25 Fabbricazione di 
prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

108 3  3,1 2,12 1,0 1.885 163  9,4 0,75 2,2 17,5
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

C 26 Fabbricazione di 
computer e prodotti di 
elettronica e ott...

2 -1  -27,3 0,04 0,2 71 6  8,4 0,03 0,6 35,4

C 27 Fabbricazione di 
apparecchiature 
elettriche ed 
apparecchi...

11 -1  -4,3 0,22 0,9 523 -1  -0,1 0,21 2,7 47,5

C 28 Fabbricazione di 
macchinari ed 
apparecchiature nca

16 0  0,0 0,31 0,4 1.501 -59  -3,8 0,60 1,5 93,8

C 29 Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

1 1  200,0 0,01 0,2 6 -4  -41,5 0,00 0,0 8,0

C 30 Fabbricazione di altri 
mezzi di trasporto

1 0  0,0 0,01 0,1 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 31 Fabbricazione di mobili 8 1  6,9 0,15 0,5 197 -216  -52,3 0,08 1,9 25,4

C 32 Altre industrie 
manifatturiere

8 -1  -8,6 0,16 0,3 69 1  1,9 0,03 0,6 8,6

C 33 Riparazione, 
manutenzione ed 
installazione di 
macchine ed...

25 -2  -5,6 0,49 0,8 506 -97  -16,1 0,20 3,2 20,0

D 35 Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

9 -1  -11,9 0,18 1,1 1.755 -29  -1,6 0,70 9,1 189,8

E 36 Raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua

2 0  0,0 0,04 4,4 3 0  0,0 0,00 0,1 1,5

E 37 Gestione delle reti 
fognarie

2 0  16,7 0,03 1,2 71 -18  -20,3 0,03 7,7 40,4

E 38 Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei rifiu...

29 -1  -3,4 0,56 8,3 3.218 81  2,6 1,28 39,3 111,9

E 39 Attività di risanamento 
e altri servizi di 
gestione dei r...

4 -2  -27,3 0,08 6,7 219 19  9,4 0,09 23,4 54,8

F 41 Costruzione di edifici 390 -2  -0,4 7,64 2,3 5.612 -519  -8,5 2,24 12,0 14,4

F 42 Ingegneria civile 13 -2  -11,7 0,26 1,9 2.350 -574  -19,6 0,94 24,8 177,4

F 43 Lavori di costruzione 
specializzati

237 1  0,2 4,65 0,5 3.416 54  1,6 1,36 3,5 14,4

G 45 Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio e 
riparazione di au...

24 2  9,0 0,48 0,2 222 15  7,0 0,09 0,6 9,2

G 46 Commercio all'ingrosso 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

196 -11  -5,3 3,84 0,5 6.184 -163  -2,6 2,47 5,5 31,6

G 47 Commercio al dettaglio 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

88 -6  -5,9 1,72 0,2 20.687 -583  -2,7 8,26 14,1 236,4

H 49 Trasporto terrestre e 
mediante condotte

208 1  0,6 4,07 1,8 5.184 -340  -6,2 2,07 10,7 25,0

H 50 Trasporto marittimo e 
per vie d'acqua

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 51 Trasporto aereo 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 52 Magazzinaggio e 
attività di supporto ai 
trasporti

509 3  0,5 9,97 25,1 30.533 -555  -1,8 12,19 72,3 60,0
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

H 53 Servizi postali e attività 
di corriere

1 -0  -25,0 0,01 0,5 25 -2  -5,8 0,01 3,2 32,7

I 55 Alloggio 34 -3  -7,5 0,66 0,7 499 184  58,2 0,20 1,5 14,8

I 56 Attività dei servizi di 
ristorazione

87 -2  -2,2 1,71 0,3 25.983 1.515  6,2 10,37 17,6 298,7

J 58 Attività editoriali 29 -5  -15,4 0,56 4,0 206 -13  -5,9 0,08 5,0 7,1

J 59 Attività di produzione 
cinematografica, di 
video e di pro...

28 2  6,8 0,54 3,5 165 42  33,6 0,07 7,3 6,0

J 60 Attività di 
programmazione e 
trasmissione

9 0  2,9 0,18 8,9 56 10  20,7 0,02 10,2 6,2

J 61 Telecomunicazioni 5 -0  -5,3 0,09 0,8 6 -2  -25,0 0,00 0,5 1,3

J 62 Produzione di software, 
consulenza informatica 
e attività...

38 -2  -4,4 0,74 1,1 200 -35  -15,0 0,08 1,1 5,3

J 63 Attività dei servizi 
d'informazione e altri 
servizi infor...

60 2  3,9 1,17 1,9 1.202 60  5,2 0,48 9,8 20,1

K 64 Attività di servizi 
finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

43 -7  -14,0 0,84 3,4 4.470 -4.148  -48,1 1,78 12,5 104,0

K 65 Assicurazioni, 
riassicurazioni e fondi 
pensione (escluse ...

1 0  0,0 0,02 2,4 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

K 66 Attività ausiliarie dei 
servizi finanziari e 
delle attivi...

11 -1  -8,2 0,22 0,1 48 -5  -9,4 0,02 0,4 4,3

L 68 Attivita' immobiliari 132 -4  -3,1 2,59 0,5 332 -11  -3,1 0,13 0,7 2,5

M 69 Attività legali e 
contabilità

64 -3  -4,8 1,25 6,6 2.693 -83  -3,0 1,08 35,0 42,1

M 70 Attività di direzione 
aziendale e di 
consulenza gestional...

122 -2  -1,8 2,39 2,6 1.850 29  1,6 0,74 14,8 15,2

M 71 Attività degli studi 
di architettura e 
d'ingegneria; coll...

61 -4  -5,8 1,20 3,5 287 -61  -17,6 0,11 3,4 4,7

M 72 Ricerca scientifica e 
sviluppo

22 -1  -5,5 0,42 4,9 118 6  5,6 0,05 3,6 5,5

M 73 Pubblicità e ricerche di 
mercato

33 -1  -3,0 0,64 1,2 599 -514  -46,2 0,24 9,2 18,3

M 74 Altre attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche

53 3  5,0 1,03 1,0 380 59  18,2 0,15 3,3 7,2

M 75 Servizi veterinari 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

N 77 Attività di noleggio e 
leasing operativo

11 2  15,4 0,22 1,0 124 20  19,0 0,05 3,2 11,0

N 78 Attività di ricerca, selezio-
ne, fornitura di personale

5 -1  -9,5 0,09 4,9 464 -44  -8,7 0,19 3,6 97,6

N 79 Attività dei servizi delle 
agenzie di viaggio, dei 
tour o...

29 -1  -1,7 0,57 3,5 211 -10  -4,4 0,08 5,0 7,2

N 80 Servizi di vigilanza e 
investigazione

7 -0  -3,6 0,13 3,5 88 6  7,3 0,04 3,1 13,0

N 81 Attività di servizi per 
edifici e paesaggio

227 -6  -2,7 4,45 4,5 34.698 -381  -1,1 13,85 60,4 152,7
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

N 82 Attività di supporto per 
le funzioni d'ufficio e 
altri se...

184 4  2,4 3,61 4,1 4.665 933  25,0 1,86 24,4 25,4

O 84 Amministrazione 
pubblica e difesa; assi-
curazione sociale ...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P 85 Istruzione 126 4  3,3 2,46 7,5 2.532 -88  -3,4 1,01 22,9 20,2

Q 86 Assistenza sanitaria 54 -1  -0,9 1,05 4,2 1.809 -206  -10,2 0,72 13,4 33,6

Q 87 Servizi di assistenza 
sociale residenziale

156 12  8,2 3,05 32,0 11.526 2.474  27,3 4,60 73,4 74,1

Q 88 Assistenza sociale non 
residenziale

324 -1  -0,2 6,35 52,3 30.513 214  0,7 12,18 94,4 94,2

R 90 Attività creative, artisti-
che e di intrattenimento

121 -2  -1,4 2,38 9,3 2.239 175  8,5 0,89 30,9 18,5

R 91 Attività di biblioteche, 
archivi, musei ed altre 
attività...

30 -2  -5,5 0,59 37,6 105 -10  -8,5 0,04 7,6 3,5

R 92 Attività riguardanti le 
lotterie, le scommesse, 
le case d...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

R 93 Attività sportive, di 
intrattenimento e di 
divertimento

165 -2  -1,2 3,23 4,0 2.019 -30  -1,5 0,81 9,9 12,2

S 94 Attività di organizza-
zioni associative

17 2  11,7 0,33 9,9 48 -1  -2,5 0,02 15,0 2,9

S 95 Riparazione di 
computer e di beni per 
uso personale e per...

2 0  14,3 0,04 0,1 33 16  94,0 0,01 0,5 16,3

S 96 Altre attività di servizi 
per la persona

69 8  12,1 1,36 0,5 1.758 286  19,4 0,70 4,6 25,4

T 97 Attività di famiglie 
e convivenze come 
datori di lavoro p...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

T 98 Produzione di beni e 
servizi indifferenziati 
per uso prop...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

X Imprese non classificate 1 -1  -62,5 0,01 0,7 1.850 39  2,1 0,74 16,9 2466,7

Totale 5.102 -41  -0,8 100,00 1,3 250.463 -2.974  -1,2 100,00 13,9 49,1

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente / (2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative sul totale delle imprese 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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2. Imprese non cooperative

2.1 Imprese non cooperative per provincia, imprese attive, addetti

Provincia Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota non 
cooperativa 
nella provin-
cia (2)

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota non 
cooperativa 
nella provin-
cia (2)

Bologna 83.626 -423  -0,5 20,9 98,8 368.818 6.982  1,9 23,8 82,3 4,4

Ferrara 31.779 -356  -1,1 7,9 98,9 93.314 -115  -0,1 6,0 89,3 2,9

Forlì-Cesena 36.702 -371  -1,0 9,2 98,6 135.923 2.146  1,6 8,8 84,1 3,7

Modena 64.603 -743  -1,1 16,1 98,7 262.176 -2.231  -0,8 16,9 90,3 4,1

Parma 40.371 -248  -0,6 10,1 98,6 162.831 4.328  2,7 10,5 89,0 4,0

Piacenza 26.226 -326  -1,2 6,5 98,9 84.437 1.721  2,1 5,4 89,0 3,2

Ravenna 34.618 -375  -1,1 8,6 98,7 121.019 2.501  2,1 7,8 84,8 3,5

Reggio Emilia 48.515 -279  -0,6 12,1 98,6 193.863 1.964  1,0 12,5 81,5 4,0

Rimini 34.000 -73  -0,2 8,5 99,1 130.062 5.060  4,0 8,4 92,8 3,8

Emilia-Romagna 400.438 -3.195  -0,8 100,0 98,7 1.552.442 22.357  1,5 100,0 86,1 3,9

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative sul totale delle imprese 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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2.2 Imprese non cooperative per settore di attività, imprese attive, addetti

Settore Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota non 
cooperativa 
nei settori 
(2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota non 
cooperativa 
nei settori 
(2)

A Agricoltura, silvicoltura 
pesca

57.475 -1.184  -2,0 14,35 99,1 83.239 -855  -1,0 5,36 86,0 1,4

B Estrazione di minerali da 
cave e miniere

152 -13  -7,9 0,04 97,4 1.013 -113  -10,0 0,07 88,4 6,7

C Attività manifatturiere 43.253 -667  -1,5 10,80 98,8 469.384 -1.632  -0,3 30,24 95,2 10,9

D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

804 25  3,2 0,20 98,9 17.604 7.229  69,7 1,13 90,9 21,9

E Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di 
gestione d...

557 -2  -0,3 0,14 93,8 10.022 -962  -8,8 0,65 74,1 18,0

F Costruzioni 65.650 -1.064  -1,6 16,39 99,0 143.968 -1.336  -0,9 9,27 92,7 2,2

G Commercio all'ingrosso e 
al dettaglio; riparazione 
di aut...

91.877 -1.015  -1,1 22,94 99,7 271.060 2.914  1,1 17,46 90,9 3,0

H Trasporto e 
magazzinaggio

13.284 -258  -1,9 3,32 94,9 56.020 1.079  2,0 3,61 61,0 4,2

I Attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione

29.792 231  0,8 7,44 99,6 155.197 16.200  11,7 10,00 85,4 5,2

J Servizi di informazione e 
comunicazione

8.479 60  0,7 2,12 98,1 36.456 644  1,8 2,35 95,2 4,3

K Attività finanziarie e 
assicurative

8.794 82  0,9 2,20 99,4 53.449 3.616  7,3 3,44 92,2 6,1

L Attività immobiliari 26.584 -402  -1,5 6,64 99,5 46.420 -10.040  -17,8 2,99 99,3 1,7

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche

15.374 222  1,5 3,84 97,8 44.277 1.620  3,8 2,85 88,2 2,9

N Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

11.387 402  3,7 2,84 96,1 60.111 -1.556  -2,5 3,87 59,9 5,3

O Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale...

8 1  14,3 0,00 100,0 61 -5  -8,0 0,00 100,0 7,6

P Istruzione 1.544 65  4,4 0,39 92,5 8.529 349  4,3 0,55 77,1 5,5

Q Sanità e assistenza 
sociale

1.845 80  4,5 0,46 77,6 17.731 939  5,6 1,14 28,8 9,6

R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento e diver...

5.501 109  2,0 1,37 94,6 26.112 3.667  16,3 1,68 85,7 4,7

S Altre attività di servizi 17.974 157  0,9 4,49 99,5 42.687 763  1,8 2,75 95,9 2,4

T Attività di famiglie e 
convivenze come datori 
di lavoro p...

4 -3  -41,7 0,00 100,0 4 -0  -5,6 0,00 100,0 1,2

X Imprese non classificate 103 -21  -16,9 0,03 99,3 9.097 -163  -1,8 0,59 83,1 88,1

Totale 400.438 -3.195  -0,8 100,00 98,7 1.552.442 22.357  1,5 100,00 86,1 3,9

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative sul totale delle imprese 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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2.3 Imprese non cooperative per divisione di attività, imprese attive, addetti

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

A 01 Coltivazioni agricole e 
produzione di prodotti 
animali, c...

54.893 -1.218  -2,2 13,71 99,3 79.847 -841  -1,0 5,14 86,4 1,5

A 02 Silvicoltura ed utilizzo 
di aree forestali

539 -17  -3,1 0,13 94,2 747 -20  -2,6 0,05 84,6 1,4

A 03 Pesca e acquacoltura 2.044 51  2,6 0,51 95,6 2.646 6  0,2 0,17 76,4 1,3

B 05 Estrazione di carbone 
(esclusa torba)

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio 
greggio e di gas 
naturale

2 -1  -25,0 0,00 100,0 2 -1  -33,3 0,00 100,0 0,9

B 07 Estrazione di minerali 
metalliferi

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 08 Altre attività di 
estrazione di minerali 
da cave e miniere

140 -13  -8,5 0,03 97,2 742 -90  -10,8 0,05 84,8 5,3

B 09 Attività dei servizi di 
supporto all'estrazione

10 1  8,3 0,00 100,0 270 -22  -7,6 0,02 100,0 27,7

C 10 Industrie alimentari 4.429 -40  -0,9 1,11 94,8 51.993 2.039  4,1 3,35 78,3 11,7

C 11 Industria delle bevande 155 3  1,8 0,04 91,4 1.326 -62  -4,5 0,09 63,2 8,6

C 12 Industria del tabacco 1 0  0,0 0,00 100,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 1.205 -42  -3,4 0,30 99,6 7.024 -319  -4,3 0,45 98,5 5,8

C 14 Confezione di articoli 
di abbigliamento; 
confezione di ar...

4.653 -119  -2,5 1,16 99,8 30.013 -1.378  -4,4 1,93 99,1 6,5

C 15 Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili

911 -33  -3,4 0,23 99,6 9.955 -112  -1,1 0,64 98,8 10,9

C 16 Industria del legno e 
dei prodotti in legno e 
sughero (es...

1.984 -39  -1,9 0,50 99,1 9.825 -173  -1,7 0,63 93,7 5,0

C 17 Fabbricazione di carta 
e di prodotti di carta

330 1  0,2 0,08 99,1 5.271 -153  -2,8 0,34 97,9 16,0

C 18 Stampa e riproduzione 
di supporti registrati

1.330 -22  -1,6 0,33 98,6 8.254 -85  -1,0 0,53 95,3 6,2

C 19 Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

11 0  0,0 0,00 100,0 154 -9  -5,5 0,01 100,0 13,7

C 20 Fabbricazione di 
prodotti chimici

490 1  0,3 0,12 99,8 10.944 321  3,0 0,70 99,8 22,3

C 21 Fabbricazione di 
prodotti farmaceutici 
di base e di prepa...

45 -1  -1,1 0,01 100,0 3.860 98  2,6 0,25 100,0 86,7

C 22 Fabbricazione di 
articoli in gomma e 
materie plastiche

1.077 -11  -1,0 0,27 99,6 17.567 452  2,6 1,13 99,6 16,3

C 23 Fabbricazione di 
altri prodotti della 
lavorazione di miner..

1.463 -69  -4,5 0,37 98,7 32.716 -1.928  -5,6 2,11 95,2 22,4

C 24 Metallurgia 245 -2  -0,8 0,06 98,1 7.732 -242  -3,0 0,50 97,7 31,5

C 25 Fabbricazione di 
prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

10.295 -104  -1,0 2,57 99,0 84.756 1.096  1,3 5,46 97,8 8,2



85

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

C 26 Fabbricazione di 
computer e prodotti di 
elettronica e ott...

969 -25  -2,5 0,24 99,8 12.256 485  4,1 0,79 99,4 12,7

C 27 Fabbricazione di 
apparecchiature 
elettriche ed 
apparecchi...

1.238 -44  -3,4 0,31 99,1 19.030 -1.365  -6,7 1,23 97,3 15,4

C 28 Fabbricazione di 
macchinari ed 
apparecchiature nca

4.301 -121  -2,7 1,07 99,6 98.718 949  1,0 6,36 98,5 23,0

C 29 Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

408 -3  -0,7 0,10 99,8 14.517 -776  -5,1 0,94 100,0 35,6

C 30 Fabbricazione di altri 
mezzi di trasporto

353 -14  -3,7 0,09 99,9 6.078 -211  -3,4 0,39 100,0 17,2

C 31 Fabbricazione di mobili 1.438 -32  -2,2 0,36 99,5 9.897 -152  -1,5 0,64 98,1 6,9

C 32 Altre industrie 
manifatturiere

2.704 -32  -1,2 0,68 99,7 12.007 -113  -0,9 0,77 99,4 4,4

C 33 Riparazione, 
manutenzione ed 
installazione di 
macchine ed...

3.221 77  2,5 0,80 99,2 15.494 5  0,0 1,00 96,8 4,8

D 35 Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

804 25  3,2 0,20 98,9 17.604 7.229  69,7 1,13 90,9 21,9

E 36 Raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua

44 1  1,8 0,01 95,6 3.483 -1.039  -23,0 0,22 99,9 80,1

E 37 Gestione delle reti 
fognarie

141 4  2,5 0,04 98,8 848 23  2,8 0,05 92,3 6,0

E 38 Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei rifiu...

317 -1  -0,4 0,08 91,7 4.973 -35  -0,7 0,32 60,7 15,7

E 39 Attività di risanamento 
e altri servizi di 
gestione dei r...

56 -5  -7,5 0,01 93,3 718 89  14,2 0,05 76,6 12,9

F 41 Costruzione di edifici 16.190 -528  -3,2 4,04 97,7 41.307 -1.197  -2,8 2,66 88,0 2,6

F 42 Ingegneria civile 689 -28  -3,9 0,17 98,1 7.125 -602  -7,8 0,46 75,2 10,3

F 43 Lavori di costruzione 
specializzati

48.771 -507  -1,0 12,18 99,5 95.537 463  0,5 6,15 96,5 2,0

G 45 Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio e 
riparazione di au...

10.665 48  0,4 2,66 99,8 37.341 560  1,5 2,41 99,4 3,5

G 46 Commercio all'ingrosso 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

35.450 -331  -0,9 8,85 99,5 107.191 150  0,1 6,90 94,5 3,0

G 47 Commercio al dettaglio 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

45.762 -732  -1,6 11,43 99,8 126.528 2.204  1,8 8,15 85,9 2,8

H 49 Trasporto terrestre e 
mediante condotte

11.553 -302  -2,5 2,89 98,2 43.091 301  0,7 2,78 89,3 3,7

H 50 Trasporto marittimo e 
per vie d'acqua

45 -1  -1,1 0,01 100,0 438 -60  -12,1 0,03 100,0 9,7

H 51 Trasporto aereo 9 -0  -2,7 0,00 100,0 31 -5  -13,5 0,00 100,0 3,4

H 52 Magazzinaggio e 
attività di supporto ai 
trasporti

1.515 55  3,8 0,38 74,9 11.716 794  7,3 0,75 27,7 7,7
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

H 53 Servizi postali e attività 
di corriere

162 -10  -5,5 0,04 99,5 745 49  7,0 0,05 96,8 4,6

I 55 Alloggio 4.467 76  1,7 1,12 99,3 33.428 1.899  6,0 2,15 98,5 7,5

I 56 Attività dei servizi di 
ristorazione

25.325 155  0,6 6,32 99,7 121.770 14.302  13,3 7,84 82,4 4,8

J 58 Attività editoriali 681 -3  -0,4 0,17 96,0 3.913 30  0,8 0,25 95,0 5,7

J 59 Attività di produzione 
cinematografica, di 
video e di pro...

755 11  1,5 0,19 96,5 2.099 224  11,9 0,14 92,7 2,8

J 60 Attività di 
programmazione e 
trasmissione

93 -2  -1,9 0,02 91,1 490 78  19,0 0,03 89,8 5,3

J 61 Telecomunicazioni 546 -37  -6,3 0,14 99,2 1.302 -64  -4,6 0,08 99,5 2,4

J 62 Produzione di software, 
consulenza informatica 
e attività...

3.326 64  2,0 0,83 98,9 17.532 321  1,9 1,13 98,9 5,3

J 63 Attività dei servizi 
d'informazione e altri 
servizi infor...

3.078 26  0,9 0,77 98,1 11.120 55  0,5 0,72 90,2 3,6

K 64 Attività di servizi 
finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

1.221 66  5,7 0,30 96,6 31.241 3.715  13,5 2,01 87,5 25,6

K 65 Assicurazioni, 
riassicurazioni e fondi 
pensione (escluse ...

41 -2  -5,2 0,01 97,6 9.227 -62  -0,7 0,59 100,0 223,7

K 66 Attività ausiliarie dei 
servizi finanziari e 
delle attivi...

7.531 18  0,2 1,88 99,9 12.982 -38  -0,3 0,84 99,6 1,7

L 68 Attività immobiliari 26.584 -402  -1,5 6,64 99,5 46.420 -10.040  -17,8 2,99 99,3 1,7

M 69 Attività legali e 
contabilità

903 27  3,1 0,23 93,4 5.005 108  2,2 0,32 65,0 5,5

M 70 Attività di direzione 
aziendale e di 
consulenza gestional...

4.494 169  3,9 1,12 97,4 10.677 393  3,8 0,69 85,2 2,4

M 71 Attività degli studi 
di architettura e 
d'ingegneria; coll...

1.703 -29  -1,7 0,43 96,5 8.238 705  9,4 0,53 96,6 4,8

M 72 Ricerca scientifica e 
sviluppo

422 17  4,1 0,11 95,1 3.160 217  7,4 0,20 96,4 7,5

M 73 Pubblicità e ricerche di 
mercato

2.609 11  0,4 0,65 98,8 5.930 42  0,7 0,38 90,8 2,3

M 74 Altre attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche

5.200 24  0,5 1,30 99,0 11.204 154  1,4 0,72 96,7 2,2

M 75 Servizi veterinari 44 4  10,1 0,01 100,0 64 1  1,6 0,00 100,0 1,5

N 77 Attività di noleggio e 
leasing operativo

1.136 -8  -0,7 0,28 99,0 3.722 261  7,5 0,24 96,8 3,3

N 78 Attività di ricerca, 
selezione, fornitura di 
personale

92 -6  -6,3 0,02 95,1 12.508 -4.162  -25,0 0,81 96,4 135,6

N 79 Attività dei servizi delle 
agenzie di viaggio, dei 
tour o...

810 3  0,3 0,20 96,5 3.968 488  14,0 0,26 95,0 4,9

N 80 Servizi di vigilanza e 
investigazione

186 -2  -0,8 0,05 96,5 2.726 79  3,0 0,18 96,9 14,6



87

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
nelle divi-
sioni (2)

N 81 Attività di servizi per 
edifici e paesaggio

4.860 168  3,6 1,21 95,5 22.719 517  2,3 1,46 39,6 4,7

N 82 Attività di supporto per 
le funzioni d'ufficio e 
altri se...

4.303 246  6,1 1,07 95,9 14.469 1.261  9,5 0,93 75,6 3,4

O 84 Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale 
...

8 1  14,3 0,00 100,0 61 -5  -8,0 0,00 100,0 7,6

P 85 Istruzione 1.544 65  4,4 0,39 92,5 8.529 349  4,3 0,55 77,1 5,5

Q 86 Assistenza sanitaria 1.219 38  3,2 0,30 95,8 11.737 408  3,6 0,76 86,6 9,6

Q 87 Servizi di assistenza 
sociale residenziale

331 21  6,8 0,08 68,0 4.171 509  13,9 0,27 26,6 12,6

Q 88 Assistenza sociale non 
residenziale

295 21  7,8 0,07 47,7 1.823 22  1,2 0,12 5,6 6,2

R 90 Attività creative, 
artistiche e di 
intrattenimento

1.176 28  2,4 0,29 90,7 5.007 740  17,3 0,32 69,1 4,3

R 91 Attività di biblioteche, 
archivi, musei ed altre 
attività...

50 2  4,7 0,01 62,4 1.270 87  7,4 0,08 92,4 25,5

R 92 Attività riguardanti le 
lotterie, le scommesse, 
le case d...

313 26  8,9 0,08 100,0 1.397 324  30,2 0,09 100,0 4,5

R 93 Attività sportive, di 
intrattenimento e di 
divertimento

3.962 53  1,3 0,99 96,0 18.438 2.516  15,8 1,19 90,1 4,7

S 94 Attività di 
organizzazioni 
associative

152 14  9,8 0,04 90,1 272 13  5,1 0,02 85,0 1,8

S 95 Riparazione di 
computer e di beni per 
uso personale e per...

3.414 -54  -1,5 0,85 99,9 6.057 -84  -1,4 0,39 99,5 1,8

S 96 Altre attività di servizi 
per la persona

14.408 197  1,4 3,60 99,5 36.359 833  2,3 2,34 95,4 2,5

T 97 Attività di famiglie 
e convivenze come 
datori di lavoro p...

1 -1  -42,9 0,00 100,0 3 0  0,0 0,00 100,0 3,0

T 98 Produzione di beni e 
servizi indifferenziati 
per uso prop...

3 -2  -41,2 0,00 100,0 1 -0  -16,7 0,00 100,0 0,5

X Imprese non 
classificate

103 -21  -16,9 0,03 99,3 9.097 -163  -1,8 0,59 83,1 88,1

Totale 400.438 -3.195  -0,8 100,00 98,7 1.552.442 22.357  1,5 100,00 86,1 3,9

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative sul totale delle imprese 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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3. Imprese cooperative, non cooperative
 e totale imprese

3.1 Consistenza delle imprese attive, degli addetti

Provincia Imprese attive Addetti Dimensione media delle imprese per addetti

Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale

Bologna 1.033 83.626 84.658 79.290 368.818 448.108 76,8 4,4 5,3

Ferrara 358 31.779 32.136 11.153 93.314 104.467 31,2 2,9 3,3

Forlì-Cesena 531 36.702 37.233 25.763 135.923 161.685 48,5 3,7 4,3

Modena 879 64.603 65.482 28.050 262.176 290.226 31,9 4,1 4,4

Parma 572 40.371 40.943 20.125 162.831 182.956 35,2 4,0 4,5

Piacenza 299 26.226 26.524 10.392 84.437 94.829 34,8 3,2 3,6

Ravenna 457 34.618 35.075 21.749 121.019 142.768 47,6 3,5 4,1

Reggio Emilia 664 48.515 49.179 43.890 193.863 237.753 66,1 4,0 4,8

Rimini 311 34.000 34.310 10.053 130.062 140.114 32,3 3,8 4,1

Emilia-Romagna 5.102 400.438 405.540 250.463 1.552.442 1.802.905 49,1 3,9 4,4

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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3.2 Consistenza delle imprese attive, degli addetti

Settore Imprese attive Addetti Dimensione media delle imprese per addetti

Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale

A Agricoltura, silvicoltura pesca 504 57.475 57.979 13.568 83.239 96.807 26,9 1,4 1,7

B Estrazione di minerali da cave e miniere 4 152 156 133 1.013 1.146 33,3 6,7 7,4

C Attività manifatturiere 527 43.253 43.779 23.514 469.384 492.899 44,7 10,9 11,3

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 
e aria condiz...

9 804 814 1.755 17.604 19.360 189,8 21,9 23,8

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 
gestione d...

37 557 593 3.511 10.022 13.533 96,2 18,0 22,8

F Costruzioni 640 65.650 66.289 11.378 143.968 155.346 17,8 2,2 2,3

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di aut...

308 91.877 92.185 27.093 271.060 298.153 88,0 3,0 3,2

H Trasporto e magazzinaggio 717 13.284 14.001 35.741 56.020 91.762 49,8 4,2 6,6

I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione

121 29.792 29.913 26.482 155.197 181.679 219,3 5,2 6,1

J Servizi di informazione e comunicazione 168 8.479 8.646 1.833 36.456 38.289 10,9 4,3 4,4

K Attività finanziarie e assicurative 55 8.794 8.849 4.519 53.449 57.968 81,8 6,1 6,6

L Attività immobiliari 132 26.584 26.716 332 46.420 46.752 2,5 1,7 1,7

M Attività professionali, scientifiche e 
tecniche

354 15.374 15.728 5.926 44.277 50.203 16,8 2,9 3,2

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

463 11.387 11.850 40.249 60.111 100.359 86,9 5,3 8,5

O Amministrazione pubblica e difesa; 
assicurazione sociale...

0 8 8 0 61 61 0,0 7,6 7,6

P Istruzione 126 1.544 1.669 2.532 8.529 11.061 20,2 5,5 6,6

Q Sanità e assistenza sociale 533 1.845 2.378 43.847 17.731 61.578 82,2 9,6 25,9

R Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e diver...

316 5.501 5.818 4.363 26.112 30.475 13,8 4,7 5,2

S Altre attività di servizi 88 17.974 18.062 1.839 42.687 44.526 20,9 2,4 2,5

T Attività di famiglie e convivenze come 
datori di lavoro p...

0 4 4 0 4 4 0,0 1,2 1,2

X Imprese non classificate 1 103 104 1.850 9.097 10.947 2466,7 88,1 105,3

Totale 5.102 400.438 405.540 250.463 1.552.442 1.802.905 49,1 3,9 4,4

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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3.3 Consistenza delle imprese attive, degli addetti

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione media delle imprese per addetti

Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale

A 01 Coltivazioni agricole e produzione di 
prodotti animali, c...

376 54.893 55.269 12.613 79.847 92.460 33,5 1,5 1,7

A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 33 539 572 136 747 884 4,1 1,4 1,5

A 03 Pesca e acquacoltura 95 2.044 2.138 819 2.646 3.464 8,6 1,3 1,6

B 05 Estrazione di carbone (esclusa torba) 0 0 0 0 0 0 0,0 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio greggio e di gas 
naturale

0 2 2 0 2 2 0,0 0,9 0,9

B 07 Estrazione di minerali metalliferi 0 0 0 0 0 0 0,0 0,0 0,0

B 08 Altre attività di estrazione di minerali da 
cave e miniere

4 140 144 133 742 875 33,3 5,3 6,1

B 09 Attività dei servizi di supporto 
all'estrazione

0 10 10 0 270 270 0,0 27,7 27,7

C 10 Industrie alimentari 245 4.429 4.674 14.384 51.993 66.377 58,7 11,7 14,2

C 11 Industria delle bevande 15 155 169 770 1.326 2.096 53,1 8,6 12,4

C 12 Industria del tabacco 0 1 1 0 0 0 0,0 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 5 1.205 1.210 110 7.024 7.134 21,0 5,8 5,9

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; 
confezione di ar...

10 4.653 4.663 271 30.013 30.283 27,1 6,5 6,5

C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 4 911 915 116 9.955 10.071 29,0 10,9 11,0

C 16 Industria del legno e dei prodotti in 
legno e sughero (es...

18 1.984 2.002 664 9.825 10.488 36,9 5,0 5,2

C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di 
carta

3 330 333 113 5.271 5.384 37,8 16,0 16,2

C 18 Stampa e riproduzione di supporti 
registrati

19 1.330 1.349 404 8.254 8.658 21,3 6,2 6,4

C 19 Fabbricazione di coke e prodotti 
derivanti dalla raffinaz...

0 11 11 0 154 154 0,0 13,7 13,7

C 20 Fabbricazione di prodotti chimici 1 490 491 23 10.944 10.967 23,0 22,3 22,3

C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici 
di base e di prepa...

0 45 45 0 3.860 3.860 0,0 86,7 86,7

C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e 
materie plastiche

4 1.077 1.081 67 17.567 17.634 16,6 16,3 16,3

C 23 Fabbricazione di altri prodotti della 
lavorazione di miner..

19 1.463 1.482 1.657 32.716 34.373 88,4 22,4 23,2

C 24 Metallurgia 5 245 250 180 7.732 7.912 37,8 31,5 31,6

C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

108 10.295 10.403 1.885 84.756 86.641 17,5 8,2 8,3

C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di 
elettronica e ott...

2 969 971 71 12.256 12.327 35,4 12,7 12,7

C 27 Fabbricazione di apparecchiature 
elettriche ed apparecchi...

11 1.238 1.249 523 19.030 19.552 47,5 15,4 15,7

C 28 Fabbricazione di macchinari ed 
apparecchiature nca

16 4.301 4.317 1.501 98.718 100.218 93,8 23,0 23,2

C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

1 408 409 6 14.517 14.523 8,0 35,6 35,6

C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 1 353 353 0 6.078 6.078 0,0 17,2 17,2

C 31 Fabbricazione di mobili 8 1.438 1.446 197 9.897 10.094 25,4 6,9 7,0

C 32 Altre industrie manifatturiere 8 2.704 2.712 69 12.007 12.076 8,6 4,4 4,5
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione media delle imprese per addetti

Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale

C 33 Riparazione, manutenzione ed 
installazione di macchine ed...

25 3.221 3.247 506 15.494 16.001 20,0 4,8 4,9

D 35 Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condiz...

9 804 814 1.755 17.604 19.360 189,8 21,9 23,8

E 36 Raccolta, trattamento e fornitura di 
acqua

2 44 46 3 3.483 3.486 1,5 80,1 76,6

E 37 Gestione delle reti fognarie 2 141 143 71 848 919 40,4 6,0 6,4

E 38 Attività di raccolta, trattamento e 
smaltimento dei rifiu...

29 317 345 3.218 4.973 8.191 111,9 15,7 23,7

E 39 Attività di risanamento e altri servizi di 
gestione dei r...

4 56 60 219 718 937 54,8 12,9 15,7

F 41 Costruzione di edifici 390 16.190 16.579 5.612 41.307 46.919 14,4 2,6 2,8

F 42 Ingegneria civile 13 689 702 2.350 7.125 9.475 177,4 10,3 13,5

F 43 Lavori di costruzione specializzati 237 48.771 49.008 3.416 95.537 98.952 14,4 2,0 2,0

G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e 
riparazione di au...

24 10.665 10.689 222 37.341 37.563 9,2 3,5 3,5

G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello 
di autoveicoli e d...

196 35.450 35.646 6.184 107.191 113.375 31,6 3,0 3,2

G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello 
di autoveicoli e d...

88 45.762 45.850 20.687 126.528 147.215 236,4 2,8 3,2

H 49 Trasporto terrestre e mediante 
condotte

208 11.553 11.761 5.184 43.091 48.274 25,0 3,7 4,1

H 50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua 0 45 45 0 438 438 0,0 9,7 9,7

H 51 Trasporto aereo 0 9 9 0 31 31 0,0 3,4 3,4

H 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai 
trasporti

509 1.515 2.024 30.533 11.716 42.250 60,0 7,7 20,9

H 53 Servizi postali e attività di corriere 1 162 163 25 745 770 32,7 4,6 4,7

I 55 Alloggio 34 4.467 4.501 499 33.428 33.927 14,8 7,5 7,5

I 56 Attività dei servizi di ristorazione 87 25.325 25.412 25.983 121.770 147.753 298,7 4,8 5,8

J 58 Attività editoriali 29 681 710 206 3.913 4.119 7,1 5,7 5,8

J 59 Attività di produzione cinematografica, 
di video e di pro...

28 755 783 165 2.099 2.264 6,0 2,8 2,9

J 60 Attività di programmazione e 
trasmissione

9 93 102 56 490 546 6,2 5,3 5,4

J 61 Telecomunicazioni 5 546 551 6 1.302 1.308 1,3 2,4 2,4

J 62 Produzione di software, consulenza 
informatica e attività...

38 3.326 3.364 200 17.532 17.731 5,3 5,3 5,3

J 63 Attività dei servizi d'informazione e altri 
servizi infor...

60 3.078 3.138 1.202 11.120 12.321 20,1 3,6 3,9

K 64 Attività di servizi finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

43 1.221 1.264 4.470 31.241 35.711 104,0 25,6 28,2

K 65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi 
pensione (escluse ...

1 41 42 0 9.227 9.227 0,0 223,7 218,4

K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e 
delle attivi...

11 7.531 7.543 48 12.982 13.030 4,3 1,7 1,7

L 68 Attivita' immobiliari 132 26.584 26.716 332 46.420 46.752 2,5 1,7 1,7

M 69 Attività legali e contabilità 64 903 967 2.693 5.005 7.697 42,1 5,5 8,0

M 70 Attività di direzione aziendale e di 
consulenza gestional...

122 4.494 4.616 1.850 10.677 12.527 15,2 2,4 2,7
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione media delle imprese per addetti

Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale

M 71 Attività degli studi di architettura e 
d'ingegneria; coll...

61 1.703 1.764 287 8.238 8.525 4,7 4,8 4,8

M 72 Ricerca scientifica e sviluppo 22 422 443 118 3.160 3.278 5,5 7,5 7,4

M 73 Pubblicità e ricerche di mercato 33 2.609 2.642 599 5.930 6.529 18,3 2,3 2,5

M 74 Altre attività professionali, scientifiche 
e tecniche

53 5.200 5.253 380 11.204 11.584 7,2 2,2 2,2

M 75 Servizi veterinari 0 44 44 0 64 64 0,0 1,5 1,5

N 77 Attività di noleggio e leasing operativo 11 1.136 1.147 124 3.722 3.845 11,0 3,3 3,4

N 78 Attività di ricerca, selezione, fornitura 
di personale

5 92 97 464 12.508 12.971 97,6 135,6 133,7

N 79 Attività dei servizi delle agenzie di 
viaggio, dei tour o...

29 810 839 211 3.968 4.179 7,2 4,9 5,0

N 80 Servizi di vigilanza e investigazione 7 186 193 88 2.726 2.814 13,0 14,6 14,6

N 81 Attività di servizi per edifici e paesaggio 227 4.860 5.088 34.698 22.719 57.417 152,7 4,7 11,3

N 82 Attività di supporto per le funzioni 
d'ufficio e altri se...

184 4.303 4.487 4.665 14.469 19.134 25,4 3,4 4,3

O 84 Amministrazione pubblica e difesa; 
assicurazione sociale ...

0 8 8 0 61 61 0,0 7,6 7,6

P 85 Istruzione 126 1.544 1.669 2.532 8.529 11.061 20,2 5,5 6,6

Q 86 Assistenza sanitaria 54 1.219 1.273 1.809 11.737 13.546 33,6 9,6 10,6

Q 87 Servizi di assistenza sociale 
residenziale

156 331 486 11.526 4.171 15.696 74,1 12,6 32,3

Q 88 Assistenza sociale non residenziale 324 295 619 30.513 1.823 32.336 94,2 6,2 52,2

R 90 Attività creative, artistiche e di 
intrattenimento

121 1.176 1.298 2.239 5.007 7.246 18,5 4,3 5,6

R 91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed 
altre attività...

30 50 80 105 1.270 1.375 3,5 25,5 17,2

R 92 Attività riguardanti le lotterie, le 
scommesse, le case d...

0 313 313 0 1.397 1.397 0,0 4,5 4,5

R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di 
divertimento

165 3.962 4.127 2.019 18.438 20.457 12,2 4,7 5,0

S 94 Attività di organizzazioni associative 17 152 169 48 272 320 2,9 1,8 1,9

S 95 Riparazione di computer e di beni per 
uso personale e per...

2 3.414 3.416 33 6.057 6.089 16,3 1,8 1,8

S 96 Altre attività di servizi per la persona 69 14.408 14.477 1.758 36.359 38.117 25,4 2,5 2,6

T 97 Attività di famiglie e convivenze come 
datori di lavoro p...

0 1 1 0 3 3 0,0 3,0 3,0

T 98 Produzione di beni e servizi 
indifferenziati per uso prop...

0 3 3 0 1 1 0,0 0,5 0,5

X Imprese non classificate 1 103 104 1.850 9.097 10.947 2466,7 88,1 105,3

Totale 5.102 400.438 405.540 250.463 1.552.442 1.802.905 49,1 3,9 4,4

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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3.4 Differenza e tasso di variazione tendenziale delle imprese attive ed degli addetti

Provincia Differenza tendenziale (1) Tasso di variazione tendenziale (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale Cooperative Altre Totale

Bologna 1  -423  -422  1.745  6.982  8.727  0,1 -0,5 -0,5 2,2 1,9 2,0

Ferrara 1  -356  -355  254  -115  140  0,2 -1,1 -1,1 2,3 -0,1 0,1

Forlì-Cesena -13  -371  -384  -883  2.146  1.264  -2,3 -1,0 -1,0 -3,3 1,6 0,8

Modena -6  -743  -749  -4.391  -2.231  -6.621  -0,7 -1,1 -1,1 -13,5 -0,8 -2,2

Parma -0  -248  -249  -167  4.328  4.161  -0,0 -0,6 -0,6 -0,8 2,7 2,3

Piacenza -1  -326  -328  523  1.721  2.244  -0,4 -1,2 -1,2 5,3 2,1 2,4

Ravenna 3  -375  -372  220  2.501  2.721  0,6 -1,1 -1,0 1,0 2,1 1,9

Reggio Emilia -21  -279  -301  -810  1.964  1.154  -3,1 -0,6 -0,6 -1,8 1,0 0,5

Rimini -5  -73  -78  535  5.060  5.595  -1,5 -0,2 -0,2 5,6 4,0 4,2

Emilia-Romagna -41  -3.195  -3.236  -2.974  22.357  19.383  -0,8 -0,8 -0,8 -1,2 1,5 1,1

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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3.5 Differenza e tasso di variazione tendenziale delle imprese attive ed degli addetti

Settore Differenza tendenziale (1) Tasso di variazione tendenziale (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale

A Agricoltura, silvicoltura pesca 8  -1.184  -1.176  688  -855  -167  1,6 -2,0 -2,0 5,3 -1,0 -0,2

B Estrazione di minerali da cave e 
miniere

0  -13  -13  -4  -113  -117  0,0 -7,9 -7,7 -2,9 -10,0 -9,2

C Attività manifatturiere -18  -667  -685  -1.467  -1.632  -3.099  -3,4 -1,5 -1,5 -5,9 -0,3 -0,6

D Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condiz...

-1  25  24  -29  7.229  7.200  -11,9 3,2 3,0 -1,6 69,7 59,2

E Fornitura di acqua; reti fognarie, 
attività di gestione d...

-2  -2  -4  81  -962  -880  -5,8 -0,3 -0,6 2,4 -8,8 -6,1

F Costruzioni -3  -1.064  -1.067  -1.039  -1.336  -2.375  -0,5 -1,6 -1,6 -8,4 -0,9 -1,5

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di aut...

-15  -1.015  -1.030  -731  2.914  2.183  -4,5 -1,1 -1,1 -2,6 1,1 0,7

H Trasporto e magazzinaggio 4  -258  -254  -896  1.079  183  0,5 -1,9 -1,8 -2,4 2,0 0,2

I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione

-5  231  226  1.698  16.200  17.898  -3,8 0,8 0,8 6,9 11,7 10,9

J Servizi di informazione e 
comunicazione

-3  60  57  60  644  704  -1,8 0,7 0,7 3,4 1,8 1,9

K Attività finanziarie e assicurative -8  82  74  -4.153  3.616  -538  -12,6 0,9 0,8 -47,9 7,3 -0,9

L Attività immobiliari -4  -402  -407  -11  -10.040  -10.050  -3,1 -1,5 -1,5 -3,1 -17,8 -17,7

M Attività professionali, scientifiche e 
tecniche

-9  222  213  -564  1.620  1.056  -2,5 1,5 1,4 -8,7 3,8 2,1

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

-2  402  400  524  -1.556  -1.032  -0,4 3,7 3,5 1,3 -2,5 -1,0

O Amministrazione pubblica e difesa; 
assicurazione sociale...

0  1  1  0  -5  -5  0,0 14,3 14,3 0,0 -8,0 -8,0

P Istruzione 4  65  69  -88  349  261  3,3 4,4 4,3 -3,4 4,3 2,4

Q Sanità e assistenza sociale 11  80  91  2.482  939  3.421  2,0 4,5 4,0 6,0 5,6 5,9

R Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e diver...

-6  109  103  135  3.667  3.802  -1,7 2,0 1,8 3,2 16,3 14,3

S Altre attività di servizi 10  157  167  300  763  1.063  12,1 0,9 0,9 19,5 1,8 2,4

T Attività di famiglie e convivenze come 
datori di lavoro p...

0  -3  -3  0  -0  -0  0,0 -41,7 -41,7 0,0 -5,6 -5,6

X Imprese non classificate -1  -21  -22  39  -163  -124  -62,5 -16,9 -17,6 2,1 -1,8 -1,1

Totale -41  -3.195  -3.236  -2.974  22.357  19.383  -0,8 -0,8 -0,8 -1,2 1,5 1,1

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 
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3.6 Differenza e tasso di variazione tendenziale delle imprese attive ed degli addetti

Divisione Differenza tendenziale (1) Tasso di variazione tendenziale (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale

A 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti 
animali, c...

5  -1.218  -1.213  702  -841  -139  1,3 -2,2 -2,1 5,9 -1,0 -0,1

A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali -2  -17  -19  -10  -20  -30  -5,7 -3,1 -3,2 -6,8 -2,6 -3,3

A 03 Pesca e acquacoltura 5  51  56  -4  6  2  5,6 2,6 2,7 -0,5 0,2 0,0

B 05 Estrazione di carbone (esclusa torba) 0  0  0  0  0  0  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio greggio e di gas naturale 0  -1  -1  0  -1  -1  0,0 -25,0 -25,0 0,0 -33,3 -33,3

B 07 Estrazione di minerali metalliferi 0  0  0  0  0  0  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

B 08 Altre attività di estrazione di minerali da cave 
e miniere

0  -13  -13  -4  -90  -94  0,0 -8,5 -8,3 -2,9 -10,8 -9,7

B 09 Attività dei servizi di supporto all'estrazione 0  1  1  0  -22  -22  0,0 8,3 8,3 0,0 -7,6 -7,6

C 10 Industrie alimentari -12  -40  -52  -780  2.039  1.259  -4,7 -0,9 -1,1 -5,1 4,1 1,9

C 11 Industria delle bevande 1  3  3  40  -62  -22  3,6 1,8 2,0 5,5 -4,5 -1,0

C 12 Industria del tabacco 0  0  0  0  0  0  0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili -0  -42  -42  -37  -319  -356  -4,5 -3,4 -3,4 -25,3 -4,3 -4,8

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; 
confezione di ar...

-4  -119  -123  -156  -1.378  -1.534  -27,3 -2,5 -2,6 -36,5 -4,4 -4,8

C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 0  -33  -33  -1  -112  -113  0,0 -3,4 -3,4 -0,4 -1,1 -1,1

C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e 
sughero (es...

0  -39  -39  -117  -173  -290  0,0 -1,9 -1,9 -15,0 -1,7 -2,7

C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta -2  1  -2  -11  -153  -164  -40,0 0,2 -0,4 -9,0 -2,8 -3,0

C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati -1  -22  -23  7  -85  -78  -3,8 -1,6 -1,7 1,8 -1,0 -0,9

C 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

0  0  0  0  -9  -9  0,0 0,0 0,0 0,0 -5,5 -5,5

C 20 Fabbricazione di prodotti chimici -1  1  1  -140  321  181  -33,3 0,3 0,2 -85,9 3,0 1,7

C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 
e di prepa...

0  -1  -1  0  98  98  0,0 -1,1 -1,1 0,0 2,6 2,6

C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie 
plastiche

-1  -11  -13  -12  452  440  -23,8 -1,0 -1,1 -15,3 2,6 2,6

C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione 
di miner..

1  -69  -68  -53  -1.928  -1.981  7,1 -4,5 -4,4 -3,1 -5,6 -5,4

C 24 Metallurgia -0  -2  -2  -1  -242  -242  -5,0 -0,8 -0,9 -0,4 -3,0 -3,0

C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi 
macchinari ...

3  -104  -101  163  1.096  1.259  3,1 -1,0 -1,0 9,4 1,3 1,5

C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di 
elettronica e ott...

-1  -25  -25  6  485  491  -27,3 -2,5 -2,5 8,4 4,1 4,1

C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed 
apparecchi...

-1  -44  -44  -1  -1.365  -1.365  -4,3 -3,4 -3,4 -0,1 -6,7 -6,5

C 28 Fabbricazione di macchinari ed 
apparecchiature nca

0  -121  -121  -59  949  890  0,0 -2,7 -2,7 -3,8 1,0 0,9

C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

1  -3  -2  -4  -776  -781  200,0 -0,7 -0,5 -41,5 -5,1 -5,1

C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 0  -14  -14  0  -211  -211  0,0 -3,7 -3,7 0,0 -3,4 -3,4

C 31 Fabbricazione di mobili 1  -32  -31  -216  -152  -367  6,9 -2,2 -2,1 -52,3 -1,5 -3,5

C 32 Altre industrie manifatturiere -1  -32  -33  1  -113  -111  -8,6 -1,2 -1,2 1,9 -0,9 -0,9
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Divisione Differenza tendenziale (1) Tasso di variazione tendenziale (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale

C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione di 
macchine ed...

-2  77  76  -97  5  -92  -5,6 2,5 2,4 -16,1 0,0 -0,6

D 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

-1  25  24  -29  7.229  7.200  -11,9 3,2 3,0 -1,6 69,7 59,2

E 36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 0  1  1  0  -1.039  -1.039  0,0 1,8 1,7 0,0 -23,0 -23,0

E 37 Gestione delle reti fognarie 0  4  4  -18  23  5  16,7 2,5 2,7 -20,3 2,8 0,5

E 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento 
dei rifiu...

-1  -1  -2  81  -35  46  -3,4 -0,4 -0,6 2,6 -0,7 0,6

E 39 Attività di risanamento e altri servizi di 
gestione dei r...

-2  -5  -6  19  89  108  -27,3 -7,5 -9,2 9,4 14,2 13,0

F 41 Costruzione di edifici -2  -528  -530  -519  -1.197  -1.716  -0,4 -3,2 -3,1 -8,5 -2,8 -3,5

F 42 Ingegneria civile -2  -28  -30  -574  -602  -1.176  -11,7 -3,9 -4,1 -19,6 -7,8 -11,0

F 43 Lavori di costruzione specializzati 1  -507  -507  54  463  517  0,2 -1,0 -1,0 1,6 0,5 0,5

G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e 
riparazione di au...

2  48  50  15  560  574  9,0 0,4 0,5 7,0 1,5 1,6

G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di 
autoveicoli e d...

-11  -331  -342  -163  150  -13  -5,3 -0,9 -1,0 -2,6 0,1 -0,0

G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di 
autoveicoli e d...

-6  -732  -737  -583  2.204  1.621  -5,9 -1,6 -1,6 -2,7 1,8 1,1

H 49 Trasporto terrestre e mediante condotte 1  -302  -301  -340  301  -39  0,6 -2,5 -2,5 -6,2 0,7 -0,1

H 50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua 0  -1  -1  0  -60  -60  0,0 -1,1 -1,1 0,0 -12,1 -12,1

H 51 Trasporto aereo 0  -0  -0  0  -5  -5  0,0 -2,7 -2,7 0,0 -13,5 -13,5

H 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai 
trasporti

3  55  58  -555  794  239  0,5 3,8 2,9 -1,8 7,3 0,6

H 53 Servizi postali e attività di corriere -0  -10  -10  -2  49  48  -25,0 -5,5 -5,7 -5,8 7,0 6,6

I 55 Alloggio -3  76  73  184  1.899  2.082  -7,5 1,7 1,6 58,2 6,0 6,5

I 56 Attività dei servizi di ristorazione -2  155  153  1.515  14.302  15.816  -2,2 0,6 0,6 6,2 13,3 12,0

J 58 Attività editoriali -5  -3  -8  -13  30  17  -15,4 -0,4 -1,1 -5,9 0,8 0,4

J 59 Attività di produzione cinematografica, di video 
e di pro...

2  11  13  42  224  266  6,8 1,5 1,7 33,6 11,9 13,3

J 60 Attività di programmazione e trasmissione 0  -2  -2  10  78  88  2,9 -1,9 -1,5 20,7 19,0 19,2

J 61 Telecomunicazioni -0  -37  -37  -2  -64  -66  -5,3 -6,3 -6,3 -25,0 -4,6 -4,8

J 62 Produzione di software, consulenza 
informatica e attività...

-2  64  62  -35  321  286  -4,4 2,0 1,9 -15,0 1,9 1,6

J 63 Attività dei servizi d'informazione e altri servizi 
infor...

2  26  29  60  55  114  3,9 0,9 0,9 5,2 0,5 0,9

K 64 Attività di servizi finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

-7  66  59  -4.148  3.715  -433  -14,0 5,7 4,9 -48,1 13,5 -1,2

K 65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione 
(escluse ...

0  -2  -2  0  -62  -62  0,0 -5,2 -5,1 0,0 -0,7 -0,7

K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle 
attivi...

-1  18  17  -5  -38  -43  -8,2 0,2 0,2 -9,4 -0,3 -0,3

L 68 Attività immobiliari -4  -402  -407  -11  -10.040  -10.050  -3,1 -1,5 -1,5 -3,1 -17,8 -17,7

M 69 Attività legali e contabilità -3  27  24  -83  108  25  -4,8 3,1 2,5 -3,0 2,2 0,3

M 70 Attività di direzione aziendale e di consulenza 
gestional...

-2  169  167  29  393  422  -1,8 3,9 3,7 1,6 3,8 3,5
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Divisione Differenza tendenziale (1) Tasso di variazione tendenziale (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale

M 71 Attività degli studi di architettura e 
d'ingegneria; coll...

-4  -29  -33  -61  705  644  -5,8 -1,7 -1,8 -17,6 9,4 8,2

M 72 Ricerca scientifica e sviluppo -1  17  15  6  217  224  -5,5 4,1 3,6 5,6 7,4 7,3

M 73 Pubblicità e ricerche di mercato -1  11  10  -514  42  -472  -3,0 0,4 0,4 -46,2 0,7 -6,7

M 74 Altre attività professionali, scientifiche e 
tecniche

3  24  26  59  154  212  5,0 0,5 0,5 18,2 1,4 1,9

M 75 Servizi veterinari 0  4  4  0  1  1  0,0 10,1 10,1 0,0 1,6 1,6

N 77 Attività di noleggio e leasing operativo 2  -8  -6  20  261  281  15,4 -0,7 -0,5 19,0 7,5 7,9

N 78 Attività di ricerca, selezione, fornitura di 
personale

-1  -6  -7  -44  -4.162  -4.206  -9,5 -6,3 -6,5 -8,7 -25,0 -24,5

N 79 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei 
tour o...

-1  3  2  -10  488  478  -1,7 0,3 0,2 -4,4 14,0 12,9

N 80 Servizi di vigilanza e investigazione -0  -2  -2  6  79  85  -3,6 -0,8 -0,9 7,3 3,0 3,1

N 81 Attività di servizi per edifici e paesaggio -6  168  162  -381  517  136  -2,7 3,6 3,3 -1,1 2,3 0,2

N 82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e 
altri se...

4  246  250  933  1.261  2.194  2,4 6,1 5,9 25,0 9,5 12,9

O 84 Amministrazione pubblica e difesa; 
assicurazione sociale ...

0  1  1  0  -5  -5  0,0 14,3 14,3 0,0 -8,0 -8,0

P 85 Istruzione 4  65  69  -88  349  261  3,3 4,4 4,3 -3,4 4,3 2,4

Q 86 Assistenza sanitaria -1  38  37  -206  408  203  -0,9 3,2 3,0 -10,2 3,6 1,5

Q 87 Servizi di assistenza sociale residenziale 12  21  33  2.474  509  2.983  8,2 6,8 7,2 27,3 13,9 23,5

Q 88 Assistenza sociale non residenziale -1  21  21  214  22  236  -0,2 7,8 3,4 0,7 1,2 0,7

R 90 Attività creative, artistiche e di intrattenimento -2  28  26  175  740  915  -1,4 2,4 2,1 8,5 17,3 14,4

R 91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre 
attività...

-2  2  1  -10  87  78  -5,5 4,7 0,6 -8,5 7,4 6,0

R 92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, 
le case d...

0  26  26  0  324  324  0,0 8,9 8,9 0,0 30,2 30,2

R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di 
divertimento

-2  53  51  -30  2.516  2.486  -1,2 1,3 1,2 -1,5 15,8 13,8

S 94 Attività di organizzazioni associative 2  14  15  -1  13  12  11,7 9,8 10,0 -2,5 5,1 3,9

S 95 Riparazione di computer e di beni per uso 
personale e per...

0  -54  -53  16  -84  -68  14,3 -1,5 -1,5 94,0 -1,4 -1,1

S 96 Altre attività di servizi per la persona 8  197  205  286  833  1.119  12,1 1,4 1,4 19,4 2,3 3,0

T 97 Attività di famiglie e convivenze come datori 
di lavoro p...

0  -1  -1  0  0  0  0,0 -42,9 -42,9 0,0 0,0 0,0

T 98 Produzione di beni e servizi indifferenziati per 
uso prop...

0  -2  -2  0  -0  -0  0,0 -41,2 -41,2 0,0 -16,7 -16,7

X Imprese non classificate -1  -21  -22  39  -163  -124  -62,5 -16,9 -17,6 2,1 -1,8 -1,1

Totale -41  -3.195  -3.236  -2.974  22.357  19.383  -0,8 -0,8 -0,8 -1,2 1,5 1,1

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 
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3.7 Composizione tra le province e quota per tipologia delle imprese 
nella provincia delle imprese attive e degli addetti

Provincia Composizione tra le province Quota per tipologia delle imprese nella provincia (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale

Bologna 20,2 20,9 20,9 31,7 23,8 24,9 1,2 98,8 100,0 17,7 82,3 100,0

Ferrara 7,0 7,9 7,9 4,5 6,0 5,8 1,1 98,9 100,0 10,7 89,3 100,0

Forlì-Cesena 10,4 9,2 9,2 10,3 8,8 9,0 1,4 98,6 100,0 15,9 84,1 100,0

Modena 17,2 16,1 16,1 11,2 16,9 16,1 1,3 98,7 100,0 9,7 90,3 100,0

Parma 11,2 10,1 10,1 8,0 10,5 10,1 1,4 98,6 100,0 11,0 89,0 100,0

Piacenza 5,9 6,5 6,5 4,1 5,4 5,3 1,1 98,9 100,0 11,0 89,0 100,0

Ravenna 9,0 8,6 8,6 8,7 7,8 7,9 1,3 98,7 100,0 15,2 84,8 100,0

Reggio Emilia 13,0 12,1 12,1 17,5 12,5 13,2 1,4 98,6 100,0 18,5 81,5 100,0

Rimini 6,1 8,5 8,5 4,0 8,4 7,8 0,9 99,1 100,0 7,2 92,8 100,0

Emilia-Romagna 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 1,3 98,7 100,0 13,9 86,1 100,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Quota provinciale o settoriale della tipologia delle imprese sul totale delle imprese 
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3.8 Composizione tra i settori di attività e quota per tipologia delle imprese 
nel settore di attività delle imprese attive e degli addetti

Settore Composizione tra i settori di attività Quota per tipologia delle imprese nei settori di attività (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale

A Agricoltura, silvicoltura pesca 9,88 14,35 14,30 5,42 5,36 5,37 0,9 99,1 100,0 14,0 86,0 100,0

B Estrazione di minerali da cave e miniere 0,08 0,04 0,04 0,05 0,07 0,06 2,6 97,4 100,0 11,6 88,4 100,0

C Attività manifatturiere 10,32 10,80 10,80 9,39 30,24 27,34 1,2 98,8 100,0 4,8 95,2 100,0

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condiz...

0,18 0,20 0,20 0,70 1,13 1,07 1,1 98,9 100,0 9,1 90,9 100,0

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di 
gestione d...

0,72 0,14 0,15 1,40 0,65 0,75 6,2 93,8 100,0 25,9 74,1 100,0

F Costruzioni 12,54 16,39 16,35 4,54 9,27 8,62 1,0 99,0 100,0 7,3 92,7 100,0

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione 
di aut...

6,03 22,94 22,73 10,82 17,46 16,54 0,3 99,7 100,0 9,1 90,9 100,0

H Trasporto e magazzinaggio 14,06 3,32 3,45 14,27 3,61 5,09 5,1 94,9 100,0 39,0 61,0 100,0

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 2,37 7,44 7,38 10,57 10,00 10,08 0,4 99,6 100,0 14,6 85,4 100,0

J Servizi di informazione e comunicazione 3,28 2,12 2,13 0,73 2,35 2,12 1,9 98,1 100,0 4,8 95,2 100,0

K Attività finanziarie e assicurative 1,08 2,20 2,18 1,80 3,44 3,22 0,6 99,4 100,0 7,8 92,2 100,0

L Attività immobiliari 2,59 6,64 6,59 0,13 2,99 2,59 0,5 99,5 100,0 0,7 99,3 100,0

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 6,93 3,84 3,88 2,37 2,85 2,78 2,2 97,8 100,0 11,8 88,2 100,0

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imp...

9,08 2,84 2,92 16,07 3,87 5,57 3,9 96,1 100,0 40,1 59,9 100,0

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione 
sociale...

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

P Istruzione 2,46 0,39 0,41 1,01 0,55 0,61 7,5 92,5 100,0 22,9 77,1 100,0

Q Sanità e assistenza sociale 10,45 0,46 0,59 17,51 1,14 3,42 22,4 77,6 100,0 71,2 28,8 100,0

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
diver...

6,20 1,37 1,43 1,74 1,68 1,69 5,4 94,6 100,0 14,3 85,7 100,0

S Altre attività di servizi 1,72 4,49 4,45 0,73 2,75 2,47 0,5 99,5 100,0 4,1 95,9 100,0

T Attività di famiglie e convivenze come datori di 
lavoro p...

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

X Imprese non classificate 0,01 0,03 0,03 0,74 0,59 0,61 0,7 99,3 100,0 16,9 83,1 100,0

Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 1,3 98,7 100,0 13,9 86,1 100,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Quota provinciale o settoriale della tipologia delle imprese sul totale delle imprese 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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3.9 Composizione tra le divisioni di attività e quota per tipologia delle imprese 
nella divisione di attività delle imprese attive e degli addetti

Divisione Composizione tra le divisioni di attività Quota per tipologia delle imprese nelle divisioni di attività (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale

A 01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti 
animali, c...

7,38 13,71 13,63 5,04 5,14 5,13 0,7 99,3 100,0 13,6 86,4 100,0

A 02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 0,65 0,13 0,14 0,05 0,05 0,05 5,8 94,2 100,0 15,4 84,6 100,0

A 03 Pesca e acquacoltura 1,86 0,51 0,53 0,33 0,17 0,19 4,4 95,6 100,0 23,6 76,4 100,0

B 05 Estrazione di carbone (esclusa torba) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio greggio e di gas naturale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

B 07 Estrazione di minerali metalliferi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

B 08 Altre attività di estrazione di minerali da cave 
e miniere

0,08 0,03 0,04 0,05 0,05 0,05 2,8 97,2 100,0 15,2 84,8 100,0

B 09 Attività dei servizi di supporto all'estrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,02 0,01 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

C 10 Industrie alimentari 4,80 1,11 1,15 5,74 3,35 3,68 5,2 94,8 100,0 21,7 78,3 100,0

C 11 Industria delle bevande 0,28 0,04 0,04 0,31 0,09 0,12 8,6 91,4 100,0 36,8 63,2 100,0

C 12 Industria del tabacco 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 100,0 100,0 0,0 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 0,10 0,30 0,30 0,04 0,45 0,40 0,4 99,6 100,0 1,5 98,5 100,0

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; 
confezione di ar...

0,20 1,16 1,15 0,11 1,93 1,68 0,2 99,8 100,0 0,9 99,1 100,0

C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 0,08 0,23 0,23 0,05 0,64 0,56 0,4 99,6 100,0 1,2 98,8 100,0

C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e 
sughero (es...

0,35 0,50 0,49 0,26 0,63 0,58 0,9 99,1 100,0 6,3 93,7 100,0

C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta 0,06 0,08 0,08 0,05 0,34 0,30 0,9 99,1 100,0 2,1 97,9 100,0

C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 0,37 0,33 0,33 0,16 0,53 0,48 1,4 98,6 100,0 4,7 95,3 100,0

C 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

0,00 0,00 0,00 0,00 0,01 0,01 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

C 20 Fabbricazione di prodotti chimici 0,02 0,12 0,12 0,01 0,70 0,61 0,2 99,8 100,0 0,2 99,8 100,0

C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 
e di prepa...

0,00 0,01 0,01 0,00 0,25 0,21 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie 
plastiche

0,08 0,27 0,27 0,03 1,13 0,98 0,4 99,6 100,0 0,4 99,6 100,0

C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione 
di miner..

0,37 0,37 0,37 0,66 2,11 1,91 1,3 98,7 100,0 4,8 95,2 100,0

C 24 Metallurgia 0,09 0,06 0,06 0,07 0,50 0,44 1,9 98,1 100,0 2,3 97,7 100,0

C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi 
macchinari ...

2,12 2,57 2,57 0,75 5,46 4,81 1,0 99,0 100,0 2,2 97,8 100,0

C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di 
elettronica e ott...

0,04 0,24 0,24 0,03 0,79 0,68 0,2 99,8 100,0 0,6 99,4 100,0

C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed 
apparecchi...

0,22 0,31 0,31 0,21 1,23 1,08 0,9 99,1 100,0 2,7 97,3 100,0

C 28 Fabbricazione di macchinari ed 
apparecchiature nca

0,31 1,07 1,06 0,60 6,36 5,56 0,4 99,6 100,0 1,5 98,5 100,0

C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

0,01 0,10 0,10 0,00 0,94 0,81 0,2 99,8 100,0 0,0 100,0 100,0

C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 0,01 0,09 0,09 0,00 0,39 0,34 0,1 99,9 100,0 0,0 100,0 100,0

C 31 Fabbricazione di mobili 0,15 0,36 0,36 0,08 0,64 0,56 0,5 99,5 100,0 1,9 98,1 100,0
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Divisione Composizione tra le divisioni di attività Quota per tipologia delle imprese nelle divisioni di attività (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale

C 32 Altre industrie manifatturiere 0,16 0,68 0,67 0,03 0,77 0,67 0,3 99,7 100,0 0,6 99,4 100,0

C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione di 
macchine ed...

0,49 0,80 0,80 0,20 1,00 0,89 0,8 99,2 100,0 3,2 96,8 100,0

D 35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

0,18 0,20 0,20 0,70 1,13 1,07 1,1 98,9 100,0 9,1 90,9 100,0

E 36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 0,04 0,01 0,01 0,00 0,22 0,19 4,4 95,6 100,0 0,1 99,9 100,0

E 37 Gestione delle reti fognarie 0,03 0,04 0,04 0,03 0,05 0,05 1,2 98,8 100,0 7,7 92,3 100,0

E 38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento 
dei rifiu...

0,56 0,08 0,09 1,28 0,32 0,45 8,3 91,7 100,0 39,3 60,7 100,0

E 39 Attività di risanamento e altri servizi di 
gestione dei r...

0,08 0,01 0,01 0,09 0,05 0,05 6,7 93,3 100,0 23,4 76,6 100,0

F 41 Costruzione di edifici 7,64 4,04 4,09 2,24 2,66 2,60 2,3 97,7 100,0 12,0 88,0 100,0

F 42 Ingegneria civile 0,26 0,17 0,17 0,94 0,46 0,53 1,9 98,1 100,0 24,8 75,2 100,0

F 43 Lavori di costruzione specializzati 4,65 12,18 12,08 1,36 6,15 5,49 0,5 99,5 100,0 3,5 96,5 100,0

G 45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e 
riparazione di au...

0,48 2,66 2,64 0,09 2,41 2,08 0,2 99,8 100,0 0,6 99,4 100,0

G 46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di 
autoveicoli e d...

3,84 8,85 8,79 2,47 6,90 6,29 0,5 99,5 100,0 5,5 94,5 100,0

G 47 Commercio al dettaglio (escluso quello di 
autoveicoli e d...

1,72 11,43 11,31 8,26 8,15 8,17 0,2 99,8 100,0 14,1 85,9 100,0

H 49 Trasporto terrestre e mediante condotte 4,07 2,89 2,90 2,07 2,78 2,68 1,8 98,2 100,0 10,7 89,3 100,0

H 50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua 0,00 0,01 0,01 0,00 0,03 0,02 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

H 51 Trasporto aereo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

H 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai 
trasporti

9,97 0,38 0,50 12,19 0,75 2,34 25,1 74,9 100,0 72,3 27,7 100,0

H 53 Servizi postali e attività di corriere 0,01 0,04 0,04 0,01 0,05 0,04 0,5 99,5 100,0 3,2 96,8 100,0

I 55 Alloggio 0,66 1,12 1,11 0,20 2,15 1,88 0,7 99,3 100,0 1,5 98,5 100,0

I 56 Attività dei servizi di ristorazione 1,71 6,32 6,27 10,37 7,84 8,20 0,3 99,7 100,0 17,6 82,4 100,0

J 58 Attività editoriali 0,56 0,17 0,18 0,08 0,25 0,23 4,0 96,0 100,0 5,0 95,0 100,0

J 59 Attività di produzione cinematografica, di video 
e di pro...

0,54 0,19 0,19 0,07 0,14 0,13 3,5 96,5 100,0 7,3 92,7 100,0

J 60 Attività di programmazione e trasmissione 0,18 0,02 0,03 0,02 0,03 0,03 8,9 91,1 100,0 10,2 89,8 100,0

J 61 Telecomunicazioni 0,09 0,14 0,14 0,00 0,08 0,07 0,8 99,2 100,0 0,5 99,5 100,0

J 62 Produzione di software, consulenza 
informatica e attività...

0,74 0,83 0,83 0,08 1,13 0,98 1,1 98,9 100,0 1,1 98,9 100,0

J 63 Attività dei servizi d'informazione e altri servizi 
infor...

1,17 0,77 0,77 0,48 0,72 0,68 1,9 98,1 100,0 9,8 90,2 100,0

K 64 Attività di servizi finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

0,84 0,30 0,31 1,78 2,01 1,98 3,4 96,6 100,0 12,5 87,5 100,0

K 65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione 
(escluse ...

0,02 0,01 0,01 0,00 0,59 0,51 2,4 97,6 100,0 0,0 100,0 100,0

K 66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle 
attivi...

0,22 1,88 1,86 0,02 0,84 0,72 0,1 99,9 100,0 0,4 99,6 100,0

L 68 Attività immobiliari 2,59 6,64 6,59 0,13 2,99 2,59 0,5 99,5 100,0 0,7 99,3 100,0

M 69 Attività legali e contabilità 1,25 0,23 0,24 1,08 0,32 0,43 6,6 93,4 100,0 35,0 65,0 100,0

M 70 Attività di direzione aziendale e di consulenza 
gestional...

2,39 1,12 1,14 0,74 0,69 0,69 2,6 97,4 100,0 14,8 85,2 100,0
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Divisione Composizione tra le divisioni di attività Quota per tipologia delle imprese nelle divisioni di attività (1)

Imprese attive Addetti Imprese attive Addetti

Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale Coop Altre Totale

M 71 Attività degli studi di architettura e 
d'ingegneria; coll...

1,20 0,43 0,43 0,11 0,53 0,47 3,5 96,5 100,0 3,4 96,6 100,0

M 72 Ricerca scientifica e sviluppo 0,42 0,11 0,11 0,05 0,20 0,18 4,9 95,1 100,0 3,6 96,4 100,0

M 73 Pubblicità e ricerche di mercato 0,64 0,65 0,65 0,24 0,38 0,36 1,2 98,8 100,0 9,2 90,8 100,0

M 74 Altre attività professionali, scientifiche e 
tecniche

1,03 1,30 1,30 0,15 0,72 0,64 1,0 99,0 100,0 3,3 96,7 100,0

M 75 Servizi veterinari 0,00 0,01 0,01 0,00 0,00 0,00 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

N 77 Attività di noleggio e leasing operativo 0,22 0,28 0,28 0,05 0,24 0,21 1,0 99,0 100,0 3,2 96,8 100,0

N 78 Attività di ricerca, selezione, fornitura di 
personale

0,09 0,02 0,02 0,19 0,81 0,72 4,9 95,1 100,0 3,6 96,4 100,0

N 79 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei 
tour o...

0,57 0,20 0,21 0,08 0,26 0,23 3,5 96,5 100,0 5,0 95,0 100,0

N 80 Servizi di vigilanza e investigazione 0,13 0,05 0,05 0,04 0,18 0,16 3,5 96,5 100,0 3,1 96,9 100,0

N 81 Attività di servizi per edifici e paesaggio 4,45 1,21 1,25 13,85 1,46 3,18 4,5 95,5 100,0 60,4 39,6 100,0

N 82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e 
altri se...

3,61 1,07 1,11 1,86 0,93 1,06 4,1 95,9 100,0 24,4 75,6 100,0

O 84 Amministrazione pubblica e difesa; 
assicurazione sociale ...

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

P 85 Istruzione 2,46 0,39 0,41 1,01 0,55 0,61 7,5 92,5 100,0 22,9 77,1 100,0

Q 86 Assistenza sanitaria 1,05 0,30 0,31 0,72 0,76 0,75 4,2 95,8 100,0 13,4 86,6 100,0

Q 87 Servizi di assistenza sociale residenziale 3,05 0,08 0,12 4,60 0,27 0,87 32,0 68,0 100,0 73,4 26,6 100,0

Q 88 Assistenza sociale non residenziale 6,35 0,07 0,15 12,18 0,12 1,79 52,3 47,7 100,0 94,4 5,6 100,0

R 90 Attività creative, artistiche e di intrattenimento 2,38 0,29 0,32 0,89 0,32 0,40 9,3 90,7 100,0 30,9 69,1 100,0

R 91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre 
attività...

0,59 0,01 0,02 0,04 0,08 0,08 37,6 62,4 100,0 7,6 92,4 100,0

R 92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, 
le case d...

0,00 0,08 0,08 0,00 0,09 0,08 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

R 93 Attività sportive, di intrattenimento e di 
divertimento

3,23 0,99 1,02 0,81 1,19 1,13 4,0 96,0 100,0 9,9 90,1 100,0

S 94 Attività di organizzazioni associative 0,33 0,04 0,04 0,02 0,02 0,02 9,9 90,1 100,0 15,0 85,0 100,0

S 95 Riparazione di computer e di beni per uso 
personale e per...

0,04 0,85 0,84 0,01 0,39 0,34 0,1 99,9 100,0 0,5 99,5 100,0

S 96 Altre attività di servizi per la persona 1,36 3,60 3,57 0,70 2,34 2,11 0,5 99,5 100,0 4,6 95,4 100,0

T 97 Attività di famiglie e convivenze come datori 
di lavoro p...

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

T 98 Produzione di beni e servizi indifferenziati per 
uso prop...

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0 100,0 100,0 0,0 100,0 100,0

X Imprese non classificate 0,01 0,03 0,03 0,74 0,59 0,61 0,7 99,3 100,0 16,9 83,1 100,0

Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 1,3 98,7 100,0 13,9 86,1 100,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Quota provinciale o settoriale della tipologia delle imprese sul totale delle imprese 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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4. Imprese cooperative femminili

4.1 Imprese cooperative femminili per provincia, imprese attive e addetti

Provincia Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota 
cooperativa 
femminile 
nella
provincia (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota 
cooperativa 
femminile 
nella
provincia (2)

Bologna 195 5  2,8 20,5 18,9 8.839 776  9,6 19,8 11,1 45,4

Ferrara 61 1  2,1 6,5 17,1 3.158 59  1,9 7,1 28,3 51,6

Forlì-Cesena 114 -2  -1,5 12,0 21,5 4.007 -2.476  -38,2 9,0 15,6 35,1

Modena 164 1  0,3 17,3 18,7 6.085 1.437  30,9 13,6 21,7 37,0

Parma 122 -3  -2,6 12,9 21,3 7.027 406  6,1 15,7 34,9 57,6

Piacenza 65 2  2,8 6,9 21,8 1.744 294  20,3 3,9 16,8 26,8

Ravenna 81 6  8,0 8,5 17,7 5.480 203  3,8 12,3 25,2 67,7

Reggio Emilia 87 -4  -4,4 9,1 13,1 6.525 -3.807  -36,8 14,6 14,9 75,2

Rimini 60 3  5,8 6,3 19,2 1.763 88  5,2 4,0 17,5 29,5

Emilia-Romagna 949 9  1,0 100,0 18,6 44.628 -3.022  -6,3 100,0 17,8 47,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative femminili sul totale delle imprese cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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4.2 Imprese cooperative femminili per settore di attività, imprese attive e addetti

Settore Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota 
cooperativa 
femminile 
nei settori 
(2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota 
cooperativa 
femminile 
nei settori 
(2)

A Agricoltura, silvicoltura 
pesca

49 9  22,8 5,11 9,6 352 -12  -3,4 0,79 2,6 7,3

B Estrazione di minerali da 
cave e miniere

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C Attività manifatturiere 54 -4  -6,6 5,64 10,2 1.107 63  6,0 2,48 4,7 20,7

D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

1 -1  -50,0 0,05 5,4 427 -1.343  -75,9 0,96 24,3 853,0

E Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di 
gestione d...

3 1  37,5 0,29 7,5 207 164  376,4 0,46 5,9 75,4

F Costruzioni 61 -1  -1,6 6,38 9,5 190 -115  -37,6 0,43 1,7 3,1

G Commercio all'ingrosso e 
al dettaglio; riparazione 
di aut...

45 4  10,6 4,69 14,5 299 43  16,7 0,67 1,1 6,7

H Trasporto e 
magazzinaggio

86 -6  -6,8 9,06 12,0 2.735 -484  -15,0 6,13 7,7 31,8

I Attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione

37 3  8,0 3,93 30,8 1.362 343  33,7 3,05 5,1 36,6

J Servizi di informazione e 
comunicazione

35 -1  -3,5 3,66 20,7 258 13  5,4 0,58 14,0 7,4

K Attività finanziarie e 
assicurative

1 -1  -42,9 0,11 1,8 8 0  0,0 0,02 0,2 8,0

L Attività immobiliari 14 2  18,8 1,50 10,8 33 7  28,7 0,07 9,8 2,3

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche

65 0  0,4 6,85 18,4 384 -14  -3,5 0,86 6,5 5,9

N Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

108 -3  -2,9 11,33 23,2 6.868 -3.430  -33,3 15,39 17,1 63,9

O Amministrazione pubblica 
e difesa; assicurazione 
sociale...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P Istruzione 49 2  3,2 5,11 38,6 735 -39  -5,0 1,65 29,0 15,1

Q Sanità e assistenza 
sociale

266 7  2,7 28,01 49,8 28.080 1.737  6,6 62,92 64,0 105,7

R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento e diver...

54 -3  -5,7 5,67 17,0 1.072 -80  -6,9 2,40 24,6 19,9

S Altre attività di servizi 25 2  6,5 2,58 27,8 138 17  14,3 0,31 7,5 5,6

T Attività di famiglie e 
convivenze come datori di 
lavoro p...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

X Imprese non classificate 0 -0  -50,0 0,03 33,3 375 107  39,9 0,84 20,3 1501,0

Totale 949 9  1,0 100,00 18,6 44.628 -3.022  -6,3 100,00 17,8 47,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative femminili sul totale delle imprese cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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4.3 Imprese cooperative femminili per divisione di attività, imprese attive e addetti

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

A 01 Coltivazioni agricole e 
produzione di prodotti 
animali, c...

40 5  12,9 4,16 10,5 335 -18  -5,0 0,75 2,7 8,5

A 02 Silvicoltura ed utilizzo 
di aree forestali

2 1  50,0 0,16 4,5 8 3  45,5 0,02 5,9 5,3

A 03 Pesca e acquacoltura 8 4  114,3 0,79 7,9 9 3  45,8 0,02 1,1 1,2

B 05 Estrazione di carbone 
(esclusa torba)

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio 
greggio e di gas 
naturale

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 07 Estrazione di minerali 
metalliferi

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 08 Altre attività di 
estrazione di minerali 
da cave e miniere

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 09 Attività dei servizi di 
supporto all'estrazione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 10 Industrie alimentari 13 1  8,5 1,34 5,2 570 31  5,8 1,28 4,0 44,7

C 11 Industria delle bevande 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 12 Industria del tabacco 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 3 0  0,0 0,32 57,1 28 -2  -5,1 0,06 25,2 9,3

C 14 Confezione di articoli 
di abbigliamento; 
confezione di ar...

7 -1  -15,6 0,71 67,5 74 -8  -10,0 0,17 27,4 11,0

C 15 Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili

1 0  0,0 0,11 25,0 34 0  0,0 0,08 29,3 34,0

C 16 Industria del legno e 
dei prodotti in legno e 
sughero (es...

2 0  12,5 0,24 12,5 34 1  3,8 0,08 5,1 15,0

C 17 Fabbricazione di carta 
e di prodotti di carta

1 -1  -50,0 0,05 16,7 6 -17  -73,4 0,01 5,5 12,5

C 18 Stampa e riproduzione 
di supporti registrati

2 0  0,0 0,21 10,5 12 2  24,3 0,03 2,8 5,8

C 19 Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 20 Fabbricazione di 
prodotti chimici

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 21 Fabbricazione di 
prodotti farmaceutici 
di base e di prepa...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 22 Fabbricazione di 
articoli in gomma e 
materie plastiche

0 -1  0,0 0,00 0,0 0 -14  0,0 0,00 0,0 0,0

C 23 Fabbricazione di 
altri prodotti della 
lavorazione di miner..

2 0  12,5 0,24 12,0 42 13  44,4 0,09 2,6 18,8

C 24 Metallurgia 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 25 Fabbricazione di 
prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

11 -1  -10,6 1,11 9,7 249 59  30,9 0,56 13,2 23,7
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

C 26 Fabbricazione di 
computer e prodotti di 
elettronica e ott...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 27 Fabbricazione di 
apparecchiature 
elettriche ed 
apparecchi...

1 -1  -50,0 0,11 9,1 2 -9  -81,8 0,00 0,4 2,0

C 28 Fabbricazione di 
macchinari ed 
apparecchiature nca

2 1  50,0 0,16 9,4 9 5  112,5 0,02 0,6 5,7

C 29 Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

0 0  0,0 0,00 0,0 3 3  #DIV/0! 0,01 50,0 0,0

C 30 Fabbricazione di altri 
mezzi di trasporto

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 31 Fabbricazione di mobili 3 0  0,0 0,32 38,7 13 -1  -8,8 0,03 6,6 4,3

C 32 Altre industrie 
manifatturiere

3 -1  -20,0 0,32 37,5 14 -0  -1,8 0,03 20,4 4,7

C 33 Riparazione, 
manutenzione ed 
installazione di 
macchine ed...

4 0  0,0 0,42 15,8 19 0  0,0 0,04 3,8 4,8

D 35 Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

1 -1  -50,0 0,05 5,4 427 -1.343  -75,9 0,96 24,3 853,0

E 36 Raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 37 Gestione delle reti 
fognarie

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 38 Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei rifiu...

3 1  37,5 0,29 9,6 207 164  376,4 0,46 6,4 75,4

E 39 Attività di risanamento 
e altri servizi di 
gestione dei r...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

F 41 Costruzione di edifici 37 -1  -3,3 3,87 9,4 88 -98  -52,8 0,20 1,6 2,4

F 42 Ingegneria civile 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

F 43 Lavori di costruzione 
specializzati

24 0  1,1 2,50 10,0 102 -17  -13,9 0,23 3,0 4,3

G 45 Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio e 
riparazione di au...

7 3  55,6 0,74 28,9 78 20  33,8 0,18 35,2 11,2

G 46 Commercio all'ingrosso 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

11 2  26,5 1,13 5,5 58 3  5,5 0,13 0,9 5,3

G 47 Commercio al dettaglio 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

27 -1  -1,8 2,82 30,6 163 20  14,0 0,36 0,8 6,1

H 49 Trasporto terrestre e 
mediante condotte

21 -1  -3,5 2,19 10,0 313 -20  -5,9 0,70 6,0 15,1

H 50 Trasporto marittimo e 
per vie d'acqua

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 51 Trasporto aereo 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 52 Magazzinaggio e 
attività di supporto ai 
trasporti

65 -6  -7,8 6,88 12,8 2.422 -464  -16,1 5,43 7,9 37,1
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

H 53 Servizi postali e attività 
di corriere

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

I 55 Alloggio 9 -1  -5,4 0,92 25,9 233 173  286,7 0,52 46,7 26,6

I 56 Attività dei servizi di 
ristorazione

29 3  12,9 3,00 32,8 1.129 171  17,8 2,53 4,3 39,6

J 58 Attività editoriali 3 -1  -29,4 0,32 10,4 26 -3  -9,7 0,06 12,4 8,5

J 59 Attività di produzione 
cinematografica, di 
video e di pro...

6 -0  -3,8 0,66 22,7 8 -3  -26,2 0,02 4,7 1,2

J 60 Attività di 
programmazione e 
trasmissione

1 0  0,0 0,11 11,1 6 -0  -4,0 0,01 10,8 6,0

J 61 Telecomunicazioni 2 1  100,0 0,21 44,4 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

J 62 Produzione di software, 
consulenza informatica 
e attività...

5 1  25,0 0,53 13,2 57 23  65,7 0,13 28,4 11,4

J 63 Attività dei servizi 
d'informazione e altri 
servizi infor...

18 -2  -9,1 1,84 29,3 162 -4  -2,1 0,36 13,4 9,2

K 64 Attività di servizi 
finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

0 0  0,0 0,00 0,0 5 0  0,0 0,01 0,1 0,0

K 65 Assicurazioni, 
riassicurazioni e fondi 
pensione (escluse ...

0 -0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

K 66 Attività ausiliarie dei 
servizi finanziari e 
delle attivi...

1 -1  -33,3 0,11 8,9 3 0  0,0 0,01 6,2 3,0

L 68 Attività immobiliari 14 2  18,8 1,50 10,8 33 7  28,7 0,07 9,8 2,3

M 69 Attività legali e 
contabilità

12 -0  -2,1 1,21 18,0 69 -17  -19,9 0,16 2,6 6,0

M 70 Attività di direzione 
aziendale e di 
consulenza gestional...

21 1  6,3 2,24 17,4 132 8  6,4 0,30 7,1 6,2

M 71 Attività degli studi 
di architettura e 
d'ingegneria; coll...

7 -2  -20,0 0,74 11,5 23 -46  -66,5 0,05 8,1 3,3

M 72 Ricerca scientifica e 
sviluppo

6 -0  -3,8 0,66 29,1 15 1  5,3 0,03 12,7 2,4

M 73 Pubblicità e ricerche di 
mercato

6 1  20,0 0,63 18,3 43 -1  -2,3 0,10 7,2 7,2

M 74 Altre attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche

13 0  2,0 1,37 24,8 101 42  70,2 0,23 26,7 7,8

M 75 Servizi veterinari 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

N 77 Attività di noleggio e 
leasing operativo

1 0  0,0 0,11 8,9 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

N 78 Attività di ricerca, 
selezione, fornitura di 
personale

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

N 79 Attività dei servizi delle 
agenzie di viaggio, dei 
tour o...

11 -0  -2,2 1,19 38,5 100 -21  -17,4 0,22 47,4 8,9

N 80 Servizi di vigilanza e 
investigazione

0 0  0,0 0,00 0,0 8 0  0,0 0,02 9,1 0,0
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

N 81 Attività di servizi per 
edifici e paesaggio

60 -5  -7,7 6,30 26,3 5.712 -3.659  -39,0 12,80 16,5 95,6

N 82 Attività di supporto per 
le funzioni d'ufficio e 
altri se...

36 2  6,0 3,74 19,3 1.048 251  31,4 2,35 22,5 29,5

O 84 Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale 
...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P 85 Istruzione 49 2  3,2 5,11 38,6 735 -39  -5,0 1,65 29,0 15,1

Q 86 Assistenza sanitaria 16 -2  -8,7 1,66 29,3 1.012 4  0,4 2,27 55,9 64,2

Q 87 Servizi di assistenza 
sociale residenziale

70 4  5,2 7,40 45,2 5.796 860  17,4 12,99 50,3 82,5

Q 88 Assistenza sociale non 
residenziale

180 5  2,9 18,95 55,5 21.272 873  4,3 47,67 69,7 118,3

R 90 Attività creative, 
artistiche e di 
intrattenimento

22 -1  -3,3 2,32 18,1 359 -68  -15,8 0,80 16,0 16,3

R 91 Attività di biblioteche, 
archivi, musei ed altre 
attività...

6 -1  -7,4 0,66 20,8 21 -0  -1,2 0,05 20,0 3,4

R 92 Attività riguardanti le 
lotterie, le scommesse, 
le case d...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

R 93 Attività sportive, di 
intrattenimento e di 
divertimento

26 -2  -7,3 2,69 15,5 692 -12  -1,7 1,55 34,3 27,1

S 94 Attività di 
organizzazioni 
associative

2 1  50,0 0,16 9,0 1 0  0,0 0,00 2,1 0,7

S 95 Riparazione di 
computer e di beni per 
uso personale e per...

0 0  0,0 0,00 0,0 4 0  0,0 0,01 12,3 0,0

S 96 Altre attività di servizi 
per la persona

23 1  4,5 2,42 33,2 133 17  14,9 0,30 7,6 5,8

T 97 Attività di famiglie 
e convivenze come 
datori di lavoro p...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

T 98 Produzione di beni e 
servizi indifferenziati 
per uso prop...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

X Imprese non 
classificate

0 -0  -50,0 0,03 33,3 375 107  39,9 0,84 20,3 1501,0

Totale 949 9  1,0 100,00 18,6 44.628 -3.022  -6,3 100,00 17,8 47,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative femminili sul totale delle imprese cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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5. Imprese non cooperative femminili

5.1 Imprese non cooperative femminili per provincia, imprese attive e addetti

Provincia Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nella provin-
cia (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nella provin-
cia (2)

Bologna 17.655 46  0,3 21,0 21,1 43.868 -69  -0,2 20,8 11,9 2,5

Ferrara 7.267 -93  -1,3 8,7 22,9 16.002 419  2,7 7,6 17,1 2,2

Forlì-Cesena 7.559 -47  -0,6 9,0 20,6 19.824 661  3,5 9,4 14,6 2,6

Modena 13.838 60  0,4 16,5 21,4 34.355 658  2,0 16,3 13,1 2,5

Parma 8.293 -15  -0,2 9,9 20,5 19.787 901  4,8 9,4 12,2 2,4

Piacenza 5.747 -75  -1,3 6,8 21,9 13.059 622  5,0 6,2 15,5 2,3

Ravenna 7.279 -32  -0,4 8,7 21,0 18.826 907  5,1 8,9 15,6 2,6

Reggio Emilia 8.941 82  0,9 10,6 18,4 22.463 1.119  5,2 10,7 11,6 2,5

Rimini 7.419 -29  -0,4 8,8 21,8 22.228 925  4,3 10,6 17,1 3,0

Emilia-Romagna 83.997 -103  -0,1 100,0 21,0 210.410 6.143  3,0 100,0 13,6 2,5

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese non cooperative femminili sul totale delle imprese non cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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5.2 Imprese non cooperative femminili per settore di attività, imprese attive e addetti

Settore Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nei settori 
(2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nei settori 
(2)

A Agricoltura, silvicoltura 
pesca

12.671 -312  -2,4 15,08 22,0 12.998 -276  -2,1 6,18 15,6 1,0

B Estrazione di minerali da 
cave e miniere

13 -1  -8,9 0,02 8,4 106 -42  -28,2 0,05 10,4 8,3

C Attività manifatturiere 7.396 7  0,1 8,80 17,1 43.501 297  0,7 20,67 9,3 5,9

D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

74 4  5,0 0,09 9,2 59 5  8,3 0,03 0,3 0,8

E Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di 
gestione d...

56 -3  -4,7 0,07 10,0 278 -3  -0,9 0,13 2,8 5,0

F Costruzioni 2.967 -41  -1,4 3,53 4,5 8.154 -258  -3,1 3,88 5,7 2,7

G Commercio all'ingrosso e 
al dettaglio; riparazione 
di aut...

22.773 -335  -1,5 27,11 24,8 45.608 -23  -0,0 21,68 16,8 2,0

H Trasporto e 
magazzinaggio

890 14  1,6 1,06 6,7 4.985 425  9,3 2,37 8,9 5,6

I Attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione

9.490 112  1,2 11,30 31,9 38.009 4.007  11,8 18,06 24,5 4,0

J Servizi di informazione e 
comunicazione

1.732 36  2,1 2,06 20,4 3.240 25  0,8 1,54 8,9 1,9

K Attività finanziarie e 
assicurative

1.857 11  0,6 2,21 21,1 2.408 -119  -4,7 1,14 4,5 1,3

L Attività immobiliari 5.539 -49  -0,9 6,59 20,8 7.752 -367  -4,5 3,68 16,7 1,4

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche

2.959 63  2,2 3,52 19,2 5.739 233  4,2 2,73 13,0 1,9

N Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

3.376 132  4,1 4,02 29,6 9.094 398  4,6 4,32 15,1 2,7

O Amministrazione pubblica 
e difesa; assicurazione 
sociale...

2 0  0,0 0,00 25,0 41 1  1,9 0,02 67,1 20,4

P Istruzione 389 13  3,5 0,46 25,2 1.869 353  23,3 0,89 21,9 4,8

Q Sanità e assistenza 
sociale

616 58  10,4 0,73 33,4 3.429 158  4,8 1,63 19,3 5,6

R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento e diver...

1.146 48  4,3 1,36 20,8 3.483 585  20,2 1,66 13,3 3,0

S Altre attività di servizi 10.025 149  1,5 11,93 55,8 18.519 715  4,0 8,80 43,4 1,8

T Attività di famiglie e 
convivenze come datori di 
lavoro p...

1 -1  -55,6 0,00 28,6 3 0  0,0 0,00 70,6 3,0

X Imprese non classificate 27 -5  -14,4 0,03 25,9 1.138 28  2,5 0,54 12,5 42,5

Totale 83.997 -103  -0,1 100,00 21,0 210.410 6.143  3,0 100,00 13,6 2,5

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese non cooperative femminili sul totale delle imprese non cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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5.3 Imprese non cooperative femminili per divisione di attività, imprese attive e addetti

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

A 01 Coltivazioni agricole e 
produzione di prodotti 
animali, c...

12.404 -319  -2,5 14,77 22,6 12.722 -287  -2,2 6,05 15,9 1,0

A 02 Silvicoltura ed utilizzo 
di aree forestali

87 -8  -8,2 0,10 16,1 64 -3  -4,2 0,03 8,5 0,7

A 03 Pesca e acquacoltura 181 15  8,9 0,21 8,8 213 14  6,9 0,10 8,0 1,2

B 05 Estrazione di carbone 
(esclusa torba)

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio 
greggio e di gas 
naturale

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 07 Estrazione di minerali 
metalliferi

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 08 Altre attività di 
estrazione di minerali 
da cave e miniere

12 -1  -9,6 0,01 8,4 106 -42  -28,2 0,05 14,3 9,0

B 09 Attività dei servizi di 
supporto all'estrazione

1 0  0,0 0,00 10,3 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 10 Industrie alimentari 962 15  1,6 1,15 21,7 5.134 423  9,0 2,44 9,9 5,3

C 11 Industria delle bevande 15 -2  -9,4 0,02 9,4 140 2  1,3 0,07 10,5 9,6

C 12 Industria del tabacco 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 460 -24  -5,0 0,55 38,1 1.618 -132  -7,5 0,77 23,0 3,5

C 14 Confezione di articoli 
di abbigliamento; 
confezione di ar...

2.329 33  1,4 2,77 50,0 8.299 15  0,2 3,94 27,7 3,6

C 15 Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili

297 -19  -5,9 0,35 32,6 1.996 -69  -3,3 0,95 20,1 6,7

C 16 Industria del legno e 
dei prodotti in legno e 
sughero (es...

147 3  2,3 0,18 7,4 938 51  5,7 0,45 9,5 6,4

C 17 Fabbricazione di carta 
e di prodotti di carta

72 3  4,3 0,09 21,9 483 46  10,4 0,23 9,2 6,7

C 18 Stampa e riproduzione 
di supporti registrati

247 -7  -2,9 0,29 18,5 1.002 -44  -4,2 0,48 12,1 4,1

C 19 Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

1 0  0,0 0,00 8,9 4 0  6,3 0,00 2,8 4,3

C 20 Fabbricazione di 
prodotti chimici

75 -4  -4,4 0,09 15,4 545 33  6,4 0,26 5,0 7,2

C 21 Fabbricazione di 
prodotti farmaceutici 
di base e di prepa...

8 -1  -5,9 0,01 18,0 24 4  18,8 0,01 0,6 3,0

C 22 Fabbricazione di 
articoli in gomma e 
materie plastiche

170 4  2,1 0,20 15,8 1.307 -61  -4,5 0,62 7,4 7,7

C 23 Fabbricazione di 
altri prodotti della 
lavorazione di miner..

239 -6  -2,3 0,28 16,3 1.575 16  1,0 0,75 4,8 6,6

C 24 Metallurgia 26 2  7,4 0,03 10,4 941 34  3,7 0,45 12,2 36,9

C 25 Fabbricazione di 
prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

818 20  2,5 0,97 7,9 7.815 421  5,7 3,71 9,2 9,6
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

C 26 Fabbricazione di 
computer e prodotti di 
elettronica e ott...

108 -7  -5,9 0,13 11,2 655 4  0,5 0,31 5,3 6,1

C 27 Fabbricazione di 
apparecchiature 
elettriche ed 
apparecchi...

172 -7  -4,1 0,20 13,9 1.306 184  16,4 0,62 6,9 7,6

C 28 Fabbricazione di 
macchinari ed 
apparecchiature nca

364 1  0,3 0,43 8,5 5.430 -571  -9,5 2,58 5,5 14,9

C 29 Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

44 6  16,0 0,05 10,7 481 36  8,1 0,23 3,3 11,1

C 30 Fabbricazione di altri 
mezzi di trasporto

28 2  7,7 0,03 7,9 185 3  1,6 0,09 3,0 6,6

C 31 Fabbricazione di mobili 174 -1  -0,3 0,21 12,1 1.176 1  0,1 0,56 11,9 6,8

C 32 Altre industrie 
manifatturiere

460 -11  -2,3 0,55 17,0 1.343 -52  -3,7 0,64 11,2 2,9

C 33 Riparazione, 
manutenzione ed 
installazione di 
macchine ed...

183 4  2,4 0,22 5,7 1.105 -46  -4,0 0,53 7,1 6,0

D 35 Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

74 4  5,0 0,09 9,2 59 5  8,3 0,03 0,3 0,8

E 36 Raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua

2 -2  -50,0 0,00 4,6 5 0  0,0 0,00 0,1 2,5

E 37 Gestione delle reti 
fognarie

12 1  9,3 0,01 8,3 59 12  25,0 0,03 6,9 5,0

E 38 Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei rifiu...

36 -1  -1,4 0,04 11,4 203 -15  -6,7 0,10 4,1 5,6

E 39 Attività di risanamento 
e altri servizi di 
gestione dei r...

6 -1  -17,9 0,01 10,4 11 0  2,3 0,01 1,6 2,0

F 41 Costruzione di edifici 1.416 -41  -2,8 1,69 8,7 3.109 -139  -4,3 1,48 7,5 2,2

F 42 Ingegneria civile 55 1  2,3 0,07 8,0 487 -70  -12,5 0,23 6,8 8,9

F 43 Lavori di costruzione 
specializzati

1.496 -2  -0,1 1,78 3,1 4.558 -50  -1,1 2,17 4,8 3,0

G 45 Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio e 
riparazione di au...

681 19  2,9 0,81 6,4 2.598 66  2,6 1,23 7,0 3,8

G 46 Commercio all'ingrosso 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

4.882 -4  -0,1 5,81 13,8 10.616 -126  -1,2 5,05 9,9 2,2

G 47 Commercio al dettaglio 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

17.210 -351  -2,0 20,49 37,6 32.393 37  0,1 15,40 25,6 1,9

H 49 Trasporto terrestre e 
mediante condotte

644 3  0,5 0,77 5,6 3.874 335  9,4 1,84 9,0 6,0

H 50 Trasporto marittimo e 
per vie d'acqua

4 0  0,0 0,00 8,8 12 3  33,3 0,01 2,7 3,0

H 51 Trasporto aereo 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 52 Magazzinaggio e 
attività di supporto ai 
trasporti

207 8  4,0 0,25 13,6 995 66  7,1 0,47 8,5 4,8
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

H 53 Servizi postali e attività 
di corriere

35 3  9,3 0,04 21,8 103 21  25,5 0,05 13,9 2,9

I 55 Alloggio 1.482 28  1,9 1,76 33,2 8.607 526  6,5 4,09 25,7 5,8

I 56 Attività dei servizi di 
ristorazione

8.009 84  1,1 9,53 31,6 29.402 3.482  13,4 13,97 24,1 3,7

J 58 Attività editoriali 139 8  5,7 0,17 20,4 338 2  0,7 0,16 8,6 2,4

J 59 Attività di produzione 
cinematografica, di 
video e di pro...

95 -2  -2,1 0,11 12,5 147 12  8,5 0,07 7,0 1,6

J 60 Attività di 
programmazione e 
trasmissione

12 -1  -4,2 0,01 12,4 30 -1  -3,3 0,01 6,1 2,6

J 61 Telecomunicazioni 89 -9  -9,4 0,11 16,3 108 -6  -5,3 0,05 8,3 1,2

J 62 Produzione di software, 
consulenza informatica 
e attività...

299 21  7,4 0,36 9,0 607 35  6,2 0,29 3,5 2,0

J 63 Attività dei servizi 
d'informazione e altri 
servizi infor...

1.099 20  1,8 1,31 35,7 2.012 -17  -0,9 0,96 18,1 1,8

K 64 Attività di servizi 
finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

134 4  2,9 0,16 10,9 202 -96  -32,2 0,10 0,6 1,5

K 65 Assicurazioni, 
riassicurazioni e fondi 
pensione (escluse ...

7 0  0,0 0,01 17,0 13 -1  -8,9 0,01 0,1 1,8

K 66 Attività ausiliarie dei 
servizi finanziari e 
delle attivi...

1.716 7  0,4 2,04 22,8 2.194 -22  -1,0 1,04 16,9 1,3

L 68 Attività immobiliari 5.539 -49  -0,9 6,59 20,8 7.752 -367  -4,5 3,68 16,7 1,4

M 69 Attività legali e 
contabilità

232 12  5,6 0,28 25,6 557 5  0,9 0,26 11,1 2,4

M 70 Attività di direzione 
aziendale e di 
consulenza gestional...

714 28  4,0 0,85 15,9 1.238 29  2,4 0,59 11,6 1,7

M 71 Attività degli studi 
di architettura e 
d'ingegneria; coll...

185 6  3,5 0,22 10,9 583 131  28,9 0,28 7,1 3,2

M 72 Ricerca scientifica e 
sviluppo

43 1  1,2 0,05 10,2 96 -5  -5,0 0,05 3,0 2,2

M 73 Pubblicità e ricerche di 
mercato

606 8  1,3 0,72 23,2 1.517 50  3,4 0,72 25,6 2,5

M 74 Altre attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche

1.164 6  0,5 1,39 22,4 1.727 24  1,4 0,82 15,4 1,5

M 75 Servizi veterinari 17 2  11,5 0,02 39,1 21 -1  -2,3 0,01 33,5 1,3

N 77 Attività di noleggio e 
leasing operativo

192 -3  -1,3 0,23 16,9 274 -7  -2,4 0,13 7,4 1,4

N 78 Attività di ricerca, 
selezione, fornitura di 
personale

21 -1  -5,6 0,03 23,0 32 -4  -11,6 0,02 0,3 1,5

N 79 Attività dei servizi delle 
agenzie di viaggio, dei 
tour o...

334 8  2,5 0,40 41,3 731 25  3,6 0,35 18,4 2,2

N 80 Servizi di vigilanza e 
investigazione

18 1  4,4 0,02 9,5 225 65  40,1 0,11 8,3 12,7
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
femminile 
nelle divi-
sioni (2)

N 81 Attività di servizi per 
edifici e paesaggio

1.657 35  2,2 1,97 34,1 5.486 150  2,8 2,61 24,1 3,3

N 82 Attività di supporto per 
le funzioni d'ufficio e 
altri se...

1.154 92  8,6 1,37 26,8 2.345 170  7,8 1,11 16,2 2,0

O 84 Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale 
...

2 0  0,0 0,00 25,0 41 1  1,9 0,02 67,1 20,4

P 85 Istruzione 389 13  3,5 0,46 25,2 1.869 353  23,3 0,89 21,9 4,8

Q 86 Assistenza sanitaria 290 14  5,2 0,34 23,8 1.625 -7  -0,4 0,77 13,8 5,6

Q 87 Servizi di assistenza 
sociale residenziale

144 18  14,0 0,17 43,6 1.263 189  17,6 0,60 30,3 8,8

Q 88 Assistenza sociale non 
residenziale

182 26  16,8 0,22 61,7 541 -25  -4,3 0,26 29,7 3,0

R 90 Attività creative, 
artistiche e di 
intrattenimento

364 16  4,5 0,43 30,9 857 144  20,2 0,41 17,1 2,4

R 91 Attività di biblioteche, 
archivi, musei ed altre 
attività...

5 -0  -5,3 0,01 9,0 35 16  84,2 0,02 2,8 7,8

R 92 Attività riguardanti le 
lotterie, le scommesse, 
le case d...

77 11  15,7 0,09 24,7 218 34  18,7 0,10 15,6 2,8

R 93 Attività sportive, di 
intrattenimento e di 
divertimento

701 22  3,2 0,83 17,7 2.373 391  19,7 1,13 12,9 3,4

S 94 Attività di 
organizzazioni 
associative

21 4  20,0 0,03 13,8 22 -1  -2,2 0,01 8,1 1,0

S 95 Riparazione di 
computer e di beni per 
uso personale e per...

404 -4  -0,9 0,48 11,8 697 5  0,7 0,33 11,5 1,7

S 96 Altre attività di servizi 
per la persona

9.600 149  1,6 11,43 66,6 17.800 711  4,2 8,46 49,0 1,9

T 97 Attività di famiglie 
e convivenze come 
datori di lavoro p...

1 -1  -42,9 0,00 100,0 3 0  0,0 0,00 100,0 3,0

T 98 Produzione di beni e 
servizi indifferenziati 
per uso prop...

0 -1  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

X Imprese non 
classificate

27 -5  -14,4 0,03 25,9 1.138 28  2,5 0,54 12,5 42,5

Totale 83.997 -103  -0,1 100,00 21,0 210.410 6.143  3,0 100,00 13,6 2,5

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese non cooperative femminili sul totale delle imprese non cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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6. Imprese cooperative giovanili

6.1 Imprese cooperative giovanili per provincia, imprese attive e addetti

Provincia Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota 
cooperativa 
giovanile 
nella
provincia (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota 
cooperativa 
giovanile 
nella
provincia (2)

Bologna 69 -6  -7,7 23,2 6,7 1.658 -214  -11,4 33,6 2,1 24,0

Ferrara 19 6  42,3 6,2 5,2 76 -19  -20,2 1,5 0,7 4,1

Forlì-Cesena 21 -1  -5,6 7,2 4,0 89 -34  -27,5 1,8 0,3 4,2

Modena 78 3  3,3 26,1 8,8 1.383 84  6,5 28,0 4,9 17,8

Parma 31 -5  -13,5 10,3 5,3 365 -29  -7,3 7,4 1,8 12,0

Piacenza 18 -3  -15,5 6,0 5,9 534 45  9,1 10,8 5,1 30,1

Ravenna 11 -7  -40,0 3,5 2,3 110 -30  -21,2 2,2 0,5 10,5

Reggio Emilia 33 -6  -15,6 10,9 4,9 249 -77  -23,5 5,0 0,6 7,6

Rimini 20 2  13,0 6,6 6,3 469 -55  -10,5 9,5 4,7 24,0

Emilia-Romagna 297 -18  -5,6 100,0 5,8 4.931 -327  -6,2 100,0 2,0 16,6

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative giovanili sul totale delle imprese cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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6.2 Imprese cooperative giovanili per settore di attività, imprese attive e addetti

Settore Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota 
cooperativa 
giovanile 
nei settori 
(2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota 
cooperativa 
giovanile 
nei settori 
(2)

A Agricoltura, silvicoltura 
pesca

12 -3  -17,5 3,96 2,3 94 9  11,0 1,90 0,7 8,0

B Estrazione di minerali da 
cave e miniere

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C Attività manifatturiere 30 1  2,6 10,10 5,7 325 41  14,5 6,60 1,4 10,8

D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di 
gestione d...

1 0  0,0 0,34 2,7 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

F Costruzioni 47 -9  -15,8 15,74 7,3 302 -66  -18,0 6,11 2,6 6,4

G Commercio all'ingrosso e 
al dettaglio; riparazione 
di aut...

11 -1  -8,5 3,62 3,5 32 -5  -14,2 0,64 0,1 3,0

H Trasporto e 
magazzinaggio

77 -3  -4,1 25,76 10,7 1.966 -596  -23,3 39,88 5,5 25,7

I Attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione

8 -6  -40,7 2,69 6,6 30 -35  -53,7 0,60 0,1 3,7

J Servizi di informazione e 
comunicazione

7 1  20,8 2,44 4,3 17 8  81,6 0,35 0,9 2,4

K Attività finanziarie e 
assicurative

1 0  0,0 0,34 1,8 3 0  0,0 0,06 0,1 3,0

L Attività immobiliari 1 0  0,0 0,34 0,8 3 1  50,0 0,06 0,9 3,0

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche

15 -1  -3,3 4,88 4,1 25 -6  -19,8 0,51 0,4 1,7

N Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

34 -1  -2,1 11,53 7,4 727 53  7,8 14,74 1,8 21,2

O Amministrazione pubblica 
e difesa; assicurazione 
sociale...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P Istruzione 7 -1  -9,7 2,36 5,6 38 -6  -14,1 0,77 1,5 5,4

Q Sanità e assistenza 
sociale

30 2  8,0 10,19 5,7 327 34  11,7 6,63 0,7 10,8

R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento e diver...

9 -1  -10,3 2,95 2,8 173 32  22,9 3,51 4,0 19,8

S Altre attività di servizi 8 2  28,0 2,69 9,1 790 229  40,9 16,02 43,0 98,7

T Attività di famiglie e 
convivenze come datori di 
lavoro p...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

X Imprese non classificate 0 0  #DIV/0! 0,08 33,3 79 -21  -20,8 1,61 4,3 317,0

Totale 297 -18  -5,6 100,00 5,8 4.931 -327  -6,2 100,00 2,0 16,6

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative giovanili sul totale delle imprese cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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6.3 Imprese cooperative giovanili per divisione di attività, imprese attive e addetti

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

A 01 Coltivazioni agricole e 
produzione di prodotti 
animali, c...

7 -5  -40,9 2,19 1,7 82 3  4,1 1,67 0,7 12,7

A 02 Silvicoltura ed utilizzo 
di aree forestali

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

A 03 Pesca e acquacoltura 5 2  61,5 1,77 5,5 11 6  114,3 0,23 1,4 2,1

B 05 Estrazione di carbone 
(esclusa torba)

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio 
greggio e di gas 
naturale

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 07 Estrazione di minerali 
metalliferi

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 08 Altre attività di 
estrazione di minerali 
da cave e miniere

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 09 Attività dei servizi di 
supporto all'estrazione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 10 Industrie alimentari 8 -1  -8,3 2,78 3,4 73 -23  -24,2 1,48 0,5 8,8

C 11 Industria delle bevande 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 12 Industria del tabacco 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 3 0  0,0 1,01 57,1 14 2  17,0 0,28 12,5 4,6

C 14 Confezione di articoli 
di abbigliamento; 
confezione di ar...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 15 Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 16 Industria del legno e 
dei prodotti in legno e 
sughero (es...

1 0  0,0 0,34 5,6 2 0  0,0 0,04 0,3 2,0

C 17 Fabbricazione di carta 
e di prodotti di carta

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 18 Stampa e riproduzione 
di supporti registrati

1 0  0,0 0,34 5,3 2 -1  -25,0 0,05 0,6 2,3

C 19 Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 20 Fabbricazione di 
prodotti chimici

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 21 Fabbricazione di 
prodotti farmaceutici 
di base e di prepa...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 22 Fabbricazione di 
articoli in gomma e 
materie plastiche

0 0  0,0 0,00 0,0 1 0  0,0 0,02 1,5 0,0

C 23 Fabbricazione di 
altri prodotti della 
lavorazione di miner..

0 0  0,0 0,00 0,0 11 0  0,0 0,22 0,7 0,0

C 24 Metallurgia 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 25 Fabbricazione di 
prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

12 1  4,5 3,87 10,6 151 16  11,9 3,06 8,0 13,1
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

C 26 Fabbricazione di 
computer e prodotti di 
elettronica e ott...

1 1  #DIV/0! 0,25 37,5 40 40  #DIV/0! 0,80 55,8 52,7

C 27 Fabbricazione di 
apparecchiature 
elettriche ed 
apparecchi...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 28 Fabbricazione di 
macchinari ed 
apparecchiature nca

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 29 Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

0 0  0,0 0,00 0,0 3 3  #DIV/0! 0,06 50,0 0,0

C 30 Fabbricazione di altri 
mezzi di trasporto

1 0  0,0 0,17 100,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 31 Fabbricazione di mobili 1 0  0,0 0,34 12,9 15 5  50,0 0,30 7,6 15,0

C 32 Altre industrie 
manifatturiere

1 0  0,0 0,34 12,5 5 -0  -4,8 0,10 7,3 5,0

C 33 Riparazione, 
manutenzione ed 
installazione di 
macchine ed...

2 0  14,3 0,67 7,9 9 0  0,0 0,19 1,8 4,6

D 35 Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 36 Raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 37 Gestione delle reti 
fognarie

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 38 Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei rifiu...

1 0  0,0 0,34 3,5 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 39 Attività di risanamento 
e altri servizi di 
gestione dei r...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

F 41 Costruzione di edifici 23 -1  -4,2 7,74 5,9 113 -26  -18,6 2,28 2,0 4,9

F 42 Ingegneria civile 0 0  #DIV/0! 0,08 1,9 5 5  #DIV/0! 0,10 0,2 19,0

F 43 Lavori di costruzione 
specializzati

24 -8  -25,4 7,91 9,9 184 -45  -19,6 3,74 5,4 7,8

G 45 Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio e 
riparazione di au...

4 -1  -17,6 1,18 14,4 14 8  115,4 0,28 6,3 4,0

G 46 Commercio all'ingrosso 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

3 2  200,0 1,01 1,5 4 -1  -15,8 0,08 0,1 1,3

G 47 Commercio al dettaglio 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

4 -2  -34,6 1,43 4,9 14 -12  -46,6 0,28 0,1 3,2

H 49 Trasporto terrestre e 
mediante condotte

9 -2  -14,0 3,11 4,5 41 -65  -61,2 0,84 0,8 4,5

H 50 Trasporto marittimo e 
per vie d'acqua

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 51 Trasporto aereo 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 52 Magazzinaggio e 
attività di supporto ai 
trasporti

67 -1  -1,5 22,64 13,2 1.925 -530  -21,6 39,04 6,3 28,6
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

H 53 Servizi postali e attività 
di corriere

0 -1  0,0 0,00 0,0 0 -1  -75,0 0,01 1,0 0,0

I 55 Alloggio 3 -1  -26,7 0,93 8,1 10 -15  -59,6 0,20 2,0 3,6

I 56 Attività dei servizi di 
ristorazione

5 -5  -46,2 1,77 6,0 20 -20  -50,0 0,40 0,1 3,8

J 58 Attività editoriali 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

J 59 Attività di produzione 
cinematografica, di 
video e di pro...

1 0  0,0 0,34 3,6 2 1  133,3 0,04 1,1 1,8

J 60 Attività di 
programmazione e 
trasmissione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

J 61 Telecomunicazioni 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

J 62 Produzione di software, 
consulenza informatica 
e attività...

2 0  20,0 0,51 3,9 4 4  466,7 0,09 2,1 2,8

J 63 Attività dei servizi 
d'informazione e altri 
servizi infor...

5 1  26,7 1,60 7,9 11 3  40,6 0,23 0,9 2,4

K 64 Attività di servizi 
finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

K 65 Assicurazioni, 
riassicurazioni e fondi 
pensione (escluse ...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

K 66 Attività ausiliarie dei 
servizi finanziari e 
delle attivi...

1 0  0,0 0,34 8,9 3 0  0,0 0,06 6,2 3,0

L 68 Attività immobiliari 1 0  0,0 0,34 0,8 3 1  50,0 0,06 0,9 3,0

M 69 Attività legali e 
contabilità

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

M 70 Attività di direzione 
aziendale e di 
consulenza gestional...

6 0  4,3 2,02 4,9 5 -3  -34,4 0,11 0,3 0,9

M 71 Attività degli studi 
di architettura e 
d'ingegneria; coll...

1 0  33,3 0,34 1,6 1 0  33,3 0,02 0,3 1,0

M 72 Ricerca scientifica e 
sviluppo

2 -1  -25,0 0,51 7,0 3 -2  -37,5 0,05 2,1 1,7

M 73 Pubblicità e ricerche di 
mercato

2 -1  -38,5 0,67 6,1 4 -10  -71,7 0,08 0,6 1,9

M 74 Altre attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche

4 1  23,1 1,35 7,6 13 7  131,8 0,26 3,4 3,2

M 75 Servizi veterinari 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

N 77 Attività di noleggio e 
leasing operativo

1 1  #DIV/0! 0,25 6,7 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

N 78 Attività di ricerca, 
selezione, fornitura di 
personale

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

N 79 Attività dei servizi delle 
agenzie di viaggio, dei 
tour o...

3 0  8,3 1,09 11,1 2 -0  -11,1 0,04 0,9 0,6

N 80 Servizi di vigilanza e 
investigazione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

N 81 Attività di servizi per 
edifici e paesaggio

15 -3  -16,7 5,05 6,6 404 25  6,5 8,18 1,2 26,9

N 82 Attività di supporto per 
le funzioni d'ufficio e 
altri se...

15 1  8,9 5,13 8,3 321 29  9,7 6,52 6,9 21,1

O 84 Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale 
...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P 85 Istruzione 7 -1  -9,7 2,36 5,6 38 -6  -14,1 0,77 1,5 5,4

Q 86 Assistenza sanitaria 3 1  100,0 0,84 4,7 6 2  60,0 0,12 0,3 2,4

Q 87 Servizi di assistenza 
sociale residenziale

14 0  0,0 4,71 9,0 117 -7  -5,6 2,37 1,0 8,4

Q 88 Assistenza sociale non 
residenziale

14 1  7,8 4,63 4,2 204 39  23,6 4,14 0,7 14,8

R 90 Attività creative, 
artistiche e di 
intrattenimento

5 -1  -20,8 1,60 3,9 157 32  25,7 3,18 7,0 33,0

R 91 Attività di biblioteche, 
archivi, musei ed altre 
attività...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

R 92 Attività riguardanti le 
lotterie, le scommesse, 
le case d...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

R 93 Attività sportive, di 
intrattenimento e di 
divertimento

4 0  6,7 1,35 2,4 17 0  1,5 0,33 0,8 4,1

S 94 Attività di 
organizzazioni 
associative

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

S 95 Riparazione di 
computer e di beni per 
uso personale e per...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

S 96 Altre attività di servizi 
per la persona

8 2  28,0 2,69 11,6 790 229  40,9 16,02 44,9 98,7

T 97 Attività di famiglie 
e convivenze come 
datori di lavoro p...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

T 98 Produzione di beni e 
servizi indifferenziati 
per uso prop...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

X Imprese non 
classificate

0 0  #DIV/0! 0,08 33,3 79 -21  -20,8 1,61 4,3 317,0

Totale 297 -18  -5,6 100,00 5,8 4.931 -327  -6,2 100,00 2,0 16,6

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative giovanili sul totale delle imprese cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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7. Imprese non cooperative giovanili

7.1 Imprese non cooperative giovanili per provincia, imprese attive e addetti

Provincia Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota non 
cooperativa 
giovanile 
nella
provincia (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota non 
cooperativa 
giovanile 
nella
provincia (2)

Bologna 5.978 -231  -3,7 20,1 7,1 11.355 -294  -2,5 19,6 3,1 1,9

Ferrara 2.405 -121  -4,8 8,1 7,6 3.970 -192  -4,6 6,9 4,3 1,7

Forlì-Cesena 2.399 -153  -6,0 8,1 6,5 4.985 94  1,9 8,6 3,7 2,1

Modena 4.748 -203  -4,1 16,0 7,3 9.338 -140  -1,5 16,2 3,6 2,0

Parma 2.918 -189  -6,1 9,8 7,2 5.656 18  0,3 9,8 3,5 1,9

Piacenza 1.895 -93  -4,7 6,4 7,2 3.524 -22  -0,6 6,1 4,2 1,9

Ravenna 2.424 -142  -5,5 8,1 7,0 5.219 -82  -1,5 9,0 4,3 2,2

Reggio Emilia 4.471 -259  -5,5 15,0 9,2 8.092 -105  -1,3 14,0 4,2 1,8

Rimini 2.529 -133  -5,0 8,5 7,4 5.682 166  3,0 9,8 4,4 2,2

Emilia-Romagna 29.767 -1.523  -4,9 100,0 7,4 57.821 -556  -1,0 100,0 3,7 1,9

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese non cooperative giovanili sul totale delle imprese non cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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7.2 Imprese non cooperative giovanili per settore di attività, imprese attive e addetti

Settore Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota non 
cooperativa 
giovanile 
nei settori 
(2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota non 
cooperativa 
giovanile 
nei settori 
(2)

A Agricoltura, silvicoltura 
pesca

2.213 54  2,5 7,43 3,8 2.551 -37  -1,4 4,41 3,1 1,2

B Estrazione di minerali da 
cave e miniere

3 -1  -28,6 0,01 1,6 5 -1  -21,7 0,01 0,4 1,8

C Attività manifatturiere 2.131 -151  -6,6 7,16 4,9 7.150 -455  -6,0 12,37 1,5 3,4

D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

17 -5  -23,0 0,06 2,1 9 -6  -38,6 0,02 0,0 0,5

E Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di 
gestione d...

21 -3  -10,5 0,07 3,8 51 -19  -27,5 0,09 0,5 2,4

F Costruzioni 6.244 -899  -12,6 20,97 9,5 9.051 -1.198  -11,7 15,65 6,3 1,4

G Commercio all'ingrosso e 
al dettaglio; riparazione 
di aut...

7.739 -389  -4,8 26,00 8,4 11.488 -233  -2,0 19,87 4,2 1,5

H Trasporto e 
magazzinaggio

676 -17  -2,4 2,27 5,1 2.017 50  2,5 3,49 3,6 3,0

I Attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione

3.560 -89  -2,4 11,96 11,9 13.432 1.185  9,7 23,23 8,7 3,8

J Servizi di informazione e 
comunicazione

718 -6  -0,9 2,41 8,5 901 -25  -2,7 1,56 2,5 1,3

K Attività finanziarie e 
assicurative

944 -34  -3,5 3,17 10,7 947 -44  -4,4 1,64 1,8 1,0

L Attività immobiliari 698 -21  -2,9 2,35 2,6 772 -38  -4,7 1,34 1,7 1,1

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche

1.013 4  0,3 3,40 6,6 1.104 -47  -4,0 1,91 2,5 1,1

N Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

1.305 45  3,6 4,38 11,5 2.828 228  8,8 4,89 4,7 2,2

O Amministrazione pubblica 
e difesa; assicurazione 
sociale...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P Istruzione 75 -2  -2,6 0,25 4,8 154 41  36,4 0,27 1,8 2,1

Q Sanità e assistenza 
sociale

130 1  0,8 0,44 7,0 274 -7  -2,3 0,47 1,5 2,1

R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento e diver...

416 10  2,5 1,40 7,6 1.520 126  9,0 2,63 5,8 3,7

S Altre attività di servizi 1.850 -9  -0,5 6,21 10,3 3.220 -14  -0,4 5,57 7,5 1,7

T Attività di famiglie e 
convivenze come datori di 
lavoro p...

1 -2  -66,7 0,00 28,6 1 -0  -25,0 0,00 17,6 0,8

X Imprese non classificate 16 -9  -36,3 0,05 15,7 351 -61  -14,7 0,61 3,9 21,6

Totale 29.767 -1.523  -4,9 100,00 7,4 57.821 -556  -1,0 100,00 3,7 1,9

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese non cooperative giovanili sul totale delle imprese non cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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7.3 Imprese non cooperative giovanili per divisione di attività, imprese attive e addetti

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

A 01 Coltivazioni agricole e 
produzione di prodotti 
animali, c...

1.772 33  1,9 5,95 3,2 2.117 -38  -1,8 3,66 2,7 1,2

A 02 Silvicoltura ed utilizzo 
di aree forestali

61 -3  -4,0 0,20 11,2 78 -4  -4,9 0,14 10,5 1,3

A 03 Pesca e acquacoltura 381 23  6,4 1,28 18,6 356 5  1,4 0,62 13,5 0,9

B 05 Estrazione di carbone 
(esclusa torba)

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio 
greggio e di gas 
naturale

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 07 Estrazione di minerali 
metalliferi

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 08 Altre attività di 
estrazione di minerali 
da cave e miniere

3 -1  -28,6 0,01 1,8 5 -1  -21,7 0,01 0,6 1,8

B 09 Attività dei servizi di 
supporto all'estrazione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 10 Industrie alimentari 227 -29  -11,3 0,76 5,1 1.026 3  0,3 1,77 2,0 4,5

C 11 Industria delle bevande 11 3  40,6 0,04 7,3 31 2  8,0 0,05 2,3 2,7

C 12 Industria del tabacco 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 65 -12  -15,0 0,22 5,4 266 -20  -6,9 0,46 3,8 4,1

C 14 Confezione di articoli 
di abbigliamento; 
confezione di ar...

417 -12  -2,9 1,40 9,0 1.281 -4  -0,3 2,22 4,3 3,1

C 15 Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili

67 -8  -10,6 0,23 7,4 397 -6  -1,4 0,69 4,0 5,9

C 16 Industria del legno e 
dei prodotti in legno e 
sughero (es...

80 -8  -9,4 0,27 4,0 161 -8  -4,6 0,28 1,6 2,0

C 17 Fabbricazione di carta 
e di prodotti di carta

9 -5  -35,2 0,03 2,7 49 -10  -16,9 0,09 0,9 5,6

C 18 Stampa e riproduzione 
di supporti registrati

54 -12  -18,2 0,18 4,1 123 -9  -7,0 0,21 1,5 2,3

C 19 Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 20 Fabbricazione di 
prodotti chimici

7 1  12,0 0,02 1,4 20 12  153,1 0,04 0,2 2,9

C 21 Fabbricazione di 
prodotti farmaceutici 
di base e di prepa...

1 -1  -42,9 0,00 2,2 0 -1  0,0 0,00 0,0 0,0

C 22 Fabbricazione di 
articoli in gomma e 
materie plastiche

39 -2  -5,5 0,13 3,6 140 -35  -19,9 0,24 0,8 3,6

C 23 Fabbricazione di 
altri prodotti della 
lavorazione di miner..

62 -10  -13,6 0,21 4,2 168 -57  -25,3 0,29 0,5 2,7

C 24 Metallurgia 8 -1  -8,8 0,03 3,2 48 -7  -12,8 0,08 0,6 6,1

C 25 Fabbricazione di 
prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

476 -21  -4,3 1,60 4,6 1.829 -174  -8,7 3,16 2,2 3,8
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

C 26 Fabbricazione di 
computer e prodotti di 
elettronica e ott...

44 3  6,0 0,15 4,5 94 -61  -39,3 0,16 0,8 2,1

C 27 Fabbricazione di 
apparecchiature 
elettriche ed 
apparecchi...

45 -0  -0,6 0,15 3,6 140 -10  -6,7 0,24 0,7 3,1

C 28 Fabbricazione di 
macchinari ed 
apparecchiature nca

96 -2  -1,8 0,32 2,2 398 -16  -3,9 0,69 0,4 4,2

C 29 Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

13 -1  -7,3 0,04 3,1 31 3  8,9 0,05 0,2 2,4

C 30 Fabbricazione di altri 
mezzi di trasporto

13 -4  -23,1 0,04 3,5 30 -11  -26,4 0,05 0,5 2,4

C 31 Fabbricazione di mobili 55 -3  -4,7 0,19 3,8 224 8  3,7 0,39 2,3 4,1

C 32 Altre industrie 
manifatturiere

100 -1  -1,2 0,33 3,7 160 18  12,9 0,28 1,3 1,6

C 33 Riparazione, 
manutenzione ed 
installazione di 
macchine ed...

245 -26  -9,7 0,82 7,6 537 -74  -12,1 0,93 3,5 2,2

D 35 Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

17 -5  -23,0 0,06 2,1 9 -6  -38,6 0,02 0,0 0,5

E 36 Raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 37 Gestione delle reti 
fognarie

5 -0  -5,0 0,02 3,4 14 3  21,3 0,02 1,7 3,0

E 38 Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei rifiu...

14 -2  -11,1 0,05 4,4 34 -22  -39,1 0,06 0,7 2,4

E 39 Attività di risanamento 
e altri servizi di 
gestione dei r...

3 -1  -16,7 0,01 4,5 2 0  12,5 0,00 0,3 0,9

F 41 Costruzione di edifici 847 -156  -15,5 2,85 5,2 1.783 -205  -10,3 3,08 4,3 2,1

F 42 Ingegneria civile 26 -3  -11,3 0,09 3,7 77 10  14,4 0,13 1,1 3,0

F 43 Lavori di costruzione 
specializzati

5.371 -740  -12,1 18,04 11,0 7.190 -1.003  -12,2 12,44 7,5 1,3

G 45 Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio e 
riparazione di au...

962 40  4,4 3,23 9,0 1.299 26  2,1 2,25 3,5 1,4

G 46 Commercio all'ingrosso 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

2.549 -132  -4,9 8,56 7,2 3.150 -141  -4,3 5,45 2,9 1,2

G 47 Commercio al dettaglio 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

4.228 -297  -6,6 14,20 9,2 7.039 -118  -1,6 12,17 5,6 1,7

H 49 Trasporto terrestre e 
mediante condotte

527 -21  -3,8 1,77 4,6 1.574 -2  -0,1 2,72 3,7 3,0

H 50 Trasporto marittimo e 
per vie d'acqua

4 1  14,3 0,01 8,8 9 4  85,0 0,02 2,1 2,3

H 51 Trasporto aereo 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 52 Magazzinaggio e 
attività di supporto ai 
trasporti

124 4  3,5 0,42 8,2 388 56  16,8 0,67 3,3 3,1
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

H 53 Servizi postali e attività 
di corriere

21 -1  -3,5 0,07 12,8 46 -9  -15,7 0,08 6,1 2,2

I 55 Alloggio 272 18  7,2 0,91 6,1 1.489 58  4,1 2,57 4,5 5,5

I 56 Attività dei servizi di 
ristorazione

3.288 -108  -3,2 11,04 13,0 11.943 1.127  10,4 20,66 9,8 3,6

J 58 Attività editoriali 26 -5  -16,3 0,09 3,8 38 3  8,5 0,07 1,0 1,5

J 59 Attività di produzione 
cinematografica, di 
video e di pro...

56 5  10,3 0,19 7,4 49 -0  -0,5 0,08 2,3 0,9

J 60 Attività di 
programmazione e 
trasmissione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

J 61 Telecomunicazioni 68 -20  -22,6 0,23 12,4 83 -21  -19,8 0,14 6,4 1,2

J 62 Produzione di software, 
consulenza informatica 
e attività...

303 1  0,3 1,02 9,1 402 -12  -2,8 0,70 2,3 1,3

J 63 Attività dei servizi 
d'informazione e altri 
servizi infor...

266 12  4,8 0,89 8,6 329 4  1,3 0,57 3,0 1,2

K 64 Attività di servizi 
finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

20 2  12,9 0,07 1,6 27 -4  -13,5 0,05 0,1 1,4

K 65 Assicurazioni, 
riassicurazioni e fondi 
pensione (escluse ...

1 0  0,0 0,00 2,4 1 -0  -25,0 0,00 0,0 0,8

K 66 Attività ausiliarie dei 
servizi finanziari e 
delle attivi...

923 -37  -3,8 3,10 12,3 919 -40  -4,1 1,59 7,1 1,0

L 68 Attività immobiliari 698 -21  -2,9 2,35 2,6 772 -38  -4,7 1,34 1,7 1,1

M 69 Attività legali e 
contabilità

22 5  31,8 0,07 2,4 35 3  10,2 0,06 0,7 1,6

M 70 Attività di direzione 
aziendale e di 
consulenza gestional...

192 15  8,2 0,65 4,3 212 5  2,4 0,37 2,0 1,1

M 71 Attività degli studi 
di architettura e 
d'ingegneria; coll...

51 -3  -6,0 0,17 3,0 95 27  39,1 0,16 1,2 1,9

M 72 Ricerca scientifica e 
sviluppo

15 2  11,5 0,05 3,4 9 4  89,5 0,02 0,3 0,6

M 73 Pubblicità e ricerche di 
mercato

268 8  3,1 0,90 10,3 287 -37  -11,4 0,50 4,8 1,1

M 74 Altre attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche

464 -23  -4,6 1,56 8,9 466 -49  -9,4 0,81 4,2 1,0

M 75 Servizi veterinari 2 0  0,0 0,01 4,6 1 -0  -25,0 0,00 1,2 0,4

N 77 Attività di noleggio e 
leasing operativo

72 -11  -12,7 0,24 6,4 162 16  11,0 0,28 4,4 2,2

N 78 Attività di ricerca, 
selezione, fornitura di 
personale

5 -1  -16,7 0,02 5,4 4 -4  -50,0 0,01 0,0 0,7

N 79 Attività dei servizi delle 
agenzie di viaggio, dei 
tour o...

59 -4  -6,7 0,20 7,3 105 0  0,2 0,18 2,6 1,8

N 80 Servizi di vigilanza e 
investigazione

5 -4  -42,4 0,02 2,6 33 -23  -40,4 0,06 1,2 7,0
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
giovanilie 
nelle divi-
sioni (2)

N 81 Attività di servizi per 
edifici e paesaggio

686 14  2,0 2,31 14,1 1.608 160  11,1 2,78 7,1 2,3

N 82 Attività di supporto per 
le funzioni d'ufficio e 
altri se...

478 50  11,8 1,60 11,1 917 77  9,2 1,59 6,3 1,9

O 84 Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale 
...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P 85 Istruzione 75 -2  -2,6 0,25 4,8 154 41  36,4 0,27 1,8 2,1

Q 86 Assistenza sanitaria 54 -6  -9,2 0,18 4,4 96 -14  -13,0 0,17 0,8 1,8

Q 87 Servizi di assistenza 
sociale residenziale

28 -5  -13,7 0,09 8,5 104 2  2,2 0,18 2,5 3,7

Q 88 Assistenza sociale non 
residenziale

48 11  30,1 0,16 16,1 74 6  8,0 0,13 4,1 1,6

R 90 Attività creative, 
artistiche e di 
intrattenimento

100 18  22,0 0,34 8,5 149 25  20,0 0,26 3,0 1,5

R 91 Attività di biblioteche, 
archivi, musei ed altre 
attività...

1 1  #DIV/0! 0,00 2,5 4 4  #DIV/0! 0,01 0,3 3,0

R 92 Attività riguardanti le 
lotterie, le scommesse, 
le case d...

57 -5  -7,4 0,19 18,1 161 1  0,6 0,28 11,5 2,9

R 93 Attività sportive, di 
intrattenimento e di 
divertimento

258 -5  -1,7 0,87 6,5 1.206 96  8,6 2,09 6,5 4,7

S 94 Attività di 
organizzazioni 
associative

6 1  15,0 0,02 3,8 8 -3  -23,3 0,01 3,0 1,4

S 95 Riparazione di 
computer e di beni per 
uso personale e per...

264 -24  -8,3 0,89 7,7 311 -23  -6,8 0,54 5,1 1,2

S 96 Altre attività di servizi 
per la persona

1.580 14  0,9 5,31 11,0 2.901 11  0,4 5,02 8,0 1,8

T 97 Attività di famiglie 
e convivenze come 
datori di lavoro p...

0 -1  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

T 98 Produzione di beni e 
servizi indifferenziati 
per uso prop...

1 -1  -55,6 0,00 40,0 1 -0  -25,0 0,00 60,0 0,8

X Imprese non 
classificate

16 -9  -36,3 0,05 15,7 351 -61  -14,7 0,61 3,9 21,6

Totale 29.767 -1.523  -4,9 100,00 7,4 57.821 -556  -1,0 100,00 3,7 1,9

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese non cooperative giovanili sul totale delle imprese non cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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8. Imprese cooperative straniere

8.1 Imprese cooperative straniere per provincia, imprese attive e addetti

Provincia Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota 
cooperativa 
straniera 
nella
provincia (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota 
cooperativa 
straniera 
nella
provincia (2)

Bologna 144 10  7,7 22,6 13,9 2.187 -425  -16,3 20,2 2,8 15,2

Ferrara 31 0  0,8 4,8 8,5 450 25  5,8 4,2 4,0 14,7

Forlì-Cesena 13 1  8,7 2,0 2,4 179 -241  -57,4 1,7 0,7 14,3

Modena 210 4  1,8 33,0 23,9 3.380 -350  -9,4 31,3 12,0 16,1

Parma 65 5  7,9 10,1 11,3 1.848 17  0,9 17,1 9,2 28,6

Piacenza 41 4  9,3 6,5 13,8 1.125 482  74,9 10,4 10,8 27,3

Ravenna 17 2  15,5 2,6 3,7 252 10  4,2 2,3 1,2 15,0

Reggio Emilia 87 -1  -0,6 13,7 13,1 779 -33  -4,0 7,2 1,8 8,9

Rimini 30 2  8,1 4,7 9,7 608 -18  -2,9 5,6 6,0 20,3

Emilia-Romagna 637 28  4,5 100,0 12,5 10.806 -533  -4,7 100,0 4,3 17,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative straniere sul totale delle imprese cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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8.2 Imprese cooperative straniere per settore di attività, imprese attive e addetti

Settore Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota 
cooperativa 
straniera 
nei settori 
(2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota 
cooperativa 
straniera 
nei settori 
(2)

A Agricoltura, silvicoltura 
pesca

21 4  20,6 3,22 4,1 170 58  52,4 1,57 1,2 8,3

B Estrazione di minerali da 
cave e miniere

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C Attività manifatturiere 87 -3  -3,1 13,58 16,4 963 -129  -11,8 8,91 4,1 11,1

D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di 
gestione d...

2 0  0,0 0,31 5,5 27 0  0,0 0,25 0,8 13,5

F Costruzioni 124 1  1,0 19,43 19,3 694 1  0,2 6,42 6,1 5,6

G Commercio all'ingrosso e 
al dettaglio; riparazione 
di aut...

18 2  9,2 2,79 5,8 113 2  1,3 1,04 0,4 6,4

H Trasporto e 
magazzinaggio

238 15  6,7 37,34 33,1 4.962 -302  -5,7 45,92 13,9 20,9

I Attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione

10 1  5,6 1,49 7,9 43 3  6,9 0,39 0,2 4,5

J Servizi di informazione e 
comunicazione

3 -1  -29,4 0,47 1,8 24 4  20,0 0,22 1,3 8,0

K Attività finanziarie e 
assicurative

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

L Attività immobiliari 0 0  0,0 0,00 0,0 15 0  0,0 0,14 4,5 0,0

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche

11 2  15,8 1,73 3,1 922 10  1,1 8,53 15,6 83,8

N Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

75 3  3,8 11,70 16,1 1.759 96  5,8 16,28 4,4 23,6

O Amministrazione pubblica 
e difesa; assicurazione 
sociale...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P Istruzione 2 1  50,0 0,24 1,2 7 -3  -29,7 0,06 0,3 4,3

Q Sanità e assistenza 
sociale

30 2  5,4 4,63 5,5 573 -179  -23,8 5,30 1,3 19,4

R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento e diver...

3 -1  -13,3 0,51 1,0 32 -43  -57,4 0,29 0,7 9,8

S Altre attività di servizi 16 4  31,3 2,47 17,9 196 -27  -12,1 1,82 10,7 12,5

T Attività di famiglie e 
convivenze come datori di 
lavoro p...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

X Imprese non classificate 1 0  100,0 0,08 66,7 309 -24  -7,1 2,86 16,7 618,0

Totale 637 28  4,5 100,00 12,5 10.806 -533  -4,7 100,00 4,3 17,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative straniere sul totale delle imprese cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese



129

8.3 Imprese cooperative straniere per divisione di attività, imprese attive e addetti

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

A 01 Coltivazioni agricole e 
produzione di prodotti 
animali, c...

20 4  21,9 3,06 5,2 167 57  51,4 1,54 1,3 8,5

A 02 Silvicoltura ed utilizzo 
di aree forestali

1 0  0,0 0,16 3,0 3 2  140,0 0,03 2,2 3,0

A 03 Pesca e acquacoltura 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 05 Estrazione di carbone 
(esclusa torba)

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio 
greggio e di gas 
naturale

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 07 Estrazione di minerali 
metalliferi

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 08 Altre attività di 
estrazione di minerali 
da cave e miniere

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 09 Attività dei servizi di 
supporto all'estrazione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 10 Industrie alimentari 16 -1  -3,1 2,47 6,4 293 -7  -2,2 2,71 2,0 18,6

C 11 Industria delle bevande 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 12 Industria del tabacco 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 2 0  0,0 0,31 38,1 21 0  0,0 0,19 19,0 10,5

C 14 Confezione di articoli 
di abbigliamento; 
confezione di ar...

0 -1  0,0 0,00 0,0 0 -3  0,0 0,00 0,0 0,0

C 15 Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili

2 0  0,0 0,31 50,0 22 0  0,0 0,20 19,0 11,0

C 16 Industria del legno e 
dei prodotti in legno e 
sughero (es...

3 0  0,0 0,47 16,7 22 -4  -14,7 0,20 3,3 7,3

C 17 Fabbricazione di carta 
e di prodotti di carta

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 18 Stampa e riproduzione 
di supporti registrati

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 19 Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 20 Fabbricazione di 
prodotti chimici

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 21 Fabbricazione di 
prodotti farmaceutici 
di base e di prepa...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 22 Fabbricazione di 
articoli in gomma e 
materie plastiche

1 0  0,0 0,16 25,0 6 0  0,0 0,06 9,0 6,0

C 23 Fabbricazione di 
altri prodotti della 
lavorazione di miner..

8 1  7,1 1,18 40,0 68 2  2,6 0,63 4,1 9,1

C 24 Metallurgia 1 0  0,0 0,16 21,1 6 0  0,0 0,06 3,3 6,0

C 25 Fabbricazione di 
prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

40 -2  -3,6 6,28 37,0 425 -59  -12,1 3,93 22,5 10,6
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

C 26 Fabbricazione di 
computer e prodotti di 
elettronica e ott...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 27 Fabbricazione di 
apparecchiature 
elettriche ed 
apparecchi...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 28 Fabbricazione di 
macchinari ed 
apparecchiature nca

3 0  0,0 0,47 18,8 13 -37  -73,9 0,12 0,9 4,3

C 29 Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 30 Fabbricazione di altri 
mezzi di trasporto

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 31 Fabbricazione di mobili 3 0  0,0 0,47 38,7 28 5  23,1 0,26 14,2 9,3

C 32 Altre industrie 
manifatturiere

2 0  0,0 0,31 25,0 7 0  0,0 0,06 10,2 3,5

C 33 Riparazione, 
manutenzione ed 
installazione di 
macchine ed...

6 -1  -7,4 0,98 24,8 53 -27  -34,2 0,49 10,4 8,4

D 35 Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 36 Raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 37 Gestione delle reti 
fognarie

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 38 Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei rifiu...

2 0  0,0 0,31 7,0 27 0  0,0 0,25 0,8 13,5

E 39 Attività di risanamento 
e altri servizi di 
gestione dei r...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

F 41 Costruzione di edifici 58 3  5,5 9,07 14,8 308 33  12,1 2,85 5,5 5,3

F 42 Ingegneria civile 1 -0  -20,0 0,16 7,5 10 4  60,0 0,09 0,4 10,0

F 43 Lavori di costruzione 
specializzati

65 -2  -2,3 10,21 27,4 376 -36  -8,7 3,48 11,0 5,8

G 45 Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio e 
riparazione di au...

4 0  6,3 0,67 17,5 13 -2  -10,3 0,12 5,8 3,1

G 46 Commercio all'ingrosso 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

9 3  42,3 1,45 4,7 31 1  2,5 0,29 0,5 3,4

G 47 Commercio al dettaglio 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

4 -2  -26,1 0,67 4,9 69 2  3,4 0,63 0,3 16,1

H 49 Trasporto terrestre e 
mediante condotte

44 5  12,2 6,87 21,1 457 31  7,2 4,23 8,8 10,4

H 50 Trasporto marittimo e 
per vie d'acqua

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 51 Trasporto aereo 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 52 Magazzinaggio e 
attività di supporto ai 
trasporti

194 10  5,6 30,47 38,1 4.505 -333  -6,9 41,69 14,8 23,2
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

H 53 Servizi postali e attività 
di corriere

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

I 55 Alloggio 2 0  0,0 0,31 5,9 12 1  9,1 0,11 2,4 6,0

I 56 Attività dei servizi di 
ristorazione

8 1  7,1 1,18 8,6 31 2  6,1 0,28 0,1 4,1

J 58 Attività editoriali 1 -1  -50,0 0,16 3,5 1 -3  -76,9 0,01 0,4 0,8

J 59 Attività di produzione 
cinematografica, di 
video e di pro...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

J 60 Attività di 
programmazione e 
trasmissione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

J 61 Telecomunicazioni 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

J 62 Produzione di software, 
consulenza informatica 
e attività...

0 -0  0,0 0,00 0,0 1 -1  -50,0 0,00 0,3 0,0

J 63 Attività dei servizi 
d'informazione e altri 
servizi infor...

2 0  0,0 0,31 3,3 23 7  44,4 0,21 1,9 11,4

K 64 Attività di servizi 
finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

K 65 Assicurazioni, 
riassicurazioni e fondi 
pensione (escluse ...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

K 66 Attività ausiliarie dei 
servizi finanziari e 
delle attivi...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

L 68 Attività immobiliari 0 0  0,0 0,00 0,0 15 0  0,0 0,14 4,5 0,0

M 69 Attività legali e 
contabilità

0 0  0,0 0,00 0,0 2 1  133,3 0,02 0,1 0,0

M 70 Attività di direzione 
aziendale e di 
consulenza gestional...

6 0  0,0 0,90 4,7 879 -2  -0,2 8,13 47,5 152,9

M 71 Attività degli studi 
di architettura e 
d'ingegneria; coll...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

M 72 Ricerca scientifica e 
sviluppo

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

M 73 Pubblicità e ricerche di 
mercato

2 0  12,5 0,35 6,9 28 7  31,4 0,26 4,7 12,6

M 74 Altre attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche

3 1  71,4 0,47 5,7 13 4  47,1 0,12 3,3 4,2

M 75 Servizi veterinari 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

N 77 Attività di noleggio e 
leasing operativo

2 1  100,0 0,31 17,8 24 17  276,0 0,22 19,0 11,8

N 78 Attività di ricerca, 
selezione, fornitura di 
personale

0 -1  0,0 0,00 0,0 0 -1  0,0 0,00 0,0 0,0

N 79 Attività dei servizi delle 
agenzie di viaggio, dei 
tour o...

2 0  0,0 0,31 6,8 5 -5  -51,4 0,04 2,1 2,3

N 80 Servizi di vigilanza e 
investigazione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenzia-
le (1)

Tasso di 
variazione 
tendenzia-
le (1)

Compo-
si-zione tra 
le divisioni

Quota 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

N 81 Attività di servizi per 
edifici e paesaggio

41 -1  -1,8 6,44 18,0 883 -42  -4,6 8,17 2,5 21,5

N 82 Attività di supporto per 
le funzioni d'ufficio e 
altri se...

30 3  11,3 4,63 16,0 848 127  17,6 7,85 18,2 28,7

O 84 Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale 
...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P 85 Istruzione 2 1  50,0 0,24 1,2 7 -3  -29,7 0,06 0,3 4,3

Q 86 Assistenza sanitaria 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

Q 87 Servizi di assistenza 
sociale residenziale

10 0  0,0 1,49 6,1 147 6  4,3 1,36 1,3 15,5

Q 88 Assistenza sociale non 
residenziale

20 2  8,1 3,14 6,2 426 -185  -30,3 3,94 1,4 21,3

R 90 Attività creative, 
artistiche e di 
intrattenimento

2 1  40,0 0,27 1,4 28 -3  -10,5 0,26 1,2 15,9

R 91 Attività di biblioteche, 
archivi, musei ed altre 
attività...

0 0  0,0 0,00 0,0 2 0  0,0 0,02 1,9 0,0

R 92 Attività riguardanti le 
lotterie, le scommesse, 
le case d...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

R 93 Attività sportive, di 
intrattenimento e di 
divertimento

2 -1  -40,0 0,24 0,9 2 -40  -95,2 0,02 0,1 1,3

S 94 Attività di 
organizzazioni 
associative

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

S 95 Riparazione di 
computer e di beni per 
uso personale e per...

0 0  0,0 0,00 0,0 4 0  0,0 0,04 12,3 0,0

S 96 Altre attività di servizi 
per la persona

16 4  31,3 2,47 22,7 192 -27  -12,3 1,78 10,9 12,2

T 97 Attività di famiglie 
e convivenze come 
datori di lavoro p...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

T 98 Produzione di beni e 
servizi indifferenziati 
per uso prop...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

X Imprese non 
classificate

1 0  100,0 0,08 66,7 309 -24  -7,1 2,86 16,7 618,0

Totale 637 28  4,5 100,00 12,5 10.806 -533  -4,7 100,00 4,3 17,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese cooperative straniere sul totale delle imprese cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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9. Imprese non cooperative straniere

9.1 Imprese non cooperative straniere per provincia, imprese attive e addetti

Provincia Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese per 
addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nella
provincia (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
province

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nella
provincia (2)

Bologna 9.779 297  3,1 21,3 11,7 21.886 1.422  6,9 23,4 5,9 2,2

Ferrara 2.710 71  2,7 5,9 8,5 5.067 248  5,1 5,4 5,4 1,9

Forlì-Cesena 3.278 76  2,4 7,1 8,9 7.247 413  6,0 7,8 5,3 2,2

Modena 7.218 240  3,4 15,7 11,2 15.750 834  5,6 16,9 6,0 2,2

Parma 4.573 93  2,1 10,0 11,3 8.543 574  7,2 9,1 5,2 1,9

Piacenza 2.960 46  1,6 6,4 11,3 5.444 160  3,0 5,8 6,4 1,8

Ravenna 4.048 95  2,4 8,8 11,7 6.715 102  1,5 7,2 5,5 1,7

Reggio Emilia 7.364 179  2,5 16,0 15,2 14.456 772  5,6 15,5 7,5 2,0

Rimini 3.996 81  2,1 8,7 11,8 8.346 426  5,4 8,9 6,4 2,1

Emilia-Romagna 45.925 1.178  2,6 100,0 11,5 93.454 4.950  5,6 100,0 6,0 2,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese non cooperative straniere sul totale delle imprese non cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese



134

9.2 Imprese non cooperative straniere per settore di attività, imprese attive e addetti

Settore Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nei settori 
(2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra i 
settori

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nei settori 
(2)

A Agricoltura, silvicoltura 
pesca

690 27  4,0 1,50 1,2 1.106 101  10,0 1,18 1,3 1,6

B Estrazione di minerali da 
cave e miniere

2 0  0,0 0,00 1,3 2 0  0,0 0,00 0,2 1,0

C Attività manifatturiere 4.765 133  2,9 10,38 11,0 17.902 922  5,4 19,16 3,8 3,8

D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

12 1  8,9 0,03 1,5 9 1  13,3 0,01 0,0 0,7

E Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di 
gestione d...

19 -1  -2,5 0,04 3,5 75 0  0,3 0,08 0,7 3,9

F Costruzioni 16.783 62  0,4 36,54 25,6 22.483 219  1,0 24,06 15,6 1,3

G Commercio all'ingrosso e 
al dettaglio; riparazione 
di aut...

11.858 277  2,4 25,82 12,9 17.861 703  4,1 19,11 6,6 1,5

H Trasporto e 
magazzinaggio

1.363 83  6,5 2,97 10,3 3.799 316  9,1 4,07 6,8 2,8

I Attività dei servizi di 
alloggio e di ristorazione

4.390 211  5,0 9,56 14,7 16.299 1.702  11,7 17,44 10,5 3,7

J Servizi di informazione e 
comunicazione

528 1  0,1 1,15 6,2 786 -8  -1,0 0,84 2,2 1,5

K Attività finanziarie e 
assicurative

198 -1  -0,3 0,43 2,2 230 21  9,8 0,25 0,4 1,2

L Attività immobiliari 404 20  5,3 0,88 1,5 643 -5  -0,8 0,69 1,4 1,6

M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche

722 46  6,8 1,57 4,7 986 47  4,9 1,06 2,2 1,4

N Noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imp...

1.909 122  6,8 4,16 16,8 4.782 144  3,1 5,12 8,0 2,5

O Amministrazione pubblica 
e difesa; assicurazione 
sociale...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P Istruzione 74 3  4,2 0,16 4,8 187 1  0,4 0,20 2,2 2,5

Q Sanità e assistenza 
sociale

149 30  25,2 0,32 8,1 396 81  25,6 0,42 2,2 2,7

R Attività artistiche, 
sportive, di 
intrattenimento e diver...

244 25  11,2 0,53 4,4 829 137  19,8 0,89 3,2 3,4

S Altre attività di servizi 1.797 143  8,6 3,91 10,0 4.008 429  12,0 4,29 9,4 2,2

T Attività di famiglie e 
convivenze come datori di 
lavoro p...

3 -3  -50,0 0,01 71,4 1 -0  -16,7 0,00 29,4 0,5

X Imprese non classificate 17 -2  -11,7 0,04 16,5 1.070 142  15,2 1,14 11,8 62,9

Totale 45.925 1.178  2,6 100,00 11,5 93.454 4.950  5,6 100,00 6,0 2,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese non cooperative straniere sul totale delle imprese non cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese
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9.3 Imprese non cooperative straniere per divisione di attività, imprese attive e addetti

Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

A 01 Coltivazioni agricole e 
produzione di prodotti 
animali, c...

612 24  4,0 1,33 1,1 1.018 98  10,7 1,09 1,3 1,7

A 02 Silvicoltura ed utilizzo 
di aree forestali

44 -2  -3,9 0,09 8,1 56 0  0,0 0,06 7,5 1,3

A 03 Pesca e acquacoltura 35 5  16,0 0,08 1,7 32 3  10,3 0,03 1,2 0,9

B 05 Estrazione di carbone 
(esclusa torba)

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 06 Estraz.di petrolio 
greggio e di gas 
naturale

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 07 Estrazione di minerali 
metalliferi

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

B 08 Altre attività di 
estrazione di minerali 
da cave e miniere

2 0  0,0 0,00 1,4 2 0  0,0 0,00 0,3 1,0

B 09 Attività dei servizi di 
supporto all'estrazione

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 10 Industrie alimentari 249 5  2,0 0,54 5,6 1.077 94  9,5 1,15 2,1 4,3

C 11 Industria delle bevande 4 1  55,6 0,01 2,3 3 2  140,0 0,00 0,2 0,9

C 12 Industria del tabacco 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 13 Industrie tessili 213 -2  -0,8 0,46 17,7 812 15  1,9 0,87 11,6 3,8

C 14 Confezione di articoli 
di abbigliamento; 
confezione di ar...

1.910 54  2,9 4,16 41,0 7.139 221  3,2 7,64 23,8 3,7

C 15 Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili

266 -0  -0,1 0,58 29,2 1.258 103  8,9 1,35 12,6 4,7

C 16 Industria del legno e 
dei prodotti in legno e 
sughero (es...

119 1  1,1 0,26 6,0 243 14  5,9 0,26 2,5 2,0

C 17 Fabbricazione di carta 
e di prodotti di carta

21 1  2,5 0,04 6,2 78 -5  -6,0 0,08 1,5 3,8

C 18 Stampa e riproduzione 
di supporti registrati

38 2  4,1 0,08 2,8 90 -10  -10,0 0,10 1,1 2,4

C 19 Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla 
raffinaz...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 20 Fabbricazione di 
prodotti chimici

13 1  3,9 0,03 2,7 73 0  0,3 0,08 0,7 5,5

C 21 Fabbricazione di 
prodotti farmaceutici 
di base e di prepa...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

C 22 Fabbricazione di 
articoli in gomma e 
materie plastiche

77 7  10,4 0,17 7,2 377 98  34,9 0,40 2,1 4,9

C 23 Fabbricazione di 
altri prodotti della 
lavorazione di miner..

118 2  1,5 0,26 8,1 699 -48  -6,4 0,75 2,1 5,9

C 24 Metallurgia 5 1  10,5 0,01 2,1 29 3  9,6 0,03 0,4 5,4

C 25 Fabbricazione di 
prodotti in metallo 
(esclusi macchinari ...

988 42  4,4 2,15 9,6 3.074 280  10,0 3,29 3,6 3,1
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

C 26 Fabbricazione di 
computer e prodotti di 
elettronica e ott...

24 -1  -4,0 0,05 2,5 139 4  3,2 0,15 1,1 5,8

C 27 Fabbricazione di 
apparecchiature 
elettriche ed 
apparecchi...

46 -1  -2,2 0,10 3,7 175 60  52,1 0,19 0,9 3,9

C 28 Fabbricazione di 
macchinari ed 
apparecchiature nca

126 -7  -5,1 0,27 2,9 741 10  1,4 0,79 0,8 5,9

C 29 Fabbricazione di 
autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi

27 -2  -5,3 0,06 6,6 134 17  14,3 0,14 0,9 5,0

C 30 Fabbricazione di altri 
mezzi di trasporto

28 2  6,7 0,06 7,9 102 15  17,0 0,11 1,7 3,6

C 31 Fabbricazione di mobili 118 3  2,2 0,26 8,2 633 -20  -3,0 0,68 6,4 5,4

C 32 Altre industrie 
manifatturiere

105 -4  -3,2 0,23 3,9 214 -10  -4,5 0,23 1,8 2,0

C 33 Riparazione, 
manutenzione ed 
installazione di 
macchine ed...

273 29  11,9 0,59 8,5 814 82  11,1 0,87 5,3 3,0

D 35 Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condiz...

12 1  8,9 0,03 1,5 9 1  13,3 0,01 0,0 0,7

E 36 Raccolta, trattamento e 
fornitura di acqua

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

E 37 Gestione delle reti 
fognarie

4 1  16,7 0,01 2,5 7 1  21,7 0,01 0,8 2,0

E 38 Attività di raccolta, 
trattamento e 
smaltimento dei rifiu...

13 -1  -7,3 0,03 4,0 50 -2  -2,9 0,05 1,0 3,9

E 39 Attività di risanamento 
e altri servizi di 
gestione dei r...

3 0  0,0 0,01 5,4 18 1  2,9 0,02 2,5 6,0

F 41 Costruzione di edifici 1.932 -44  -2,2 4,21 11,9 3.242 -119  -3,5 3,47 7,8 1,7

F 42 Ingegneria civile 51 1  2,0 0,11 7,4 90 7  7,8 0,10 1,3 1,8

F 43 Lavori di costruzione 
specializzati

14.800 105  0,7 32,23 30,3 19.151 331  1,8 20,49 20,0 1,3

G 45 Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio e 
riparazione di au...

1.181 98  9,0 2,57 11,1 1.541 102  7,1 1,65 4,1 1,3

G 46 Commercio all'ingrosso 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

2.430 110  4,7 5,29 6,9 3.796 186  5,1 4,06 3,5 1,6

G 47 Commercio al dettaglio 
(escluso quello di 
autoveicoli e d...

8.247 69  0,8 17,96 18,0 12.524 416  3,4 13,40 9,9 1,5

H 49 Trasporto terrestre e 
mediante condotte

1.100 41  3,9 2,39 9,5 2.982 189  6,8 3,19 6,9 2,7

H 50 Trasporto marittimo e 
per vie d'acqua

1 0  0,0 0,00 1,7 1 0  0,0 0,00 0,2 1,3

H 51 Trasporto aereo 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

H 52 Magazzinaggio e 
attività di supporto ai 
trasporti

238 42  21,4 0,52 15,7 766 123  19,1 0,82 6,5 3,2
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

H 53 Servizi postali e attività 
di corriere

25 0  0,0 0,05 15,1 51 4  7,9 0,05 6,8 2,1

I 55 Alloggio 220 22  11,0 0,48 4,9 1.032 92  9,7 1,10 3,1 4,7

I 56 Attività dei servizi di 
ristorazione

4.170 189  4,8 9,08 16,5 15.267 1.610  11,8 16,34 12,5 3,7

J 58 Attività editoriali 16 -1  -4,6 0,03 2,3 26 -8  -23,7 0,03 0,7 1,7

J 59 Attività di produzione 
cinematografica, di 
video e di pro...

24 1  5,4 0,05 3,2 23 5  24,3 0,02 1,1 0,9

J 60 Attività di 
programmazione e 
trasmissione

2 0  0,0 0,00 2,2 6 1  14,3 0,01 1,2 3,0

J 61 Telecomunicazioni 245 -15  -5,6 0,53 44,9 310 -16  -5,0 0,33 23,8 1,3

J 62 Produzione di software, 
consulenza informatica 
e attività...

117 7  6,2 0,25 3,5 242 15  6,7 0,26 1,4 2,1

J 63 Attività dei servizi 
d'informazione e altri 
servizi infor...

125 8  6,6 0,27 4,1 180 -4  -2,3 0,19 1,6 1,4

K 64 Attività di servizi 
finanziari (escluse le 
assicurazioni ...

19 3  21,3 0,04 1,5 40 22  123,6 0,04 0,1 2,2

K 65 Assicurazioni, 
riassicurazioni e fondi 
pensione (escluse ...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

K 66 Attività ausiliarie dei 
servizi finanziari e 
delle attivi...

179 -4  -2,1 0,39 2,4 190 -2  -0,9 0,20 1,5 1,1

L 68 Attività immobiliari 404 20  5,3 0,88 1,5 643 -5  -0,8 0,69 1,4 1,6

M 69 Attività legali e 
contabilità

20 2  8,1 0,04 2,2 41 3  7,2 0,04 0,8 2,1

M 70 Attività di direzione 
aziendale e di 
consulenza gestional...

134 19  16,1 0,29 3,0 191 28  17,3 0,20 1,8 1,4

M 71 Attività degli studi 
di architettura e 
d'ingegneria; coll...

42 4  10,7 0,09 2,4 49 1  2,1 0,05 0,6 1,2

M 72 Ricerca scientifica e 
sviluppo

9 2  25,0 0,02 2,1 12 2  21,1 0,01 0,4 1,3

M 73 Pubblicità e ricerche di 
mercato

268 9  3,3 0,58 10,3 371 3  0,7 0,40 6,3 1,4

M 74 Altre attività 
professionali, 
scientifiche e tecniche

251 12  5,0 0,55 4,8 323 10  3,2 0,35 2,9 1,3

M 75 Servizi veterinari 0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

N 77 Attività di noleggio e 
leasing operativo

56 4  6,7 0,12 4,9 131 41  45,4 0,14 3,5 2,4

N 78 Attività di ricerca, 
selezione, fornitura di 
personale

2 -0  -11,1 0,00 2,2 4 1  33,3 0,00 0,0 2,0

N 79 Attività dei servizi delle 
agenzie di viaggio, dei 
tour o...

81 6  7,3 0,18 10,0 140 15  12,3 0,15 3,5 1,7

N 80 Servizi di vigilanza e 
investigazione

4 0  0,0 0,01 2,1 50 6  12,4 0,05 1,8 12,5
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Divisione Imprese attive Addetti Dimensione 
media delle 
imprese 
per addetti

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

Consistenza Differenza 
tendenziale
(1)

Tasso di 
variazione 
tendenziale
(1)

Composi-
zione tra le 
divisioni

Quota non 
cooperativa 
straniera 
nelle divi-
sioni (2)

N 81 Attività di servizi per 
edifici e paesaggio

1.114 51  4,8 2,43 22,9 2.925 -34  -1,1 3,13 12,9 2,6

N 82 Attività di supporto per 
le funzioni d'ufficio e 
altri se...

653 63  10,6 1,42 15,2 1.532 115  8,1 1,64 10,6 2,3

O 84 Amministrazione 
pubblica e difesa; 
assicurazione sociale 
...

0 0  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

P 85 Istruzione 74 3  4,2 0,16 4,8 187 1  0,4 0,20 2,2 2,5

Q 86 Assistenza sanitaria 39 0  0,6 0,09 3,2 103 4  3,5 0,11 0,9 2,6

Q 87 Servizi di assistenza 
sociale residenziale

57 6  11,8 0,12 17,2 201 37  22,5 0,22 4,8 3,5

Q 88 Assistenza sociale non 
residenziale

53 24  81,9 0,11 17,9 92 40  78,2 0,10 5,0 1,7

R 90 Attività creative, 
artistiche e di 
intrattenimento

44 1  2,9 0,10 3,8 64 7  12,7 0,07 1,3 1,5

R 91 Attività di biblioteche, 
archivi, musei ed altre 
attività...

1 -1  -37,5 0,00 2,5 1 0  0,0 0,00 0,1 0,8

R 92 Attività riguardanti le 
lotterie, le scommesse, 
le case d...

50 10  25,9 0,11 15,9 131 37  39,6 0,14 9,4 2,6

R 93 Attività sportive, di 
intrattenimento e di 
divertimento

149 14  10,2 0,32 3,8 633 92  17,1 0,68 3,4 4,3

S 94 Attività di 
organizzazioni 
associative

3 -1  -25,0 0,01 2,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

S 95 Riparazione di 
computer e di beni per 
uso personale e per...

325 28  9,4 0,71 9,5 588 96  19,5 0,63 9,7 1,8

S 96 Altre attività di servizi 
per la persona

1.470 116  8,6 3,20 10,2 3.421 334  10,8 3,66 9,4 2,3

T 97 Attività di famiglie 
e convivenze come 
datori di lavoro p...

0 -1  0,0 0,00 0,0 0 0  0,0 0,00 0,0 0,0

T 98 Produzione di beni e 
servizi indifferenziati 
per uso prop...

3 -2  -41,2 0,01 100,0 1 -0  -16,7 0,00 100,0 0,5

X Imprese non 
classificate

17 -2  -11,7 0,04 16,5 1.070 142  15,2 1,14 11,8 62,9

Totale 45.925 1.178  2,6 100,00 11,5 93.454 4.950  5,6 100,00 6,0 2,0

La consistenza di imprese attive e addetti è data dalla media dei dati trimestrali 

(1) Rispetto all’anno precedente 

(2) Quota provinciale o settoriale delle imprese non cooperative straniere sul totale delle imprese non cooperative. 

Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese






